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GRAZIE 
 
 

 

a Fausto, 

alla sua saggezza e alla sua sapienza, profonde e competenti, ma, soprattutto, “libere”; 

a quanto ha saputo rendere tutti noi più sicuri e tranquilli, e soprattutto più ricchi. 

 

a Giuseppe, 

alla sua passione, a volte irruente, ma sempre disinteressata, onesta, intelligente; 

alla sua capacità di regalarci tutta la sua storia di servizio e dedizione alle imprese cooperative. 

 

a Maria Grazia, 

alla sua decisione di trasformare l’impegno amministrativo in una nuova sfida personale; 

alla sua capacità di “reinventarsi” per essere utile alle imprese cooperative del Mezzogiorno. 

 

a Riccardo 

alla sua tenacia e alla sua “cocciuta” testardaggine; 

alla sua capacità, comunque preziosa, di non rimanere zitti quando ci si sente in disaccordo. 

 

a Stefano, 

al suo impegno silenzioso e prezioso per curare con competenza tante cose necessarie; 

soprattutto quelle che non danno lustro e di cui a nessuno piace occuparsi. 

 

a Gianni, 

che si è ritrovato in mezzo a noi senza nemmeno saperlo e ci è rimasto regalandoci 

la sua esperienza, il suo equilibrio e, soprattutto, la ricchezza della sua lunga vita di cooperatore. 

 

a Gianfranco, 

al suo impegno e alla sua competenza, alla sua capacità di aiutarci con l’aria di chi “guarda dal di fuori” 

ma in ogni momento ti mostra quanto “ci tiene”; e a quella sua “libertà”, che ce lo ha tolto. 

 

 

 

E GRAZIE, soprattutto, 

 

a Ferruccio, 

 

senza di lui, nessuno di noi avrebbe saputo e potuto portare Cooperfidi Italia sin qua. 

Lo ha fatto regalando, ogni giorno, a questa avventura 

sapere e passione, competenza tecnica e dedizione. 

Ma, soprattutto, insegnandoci tutto quello che serviva conoscere 

perché questo “difficile mestiere” potesse essere davvero utile alle imprese cooperative. 

 

 

 

Mauro 
 

 

 

 

 

 

 



Bilancio 2019 

 

  4 

 

 

 

 

 

 

 

 

CARICHE SOCIALI 
 

 

Consiglio di Amministrazione 

 

Mauro Frangi Presidente 

Fausto Fontanesi Vicepresidente 

Francesco Abbà 

Stefano Baratti 

Franco Mognato 

Massimo Mota  

Caterina Salvia 

Giuseppe Tubertini  

 
 

Collegio Sindacale 

 

Giovanni Bragaglia Presidente 

Gianfranco De Angelis Membro effettivo 

Gian Paolo Galletti Membro effettivo 

 
Società di Revisione 

 

Ria Grant Thornton S.p.A. 

 
Direzione 

 

Ferruccio Vannucci Direttore Generale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Bilancio 2019 

 

  5 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

         

 

INDICE 

 

 
 

Relazione sulla Gestione  …………………………………………………...…………....……….pag. 7 

Allegato 1…………..……………………………………………………………………………..pag. 42 

Bilancio.……….…………………………………………………………………………………..pag. 51 

Nota Integrativa..…….……………………………………………………………………………pag. 60 

Relazione del Collegio Sindacale....………………………………………………………………pag. 167 

Relazione della Società di Revisione....…..…………………………….……………………….. pag. 173 

Appendice statistica.....…………………..……………………………….………………………pag. 178



Bilancio 2019 
 

   

6 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Bilancio 2019  

 

7 

 

 

  

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 
 

 
 
 
 



Bilancio 2019  

 

8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Bilancio 2019  

 

9 

 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2019 
 

I – PARTE GENERALE 

 

1. Introduzione 

 

Signori Soci, 

il bilancio dell’esercizio 2019, che sottoponiamo al vostro esame e alla vostra approvazione, registra un 

utile di euro 66.158.  

Un risultato positivo che chiude nel migliore dei modi il primo decennio di attività della cooperativa, 

costituita nel dicembre 2009, con la fusione di 9 consorzi fidi espressione delle associazioni cooperative 

fino ad allora attivi su scala per lo più regionale.  

La fusione fu promossa dalle associazioni cooperative dell’Alleanza delle Cooperative Italiane e dai 

loro Fondi Mutualistici che hanno convintamente sostenuto la capitalizzazione della cooperativa al 

momento della sua nascita e per l’intero decennio di vita. 

 

Prima di esaminare le risultanze del bilancio relativo all’esercizio 2019, è, dunque, opportuno 

ripercorrere sommariamente l’attività della Società nei suoi primi dieci anni di vita e di operatività.  

Registrare e condividere i risultati raggiunti, i punti di forza e di debolezza, le ragioni che consentono a 

Cooperfidi Italia di continuare ad essere il principale strumento di garanzia e di facilitazione per 

sostenere l’accesso al credito delle imprese cooperative, mutualistiche e sociali del nostro Paese. 

 

Nei suoi primi dieci anni di attività Cooperfidi Italia ha: 

 

 più che raddoppiato la sua base sociale, passando da poco meno di 3 mila soci al momento della 

sua costituzione, ai 6.247 del 31.12.2019 

 

 

 

 esteso la sua presenza e operatività alla quasi totalità del territorio nazionale, trasformandosi da una 

realtà la cui attività era, per quasi il 45% del totale, concentrata in una sola regione (Emilia Romagna) 

ad essere un soggetto la cui operatività, organizzata dal punto di vista commerciale su cinque macro 

aree territoriali, è diffusa e distribuita su tutte le regioni del Paese, sia pure con alcune significative 

limitazioni in quei territori in cui sono operativi altri confidi espressione del movimento cooperativo 

(Marche, Sardegna, Provincia di Trento) 

 

 

 

 

 

 

 

 

2931 3080 3162 3371 3508 3519 3554

5911 6023 6162 6247

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

ANDAMENTO BASE SOCIALE
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Distribuzione delle garanzie rilasciate per area territoriale (dati di flusso) 

 

2010 

 

2019 

 
 

 più che raddoppiato lo stock di capitale primario, passato – grazie soprattutto all’importante 

sostegno ricevuto dai Fondi Mutualistici ex Legge 59/92 che hanno convintamente sostenuto la 

cooperativa per tutto il decennio - dagli 8,9 milioni di euro del 2010, ai 21,5 milioni del 2019.  

 

Con questa assemblea il Consiglio di Amministrazione rimette alla base sociale il mandato ricevuto 

nella primavera del 2017.  

Si è, infatti, concluso un triennio di intenso lavoro per radicare la società nei settori economici di 

riferimento, potenziare la sua rete commerciale, rendere la struttura organizzativa conforme 

all’evoluzione della normativa degli intermediari finanziari vigilati.  

Nell’Assemblea dei Soci dello scorso anno il Consiglio di Amministrazione aveva illustrato, 

unitamente al bilancio dell’esercizio, la bozza del nuovo Piano di Attività per il triennio 2019/2021, 

per raccogliere le considerazioni e le indicazioni dei Soci e degli interlocutori bancari. 

Tale Piano di Attività, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 15 maggio e, 

successivamente, trasmesso all’Autorità di Vigilanza, tracciava l’evoluzione attesa della Società a 

partire da alcuni obiettivi oltremodo ambiziosi, soprattutto se si considera il quadro complessivo di 

generale arretramento del ruolo dei confidi nel nostro Paese ed il processo di rilevante 

disintermediazione del mercato del credito e delle garanzie conseguente al ruolo progressivamente 

assunto dalla garanzia pubblica del Fondo Centrale di Garanzia. 

 

All’interno di un contesto caratterizzato da tali rilevanti difficoltà, le scelte degli Amministratori, 

illustrate e argomentate nel Piano di Attività 2019/2021, sono state improntate ad: 

 estendere e qualificare la capacità della cooperativa di operare per accorciare la distanza tra le 

imprese associate e le risorse finanziarie necessarie al loro sviluppo; 

 aumentare i volumi delle garanzie erogate per rispondere pienamente ai bisogni dei Soci e 

conseguire la piena sostenibilità economica prospettica; 

22,20%

44,70%

17,90%

2,70% 12,50%

Area Centro Sud

Area Centro 

Nord
Emilia-Romagna

Area Nord
Area Sud

27,66%

15,88%

20,87%

10,90%

24,69%

Area Sud

Area Centro Nord

Area 

Centro 

Sud

Area 

Nord

Emiglia-

Romagna
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 continuare a preservare e a tutelare il patrimonio di vigilanza, incrementando il ricorso agli 

strumenti di mitigazione del rischio di credito disponibili. 

 

Il primo anno di vigenza del Piano si è chiuso con il raggiungimento di volumi di attività inferiori 

rispetto agli obiettivi posti, in un contesto caratterizzato, come vedremo nei paragrafi successivi di 

questa relazione, da una ulteriore contrazione del credito erogato dalle banche italiane alle PMI e dalla 

sempre più stringente concorrenza della garanzia pubblica rispetto a quella dei confidi. 

Volumi inferiori rispetto a quanto previsto nel Piano, ma pur sempre in crescita – diversamente da 

quanto fatto registrare dal sistema dei confidi nel suo complesso – ed accompagnati da una rilevante 

capacità della società di accedere agli strumenti di mitigazione del rischio disponibili, attivandone di 

ulteriori e potenziando quelli già esistenti, che hanno consentito la preservazione del patrimonio 

aziendale. 

 

La positiva chiusura del conto economico dell’esercizio in esame, è stato principalmente determinata 

dall’andamento della gestione finanziaria che ha generato ricavi per euro 1.807.827, mentre nel 

precedente esercizio aveva determinato una perdita di euro 41.375. 

Positivo, anche, l’andamento dei ricavi da garanzia, passati dai 2.090.099 euro del 2018 ai 2.153.754 

del 2019 (+3%), così come del costo del lavoro e del funzionamento degli organi, ridottosi di 163.439 

euro. Stabili le spese generali, mentre si sono incrementate di euro 824.604 le rettifiche sul portafoglio 

deteriorato. 

 

2. L’andamento dell’attività sociale nel corso dell’esercizio 

 

Nel 2019 il numero delle operazioni garantite è cresciuto del 5%, i finanziamenti dell’1%, i volumi 

garantiti si sono viceversa ridotti del 5%. 

La tabella seguente fornisce il dettaglio, per ciascuna macroarea territoriale su cui la Società è 

organizzata, della dinamica delle garanzie rilasciate, dei finanziamenti garantiti e dei volumi di 

garanzia: 

 

Flusso deliberato per Area 2018/2019 

 
FLUSSO 

DELIBERATO 

N. CREDITI DI 

FIRMA 
IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

AREA 

TERRITORIALE 
2018 2019 % 2018 2019 % 2018 2019 % 

1. AREA NORD 145 161 11% 22.888.384 29.494.091 29% 13.227.165 13.592.241 3% 

2. EMILIA 

ROMAGNA 
125 84 

-

33% 
25.713.121 17.597.334 

-

32% 
11.269.363 7.805.990 

-

31% 

3. AREA 

CENTRO NORD 
97 151 56% 15.371.115 18.001.752 17% 9.719.825 10.256.170 6% 

4. AREA 

CENTRO SUD 
45 43 -4% 14.755.668 15.689.642 6% 5.300.668 5.356.504 1% 

5. AREA SUD 127 128 1% 24.632.860 23.222.628 -6% 12.204.073 12.131.611 -1% 

Totalecomplessivo 539 567 5% 103.361.148 104.005.447 1% 51.721.095 49.142.516 -5% 

 

 

I risultati conseguiti nell’esercizio sono stati fortemente penalizzati dal rilevante calo di attività fatto 

registrare in Emilia Romagna, regione che ha visto contrarsi per un terzo il numero delle operazioni e 

per oltre il 30% i volumi di attività. 

Viceversa, nel resto del Paese il numero delle operazioni effettuate è cresciuto del 9% e il volume 

delle garanzie di oltre il 2%. 

Tale dinamica è sicuramente connessa a molteplici fattori che attengono sia a specifiche difficoltà che 

le imprese cooperative hanno conosciuto in tale Regione, che alle dinamiche del mercato del credito 

territoriale. Ha, inoltre, giocato un ruolo importante anche l’evoluzione delle politiche regionali 
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pubbliche che nel 2018 avevano sostenuto l’accesso al credito delle imprese in misura molto 

significativa – attraverso, in particolare, la misura “Eureka Manifattura” – e che nel 2019 si sono 

concentrate, in particolare, sul segmento delle imprese del settore turistico, meno presidiato dalla 

cooperazione. 

L’andamento negativo registrato in tale Regione richiederà, tuttavia, nel futuro anche un 

riposizionamento importante della strategia commerciale e della capacità di penetrazione della 

cooperativa in quel territorio, anche in diretta connessione con la nuova strumentazione di sostegno 

resa disponibile dall’Amministrazione Regionale. 

Particolarmente positivi si sono rivelati, viceversa, i risultati conseguiti sia nell’Area Centro Nord che 

nell’Area Nord. 

 

Con riferimento alla distribuzione dei volumi di garanzia nei differenti settori economici di attività 

delle imprese assistite, se, da un lato, si conferma la forte preminenza del settore sociale che ha 

rappresentato poco meno del 51% dei volumi di garanzia deliberati, dall’altro, va registrato 

l’incremento della capacità di presenza della cooperativa a sostegno delle imprese del settore primario. 

 

Attività di garanzia per settore economico 2018/2019 

 

Rispetto al 2018, sono, infatti, cresciuti del 28% i volumi delle garanzie rilasciate nel comparto 

agroalimentare e del 104% quelle alle imprese della pesca.  

Se la dinamica delle garanzie nel comparto sociale è stata comunque caratterizzata dal segno positivo, 

deve essere osservato che la sua crescita è proseguita a ritmi più lenti rispetto a quelli conosciuti nei 

due esercizi precedenti, in diretta conseguenza delle dinamiche evolutive delle imprese del settore, che 

saranno meglio illustrate nella sezione seguente della presente Relazione. 

In significativa flessione, invece, il comparto manifatturiero e delle imprese cooperative di produzione, 

lavoro e servizi, all’interno del quale l’unico segmento che ha fatto registrare una crescita del numero 

degli interventi e dei volumi di garanzia è rappresentato dalle cooperative “workers buy out”, per le 

quali l’attività sociale ha potuto beneficiare della rilevante crescita di collaborazione con 

“Cooperazione Finanza Impresa”, investitore istituzionale specializzato in tale comparto e socio della 

cooperativa. 

 

Gli scostamenti negativi, rispetto ai valori previsti a Piano, sono riconducibili al comparto delle 

fideiussioni commerciali. 

Il loro numero è, nel 2019, cresciuto del 12%, mentre il loro importo si è contratto del 46%, passando 

da euro 11.064.424 del 2018 ad euro 5.920.325 del 2019.  

Ciò ha determinato benefici effetti sul frazionamento del rischio (il valore medio delle operazioni è 

sceso da € 190.765 nel 2018 a € 91.076 nel 2019) riducendo la concentrazione in essere - che nel 

biennio precedente era eccessivamente elevata - ma ha determinato una rilevante contrazione nel 

volume dei ricavi conseguiti. 

Si tratta di una dinamica direttamente connessa ai vincoli normativi che gravano sulla società e che 

impongono - pur in presenza di una domanda rilevante e di uno specifico e valido strumento di CRM 

costituito dal ricorso alla controgaranzia del FEI EaSI - una forte limitazione ai volumi di garanzia 

erogabili per mantenere la loro entità complessiva entro il limite del 20% previsto per le cosiddette 

“attività residuali” rispetto alla garanzia dei crediti bancari alle PMI socie. 

Si segnala, al riguardo, che il ricorso di Cooperfidi all’attività “residuale” rappresentava, al 31/12/2019 

SETTORE ECONOMICO 
2018 2019 

2018/2019 € % € % 

SOCIALE 24.276.578 46,9 24.987.087 50 3% 

PRODUZIONE E SERVIZI 21.228.758 41,1 15.545.571 31,6 -27% 

AGROALIMENTARE 5.350.758 10,3 6.843.476 14 28% 

PESCA 865.000 1,7 1.766.383 3,6 104% 

TOTALE 51.721.095 100 49.142.516 100 -5% 
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il 91,3% dell’importo massimo ammissibile ai sensi delle vigenti normative di vigilanza. 

 

L’attività realizzata nell’esercizio 2019 ha potuto beneficiare – in linea con gli obiettivi posti dal Piano 

di Attività - di un rilevante e crescente ricorso all’utilizzo degli strumenti di mitigazione del rischio 

disponibili. Come risulta dalla tabella seguente, l’84% del flusso di garanzie rilasciate nel 2019 è 

risulto assistito da strumenti di controgaranzia a presidio del rischio di credito e, quindi, a tutela del 

patrimonio aziendale. 

Un rilevante supporto in tale direzione è stato possibile grazie al perfezionamento di un nuovo 

contratto con il FEI a valere sul programma EaSI, finalizzato allo sviluppo dell’economia sociale e del 

settore no profit. 

 

Grazie ai risultati conseguiti nell’esercizio, lo stock di garanzie rilasciate, assistito da strumenti di 

mitigazione del rischio è passato dal 30,5% del 2018 al 44,1% del 2019, con evidenti benefici 

prospettici sulla continuità aziendale. 

 

Garanzie rilasciate assistite da strumenti di CRM 

 

GARANZIE 
FLUSSO 

DELIBERATO 2019 

 STOCK IN 

ESSERE AL 

31/12/2019 

 

FCG 15.697.877 32% 18.785.790 16% 

FEI EASI 17.493.931 36% 21.092.821 19% 

FEI COSME E MISE 6.124.026 12% 8.003.232 7% 

ALTRI STRUMENTI 

CRM 

2.137.993 4% 2.516.378 2% 

PATRIMONIO 7.688.690 16% 63.991.100 56% 

TOTALE 49.142.516 100% 114.389.321 100% 

 

È infine proseguita, anche nell’esercizio 2019, la dinamica di progressiva contrazione dell’incidenza del 

credito deteriorato sull’importo totale dei crediti di firma in essere.  

Al 31/12/2019, lo stock di garanzie deteriorate (scaduti deteriorati, inadempienze probabili, sofferenze) 

ammontava ad euro 22,1 milioni, in riduzione del 2% rispetto al 31/12/2018 e, conseguentemente, si è 

ulteriormente ridotto il peso del credito deteriorato rispetto al totale dei crediti garantiti, passando dal 

18,6% dell’esercizio 2018, al 18,1% registrato a fine 2019. 

 

Parallelamente, Cooperfidi Italia ha continuato – in conformità alle politiche fortemente prudenziali 

adottate dalla società sin dalla sua costituzione – ad assicurare una rilevante copertura dei rischi di 

deterioramento del credito erogato.  

La coverage ratio complessivo del deteriorato è, infatti, passato nel corso dell’esercizio dal 70,7% al 

72,8%, un livello di copertura sicuramente rilevante e significativamente superiore a quello medio dei 

confidi e delle banche italiane. 

Il livello di patrimonializzazione della società, si mantiene più che adeguato, con un CET 1 ratio salito 

al 18,26% - era al 17,93% al 31/12/2018 - mentre il Total Capital Ratio si è portato al 24,1%. 
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II- LO SCENARIO DI RIFERIMENTO E IL CONTESTO DI MERCATO  

 

1. Lo scenario macroeconomico 

 

La crescita dell’economia mondiale nel 2019, stimata dall’OCSE nel 2,9%, contro il 3,6% del 2018, è 

stata penalizzata dalle tensioni commerciali tra USA e Cina. L’accordo del dicembre 2019, con il quale 

il Governo cinese si è impegnato ad incrementare le importazioni di beni agricoli ed energetici dagli 

Stati Uniti, ha scongiurato ulteriori aumenti dei dazi statunitensi, già previsti per la fine dell’anno e 

dimezzato quelli applicati da settembre, avviando l’auspicata distensione commerciale tra le due 

superpotenze. 

Nei Paesi dell’Area Euro, la crescita, attestatasi all’1,2%, è stata frenata dalla debolezza del settore 

manifatturiero, condizionato dalle cattive performances accusate dalla Germania in molti settori, in 

primis quello automobilistico.  

In Italia la crescita del 2019 si è fermata allo 0,2%, il dato più basso tra i Paesi dell’Eurozona. 

Un dato che conferma la debolezza del nostro “sistema Paese” e la sua incapacità, ormai strutturale, di 

innescare meccanismi capaci di incrementarne il dinamismo e la produttività.  

I fattori che spiegano tali dinamiche negative sono noti e sotto gli occhi di tutti.  

Le analisi si sprecano, ma le soluzioni tardano ad arrivare aggravando la situazione  

Per quanto riguarda il 2020, le iniziali previsioni dell’OCSE - che aveva stimato nel 2,9% la crescita 

dell’economia mondiale - sono state ridimensionate di mezzo punto a causa del COVID-19.  

Risulta estremamente difficile, nel momento in cui viene redatta questa relazione, formulare previsioni 

attendibili sull’andamento dell’economia atteso per l’esercizio 2020. 

Gli scenari su cui sono formulate le previsioni – da quello più benevolo, fondato su un rapido 

rallentamento dei contagi e sul contenimento dell’epidemia ad alcune limitate aree geografiche, sino a 

quelli più catastrofici che prefigurano la possibilità di una vera pandemia globale, persistente e duratura 

– scontano tutti ipotesi sulla reale consistenza, durata e diffusione dell’emergenza epidemiologica 

connessa alla diffusione del virus del tutto non verificabili in questo momento. 

Ancora una volta il nostro Paese sconterà, sicuramente, una situazione in cui gli effetti di tale shock 

esogeno, quali che saranno, impatteranno su rilevanti debolezze preesistenti.  

Le previsioni indicano, infatti, che il primo trimestre 2020 si chiuderà con una flessione stimata allo 

0,3% che seguirà l’analogo risultato negativo registrato nel quarto trimestre del 2019: tecnicamente si 

deve, quindi, parlare di recessione e ciò a prescindere da quanto l’emergenza sanitaria determinerà nel 

prossimo futuro. 

Presumibilmente, anche per fronteggiare gli effetti negativi sull’economia reale derivanti dalla eventuale 

diffusione del virus, la politica monetaria delle Banche Centrali continuerà, ad essere espansiva.  
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Ma la politica monetaria non potrà che rivelarsi assolutamente impotente di fronte ad uno shock che 

potrebbe impattare simultaneamente sia sulla domanda che sull’offerta e, quindi, non potrà essere né il 

solo né il principale strumento di politica economica. 

In un mondo globalizzato la produzione di beni è una catena fortemente integrata che coinvolge molti 

Paesi industrializzati le cui imprese producono o assemblano un singolo pezzo del prodotto finito. Nella 

supply chain se si ferma il produttore di un componente, l’intera catena si blocca e il bene finale non 

arriva sul mercato. 

La riduzione dei tassi, determinata dalla liquidita che ha inondato i mercati, non riesce a vincere la paura 

dei consumatori e a restituire loro la voglia di viaggiare, socializzare, consumare.  

Questa paura penalizzerà soprattutto la produzione di servizi, la principale componente del valore 

aggiunto del PIL nei Paesi avanzati.  

 

 

 

 

 

 

Il rischio è che questa situazione inneschi una grave crisi finanziaria generando una pesante recessione.   

Per scongiurare questa prospettiva, i Governi attiveranno interventi pubblici a sostegno dei settori 

economici più esposti alla crisi, interventi che faranno crescere il debito pubblico: uno scenario 

potenzialmente drammatico per l’Italia che detiene un debito pubblico superiore al 134% del PIL e con 

tassi di crescita del prodotto interno lordo molto bassi anche negli anni più positivi. 

 

2. La cooperazione in Italia nel 2019 e le prospettive per il 2020 

 

Il movimento cooperativo conta oltre 13,5 milioni di soci e quasi 1 milione e 350mila occupati, di cui il 

52,8% è donna.  

Realizza un volume d’affari aggregato pari a quasi 161 miliardi di Euro (tra cooperative attive e società 

di capitali controllate), di cui 8,5 miliardi dall’export. 

Un sistema di imprese diffuso in tutti i settori dell’economia e in tutti i territori del Paese, la cui 

consistenza e le cui peculiarità - sia di tipo giuridico che, ancora più al fondo, quelle attinenti alle 

finalità e alle motivazioni dell’azione imprenditoriale – giustificano l’esistenza di un intermediario 

finanziario specializzato come Cooperfidi Italia. 
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Il 2019 si è rivelato un anno di consolidamento e di parziale rafforzamento dell’economia cooperativa, 

pur in un contesto caratterizzato da un andamento prevalentemente stazionario della domanda.  

Nel consueto sondaggio dell’Alleanza delle cooperative italiane, per tre cooperative su quattro la 

percezione del posizionamento competitivo nel mercato di riferimento è rimasta stabile e invariata.  

Tuttavia, si registra un saldo positivo nei giudizi.  

In tal senso, è più alta la quota di cooperatori che ha espresso indicazioni di miglioramento rispetto a 

chi, invece, ha segnalato un peggioramento del posizionamento competitivo nel 2019 rispetto al 2018. 

 

 

 

 
 

È proseguito, inoltre, il miglioramento della dinamica congiunturale della forza lavoro occupata, 

grazie ai saldi positivi conseguiti soprattutto nell’ambito della cooperazione sociale e sanitaria.  

La dinamica relativa alla manodopera occupata mostra, invece, ancora una sostanziale debolezza nel 

settore manifatturiero e delle costruzioni.  
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Nel complesso, sebbene il 55,4% delle imprese cooperative abbia mantenuto stabili i livelli 

occupazionali nel corso del 2019, il 31,8% ha espresso indicazioni di aumento delle risorse umane 

occupate. Solo il 12,7% ha indicato una contrazione degli addetti occupati.  

Con riferimento alla dimensione aziendale, il saldo positivo si conferma sia tra le grandi cooperative 

che tra le PMI.  

A livello territoriale, tuttavia, si accentua il divario tra il Nord e le altre aree del Paese. Queste ultime 

vedono la dinamica della forza lavoro prevalentemente piatta.  

 

 
 

Sul fronte bancario, nel 2019 si è registrato un ulteriore irrigidimento dei criteri di concessione del 

credito rispetto all’anno precedente. E, nell’ultimo quadrimestre 2019, è tornata a scendere la quota di 

imprese cooperative che si sono rivolti agli Istituti di credito per un prestito e hanno ottenuto l’importo 

richiesto.  

La quota si attesta, infatti, all’84,2%, rispetto all’88,7% del secondo quadrimestre 2019.  

Di contro, raggiunge l’11,6% la quota di imprese che si è vista rifiutare la domanda e non ha ottenuto 

alcun importo. Al 4,2% delle cooperative, infine, è stato accordato un importo inferiore a quello 

richiesto.  

 

Inoltre, si segnala un allungamento dei tempi di attesa prima della concessione del prestito e un 

appesantimento delle garanzie richieste dalle banche alle imprese cooperative.  

 

 
 

Ma al di là del dato riferito al 2019, c’è un aspetto che merita una riflessione più profonda e strutturale. 

Il dato relativo alla nascita di nuove cooperative presenta un trend strutturalmente negativo negli 

ultimi dieci anni e si è estremamente rafforzato nell’ultimo biennio, come mostra la tabella seguente: 

 

la diminuzione costante delle cooperative in Italia 
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È un dato che, se da un lato, mostra una minore propensione a vedere nella formula cooperativa una 

valida soluzione sul piano imprenditoriale e dell’occupazione, dall’altro, è un ulteriore segno della 

crisi economica da cui il Paese non riesce ancora ad uscire e di una più generale difficoltà a fare 

impresa per i vincoli burocratici e le difficoltà di accesso al credito. 

Le rilevazioni – in verità ancora provvisorie – relative al 2019, mostrano un significativo ulteriore 

rallentamento della natalità di nuove imprese cooperative, anche in stretta connessione con la 

diffusione del ricorso alla società a responsabilità limitata unipersonale e semplificata che non può 

certo essere considerato un modello societario idoneo a sostenere la nascita e lo sviluppo di imprese 

capaci di garantire sviluppo ed occupazione. 

 

In questa difficile e peculiare situazione, assume ancora più importanza il ruolo degli intermediari 

finanziari specificatamente dedicati alle imprese cooperative come Cooperfidi Italia, i Fondi 

Mutualistici delle associazioni cooperative, CFI, i soggetti consortili e societari settoriali o territoriali  

e la loro capacità di fare sinergia e di essere sempre di più “strumento di promozione e di assistenza”, 

in grado di proporre e stimolare proattivamente progetti industriali, strategie di crescita e, 

all’occorrenza, di ristrutturazione.  

 

 

 

 

 

3. L’evoluzione dell’economia sociale e del Terzo Settore in Italia 

 

L’osservatorio UBI Banca su finanza e terzo settore, realizzato in collaborazione con Aiccon 

rappresenta ormai da quasi un decennio una guida importante per conoscere le scelte di questo 

comparto rispetto al fabbisogno e all’utilizzo di risorse finanziarie. I dati di questa rilevazione 

periodica restituiscono anche macro-tendenze rispetto alle strategie di sviluppo e all’orientamento 

all’innovazione dei soggetti sociali. 

I dati della nona edizione da poco presentati e relativi ai risultati del 2019 e alle aspettative 2020 sono 

particolarmente rilevanti perché di fatto rappresentano l’ultima rilevazione prima dello “shock” della 

pandemia che, è sotto gli occhi tutti, potrebbe incidere pesantemente sull’andamento dell’anno in 

corso.  

E’ quindi importante osservare a quale stadio evolutivo si trovava il terzo settore e soprattutto 

l’impresa sociale, ovvero la sua componente di natura produttiva e di mercato. 

CFI - Cooperazione Finanza Impresa: Linee Piano Attività 2020 - 2021

LA DIMINUZIONE COSTANTE DELLE COOPERATIVE IN ITALIA

natalità delle cooperaHve 2009-2019  
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In termini generali i dati confermano un trend ormai chiaro di progressivo ripiegamento 

dell’imprenditoria sociale, in particolare di quella cooperativa.  

Alcune serie storiche sono piuttosto esplicite in tal senso: continua, ad esempio, la diminuzione, o 

meglio la mancata crescita, dei mercati pubblici in termini di entrate, quasi che molte cooperative 

siano più impegnate a rallentare la decrescita, più che a cercare di rilanciarsi. 

 

Andamento delle entrate pubbliche delle cooperative sociali (2015/2019) 

 
Osservatorio Ubi Banca, 2020 

 

 

Le entrate derivanti da mercati privati presentano invece un andamento meno lineare, più soggetto 

probabilmente alle dinamiche dei diversi settori di attività, ma dove comunque si fatica a riconoscere 

un trend solido che possa esercitare una sorta di “effetto di compensazione” rispetto al restringimento 

del pubblico. 

 

Andamento delle entrate private delle cooperative sociali (2015/2019) 

 

 

 
Osservatorio Ubi Banca, 2020 
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Pur con tutte le diversità del caso, si nota comunque in questi dati un comune risultato: ovvero la 

crescita della già preponderante tendenza alla stabilità, un “fattore inerziale” dello sviluppo. Tendenza 

che peraltro viene confermata anche dalle modalità di finanziamento degli investimenti rispetto alle 

quali cresce in modo significativo la componente di apporto interno, nonostante la presenza di un  

sempre più ricco “ecosistema finanziario” (istituti di credito, investitori istituzionali, ma anche 

finanziatori “dal basso”). Si tratta, in quest’ultimo caso, di un ripiegamento verso l’interno a fronte di 

opportunità sempre più orientate a cogliere le peculiarità del settore sociale come dimostra un altro 

dato dell’osservatorio, ovvero la crescita del numero di istituti di credito che ha deciso di finanziare 

tutto l’importo richiesto (dal 62% al 77% nel biennio 2018-2019). Eppure, nonostante questo sforzo 

anche in termini di capacity building da parte degli attori dell’offerta delle risorse, oltre i 2/3 delle 

imprese sociali intervistate si dichiara non interessato a risorse di finanza a impatto sociale. E’ vero 

che in molti casi si tratta di strumenti che qualche osservatore definirebbe troppo “condizionanti” (e 

forse anche troppo costosi) rispetto agli orientamenti e alle necessità di queste imprese, ma d’altro 

canto va ricordato che si tratta di capitali che più di altri sono propensi ad accollarsi il rischio di fare 

innovazione sociale. 

 

 

Fonti di copertura degli investimenti effettuati nell’ultimo biennio 

 

 
Osservatorio Ubi Banca, 2020 

 

Inoltre, guardando alla modalità di utilizzo dei finanziamenti ottenuti dalle imprese sociali, si conferma 

ulteriormente la tendenza verso lo status quo, probabilmente dettata da necessità di efficientare le spese 

correnti e di ristrutturare il debito, mentre si riduce, nell’ultimo anno, il peso dei finanziamenti 

finalizzati alla realizzazione di investimenti. Il tutto a discapito della progettualità di medio – lungo 

periodo alle quali, solitamente, si associano obiettivi di trasformazione sociale più consistenti e duraturi. 

 

 

 

 

 

 

Modalità d’impiego dei finanziamenti effettuati nell’ultimo biennio 

 
Osservatorio Ubi Banca, 2020 
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In conclusione, considerato che queste tendenze verranno con tutta probabilità esacerbate dagli effetti 

della pandemia, sia nel breve ma probabilmente anche nel medio termine, emerge chiara la missione 

della finanza sociale e cooperativa.  

Da una parte gestire una fase di ripiegamento attraverso strumenti che mettano “in sicurezza” segmenti 

ormai prevalenti dell’imprenditoria sociale italiana e quindi un settore che ormai non può più essere 

rappresentato come avanguardia dell’innovazione.  

D’altro canto è parimenti necessario moltiplicare gli sforzi per “andare a caccia” di nuove iniziative a 

scavalco tra profit e terzo settore, in grado di proporre nuove soluzioni a problemi sociali sempre più 

evidenti e al contempo capaci di spezzare il circuito vizioso di inerzia e di ripiegamento che rischia di 

condannare l’intero comparto alla residualità e al ridimensionamento. 

 

 

4. Il mercato del credito e il sistema bancario 

 

Nel corso del 2019, l’erogazione del credito verso le imprese, si è ulteriormente contratta, nonostante 

l’ingente liquidità detenuta dal sistema bancario.  

Dal 2011 ad oggi, nonostante un orientamento espansivo della politica monetaria dell’Unione Europea 

e gli strumenti di intervento messi in campo dalla BCE, lo stock del credito alle imprese italiane si è 

ridotto di ben 263,6 mld €, pari al 26,7% del totale. 

Nonostante le copiose risorse liquide immesse dalla Banca Europea nel sistema finanziario, quindi, 

non solo non è avvenuto un loro significativo trasferimento all’economia reale, ma nel nostro Paese 

l’offerta di credito al sistema delle imprese si è ridotta per oltre un quarto, ritardando ulteriormente la 

sua ripresa. 
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L’andamento del credito alla totalità delle imprese italiane 

 

 

Tale dinamica ha penalizzato in modo particolare le imprese di minore dimensione (con numero di 

addetti inferiore a 20) per le quali l’offerta di credito bancario ha fatto registrare variazioni percentuali 

negative nell’intero periodo compreso tra il 2012 ed il 2019. 

 

Prestiti bancari per classe dimensionale di imprese (1) 

(dati mensili; variazioni percentuali su 12 mesi - 2 -) 

 
 

Si tratta di una dinamica che ha impattato in profondità sul sistema delle imprese cooperative, spesso 

caratterizzate, soprattutto in alcuni settori, da piccole dimensioni. 

In tale contesto generale, le specifiche debolezze proprie delle imprese cooperative – bassa 

capitalizzazione e modesta redditività – hanno ulteriormente enfatizzato una selezione avversa da parte 

del complesso del sistema bancario che ha determinato un impatto negativo, ancora più forte rispetto a 

quello registrato dalla tabella precedente, anche in considerazione del fatto che, diversamente da 

quanto accaduto in un recente passato, le politiche di credito messe in campo dalle banche più piccole 

e dal sistema delle Bcc in primis non si sono discostate significativamente dalle tendenze del sistema 

nel suo complesso. 

Il mercato del credito soffre di una evidente anomalia che i meccanismi di regolazione sembrano 

incapaci di risolvere o, quantomeno, correggere in modo significativo. 
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Nell’ultimo biennio è proseguita la crescita della raccolta di risparmio da parte delle banche italiane 

che in due anni hanno incrementato i depositi dalla clientela residente di oltre l’8% e la raccolta 

complessiva (depositi e obbligazioni) del 5%.  

 

 

La raccolta delle banche italiane: depositi e obbligazioni da clientela  

(Rapporto ABI - Valori in milioni di euro) 

 
 

 

Queste risorse liquide crescenti del sistema bancario non si trasformano però in credito aggiuntivo per 

l’economia reale ed il sistema delle imprese italiane.  

Anzi, per le PMI e soprattutto le imprese di minore dimensione, il credito si riduce costantemente e 

progressivamente. 

Molti sono i fattori che determinano questo “circolo vizioso”. 

Sicuramente, da un lato, la politica monetaria espansiva della BCE, che ha “inondato” di liquidità i 

mercati, determinando un forte ribasso dei tassi di interesse, ha indirettamente contribuito a rendere gli 

impieghi nell’economia reale sempre meno profittevoli per il sistema bancario. 

D’altro canto, gli effetti della regolamentazione bancaria e, in particolare, il progressivo inasprimento 

dei requisiti patrimoniali sull’attività creditizia e l’onerosità nella gestione del credito deteriorato, 

hanno contribuito ad allontanare, ulteriormente, le banche da questo mercato.  

Tutto questo, nonostante, un oggettivo e significativo miglioramento della qualità del credito bancario. 

Il miglioramento dei tassi di deterioramento del credito, iniziato nel 2014, è proseguito, portando tale 

indicatore a livelli addirittura inferiori rispetto a quelli registrati nel lontano 2006. 
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Tassi di deterioramento del credito in miglioramento 

 
 

 

Uno studio recente di Prometeia stima che i margini economici del sistema bancario, anche nelle 

previsioni di medio periodo, si manterranno ben lontani dai valori pre-crisi e che, nonostante le 

aspettative di recupero, gli scenari attesi a cinque anni raggiungano a stento i livelli di marginalità 

registrati nel 2018. 

 

I margini economici nelle previsioni di lungo periodo non raggiungeranno i valori pre-crisi 

 

 
 

In tale contesto, la redditività attesa dal sistema bancario si continuerà a concentrarsi nella 

“componente servizi” e, soprattutto nel segmento della gestione del risparmio. 
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Nelle previsioni di lungo periodo, confermato l’aumento dei ricavi dai servizi: 

 

 
 

 

La profonda revisione del modello distributivo che ha interessato il sistema bancario italiano 

nell’ultimo decennio, con una contrazione rilevante sia degli sportelli che degli addetti, è avvenuta in 

linea con quelli che sono i valori medi dei paesi dell’Eurozona: 

 

La revisione del modello di distribuzione 

 

 
 

 

 

Le 408 banche italiane oggi operative sono il risultato di progressivi processi di aggregazione che 

negli ultimi trenta anni ne hanno dimezzato il numero.  

La recente OPA lanciata da Intesa San Paolo su UBI, aldilà di quello che sarà l’esito specifico, 
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probabilmente preannuncia l’apertura di una nuova stagione di fusioni che polarizzerà ulteriormente il 

mercato delle banche generaliste con l’obiettivo di guadagnare nuovi livelli di efficienza, conseguibili 

solo mediante ristrutturazioni e ingenti investimenti nel settore IT.  

 

 

 

 

 

Gli esiti ad oggi della riforma del sistema del credito cooperativo, con la nascita di due distinti gruppi 

bancari “nazionali”, hanno sinora rallentato il dispiegarsi degli aspetti positivi attesi dalla riforma: la 

capacità di coniugare le dimensioni di prossimità alle imprese e ai territori tipici delle singole Bcc con 

l’efficienza e i vantaggi di scala derivanti dall’appartenenza a un unico gruppo bancario. 

In questo contesto di mercato, il sistema dei confidi è inevitabilmente spinto a concentrare la sua 

azione nei confronti di quella parte del sistema bancario che sceglierà di specializzare il proprio 

modello di business e, quindi, troverà un effettivo interesse nell’azione dei sistemi di garanzia 

mutualistica per rimuovere gli ostacoli che oggi limitano l’accesso al credito delle PMI. 

 

5. Il sistema dei confidi. 

 

Al 31 dicembre 2019 gli albi previsti dal vigente TUB (confidi vigilati ex art. 106 e confidi minori ex 

art.112) registravano l’iscrizione di 35 confidi vigilati e 276 confidi minori. 

La polarizzazione del mercato risulta evidente, se si considera che i confidi vigilati (11% del totale dei 

soggetti iscritti) detenevano il 66% dello stock delle garanzie censite dalla Centrale Rischi, mentre i 

confidi minori (89% del totale), principalmente concentrati nel Mezzogiorno, totalizzavano solo il 

residuo 34%.  

E’ ulteriormente proseguita la flessione delle garanzie complessivamente detenute dal sistema, passate 

dai 22,2 miliardi del 2013, ai 12 miliardi del 2019.  

La costante riduzione dell’attività, in atto dal 2013, ha generato crescenti squilibri sul conto 

economico dei confidi vigilati – gravati strutturalmente da un livello più alto e sostanzialmente 

crescente di costi connessi ai requisiti normativi e regolamentari - il cui margine operativo, nel triennio 

2016/18 (i dati del 2019 non sono ancora disponibili), è passato da un risultato positivo di 32,6 milioni 

di euro ad uno negativo per 0,3 milioni di euro. 

L’indicatore di efficienza operativa rappresentato dal cosiddetto cost/income ratio è passato dal 

91,44% del 2016 al 120,04% del 2018.  

Anche se tale dato risulta, sicuramente, influenzato dai pessimi risultati registrati nel 2018 dalla 

gestione delle tesorerie aziendali come riflesso delle dinamiche dei rendimenti sui mercati monetari e 

finanziari, la situazione non migliora se nel cost income si prendono a riferimento i soli costi e ricavi 

generati dall’attività di garanzia in senso stretto: passa infatti dal 141,8% al 146,6%.   

La conclusione che si ricava da questi dati – riferiti al sistema dei confidi vigilati nel suo complesso - è 

che la prestazione di garanzia appare sempre di più un “bene maturo”, che non riesce a generare un 

volume di ricavi adeguato rispetto ai costi necessari a garantirne la “produzione” nel contesto 

regolamentare dato. 

Non deve, allora, stupire se la strutturale debolezza del conto economico dei confidi vigilati venga 

bilanciata da una crescente solidità patrimoniale: il rapporto tra le loro risorse patrimoniali e i rischi 

ponderati sul rischio, passa infatti dal 23,89% del 2016 al 26,19% del 2018.  

Da anni i confidi – attraverso i sistemi di rappresentanza della categoria - richiedono una riforma 

legislativa profonda della “legge quadro” che risale al lontano 2003.  

Le perduranti difficoltà di accesso al credito delle imprese minori, dovrebbe suggerire al legislatore di 

rafforzare la funzione di accompagnamento e di consulenza dei confidi nei confronti delle imprese 

associate e di consentire ai confidi vigilati la possibilità di ampliare significativamente il proprio 

perimetro di azione oltre i ristretti limiti oggi consentiti dalla cosiddetta “attività residuale” e di 

erogare credito diretto per cassa e per firma senza gli stringenti vincoli imposti dall’odierna normativa.  

Una simile strategia consentirebbe di ottenere benefici effetti sul sistema, come evidenziato nella 
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tabella seguente che sintetizza la swot analysis proposta in un recente intervento da Diego Bolognese, 

Claudio D’Auria e Salvatore Vescina: 

 

 
 

Fonte: Diego Bolognese, Salvatore Vescina, Claudio D’Auria: Affrontare il razionamento del credito 

per le micro e piccole imprese durante l’emergenza Covid-19, un nuovo perimetro di azione per i 

confidi. 

 

6. Il Fondo Centrale di garanzia. 

 

Nel 2019 il Fondo Centrale di garanzia ha garantito 124.954 operazioni e deliberato garanzie per 13,3 

miliardi, con una flessione del 2,2% sui volumi garantiti e del 3,9% sul loro numero, rispetto al 2018. 

 

Domande e finanziamenti accolti per tipologia di intervento, 1°gennaio-31 dicembre 2018 – 

1°gennaio-31 dicembre 2019 

 

 
 

Continua a ridursi l’apporto della riassicurazione/controgaranzia dei confidi che nell’ultimo anno ha 

registrato una ulteriore flessione del 17,4%, mentre la garanzia diretta al sistema bancario si è 

ulteriormente incrementata del 4%.  

L’andamento dei volumi garantiti è fortemente condizionato dagli importi medi delle due modalità di 

intervento: mentre la garanzia diretta registra un importo medio di 188.900 euro, la 

riassicurazione/controgaranzia sulle operazioni dei Confidi si attesta su un importo medio di soli 

73.900 euro. 

L’attività del Fondo nel 2019 è stata influenzata dalla riforma che, dopo una lunghissima gestazione. è 

finalmente diventata operativa nel mese di marzo.  

La riforma ha rivisto i criteri di accesso sulla base della valutazione del merito di credito dell’impresa 

da garantire, prevedendo 5 fasce di valutazione, alimentate da un sistema di rating di cui è proprietario 
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il gestore del Fondo.  

Coerentemente con gli obiettivi previsti dalla riforma, le percentuali di copertura della garanzia 

pubblica sono diventate variabili correlate al merito di credito dell’impresa beneficiaria e alla forma 

tecnica garantita. 

 

 

 

 

Dinamica mensile domande accolte per tipologia di garanzia presentate  

15/03/2018-30/06/2018(*) - 15/03/2019-31/12/2019 
 

 
 

La percentuale di copertura media del Fondo “post-riforma” è diminuita per la garanzia diretta, passata 

dal 76,1% del 2018 al 68% del 2019. Viceversa, la riassicurazione chiesta dai confidi è cresciuta, per 

contrastare la garanzia diretta delle banche, passando dal 49,3% al 57,1%: 

 

 

Percentuale medie di copertura per tipologia di garanzia per operazioni presentate dal 01/01/2019 e 

accolte al 31/12/2019 
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L’andamento mensile delle due garanzie evidenzia come le banche siano state più veloci ad 

interpretare la riforma del FCG, riuscendo, a fine anno, ad incrementare ulteriormente la loro quota 

(70,1% contro il 29,9%). Sono state, pertanto, mortificate le aspettative dei confidi che si attendevano 

dalla riforma una significativa attenuazione del divario competitivo della garanzia pubblica rispetto a 

quella privata. 

Deve essere osservato, da ultimo, che l’intervento della garanzia pubblica e i suoi rilevanti costi a 

carico della fiscalità generale, trovano giustificazione economica unicamente in quanto attraverso 

questo strumento lo Stato persegue l’obiettivo di ottenere una robusta crescita del credito 

effettivamente disponibile alle PMI. Quando, come sembra di poter costatare osservando i dati 

illustrati ai paragrafi precedenti, l’espansione della garanzia pubblica si accompagna, invece, a una 

perdurante contrazione del credito bancario erogato alle imprese di minori dimensioni, una riflessione 

profonda sulle concrete modalità di implementazione e di effettivo utilizzo di tale strumento dovrebbe 

imporsi. 

 

 

 

III - LA GESTIONE SOCIALE DELL’ESERCIZIO 2019 

 

1. Il rilascio delle garanzie 

 

Nel corso del 2019 sono state garantite 567 nuove operazioni (+5%) rispetto al precedente esercizio. 

L’incremento dei volumi dei finanziamenti è risultato pari all’1%, mentre le garanzie si sono contratte 

dell’5%.  

L’importo medio delle operazioni garantite, per il secondo anno consecutivo, ha continuato a ridursi, 

assicurando una maggiore granularità al portafoglio garantito e quindi una maggiore frammentazione e 

una riduzione del potenziale rischio di credito.  

La produzione avrebbe potuto essere assai più significativa, qualora fosse stato ampliato il plafond 

dell’attività residuale per i confidi vigilati, fermo al 20% del totale delle loro attività, come previsto 

dalla Circ. 288/2015, Titolo VII, Cap. 1, Sezione III. 

 

Cooperfidi Italia al 31/12/2019 deteneva infatti uno stock di attività residuale di complessivi euro 31,9 

milioni circa, così distribuiti: 

- Fideiussioni commerciali: 23,3 milioni di euro 

- Garanzie mutualistiche dei fidi a grandi imprese: 7,6 milioni di euro 

- Garanzie mutualistiche dei fidi ad associazioni del terzo settore non equiparabili a PMI: 0,2 milioni 

di euro 

- Garanzie mutualistiche dei fidi ad imprese non associate: 0,8 milioni di euro. 

Oltre a questi, vanno imputati sulla riserva per attività “residuale”, impegni per 1,4 milioni di euro, in 

massima parte relativi a fideiussioni commerciali deliberate ma ancora non perfezionate 

L’utilizzo dell’attività residuale, alla data del 31/12/2019, era quindi pari al 18,27% del totale delle 

attività, un valore prossimo a quello registrato nel 2018.  

Per questi motivi la società, anche nel 2019, visto che l’auspicata evoluzione della normativa 

sull’attività residuale esercitabile dai confidi, richiamata nella relazione sulla gestione dello scorso anno, 
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non si è concretizzata, ha dovuto contingentare nell’anno l’emissione di nuove fideiussioni, risultate pari 

a poco più di un terzo di quelle emesse nel 2017. 

Tale limitazione costituisce un pregiudizio importante per lo sviluppo dell’attività della cooperativa, 

atteso che le imprese associate strutturalmente sviluppano una domanda crescente per tale strumento di 

garanzia e che la società dispone di uno specifico prodotto di mitigazione del rischio (offerto all’interno 

del programma FEI-EaSI) tale da sostanzialmente azzerare il rischio di credito. 

 

Tra le banche convenzionate, Banca Etica si conferma al primo posto per volumi, incrementando del 

12% le garanzie deliberate nel 2019, rispetto all’anno precedente. In flessione invece del 18% le 

delibere rilasciate su Intesa San Paolo che ha integrato nell’anno l’attività di Banca Prossima. In 

incremento i due Gruppi bancari cooperativi, ICCREA del 22%, Cassa Centrale Banca del 7%. Bene 

anche UBI (+45%), Banca Cambiano (+31%), Banca MPS (+18%) Banco BPM (+178%). In flessione 

Unicredit (-21%) e BPER Banca (-20%).  

In forte incremento il rilascio di garanzie verso i due strumenti finanziari della cooperazione (CGM 

Finance e CCFS) su cui sono state rilasciate garanzie per complessivi 3,3 milioni di euro.  

Negativa, per i motivi sopra esposti, l’evoluzione dei volumi di garanzie commerciali, passate da 11 

milioni di euro nel 2018 a 5,9 milioni di euro nell’esercizio in esame. 

L’attività di Cooperfidi ha potuto beneficiare della forte integrazione con l’investitore istituzionale del 

mondo cooperativo specializzato nelle operazioni di capitalizzazione delle cooperative di lavoro e, in 

particolare, dei workers buyout – Cooperazione Finanza Impresa, socio della cooperativa – in 

collaborazione con il quale sono state perfezionate numerose operazioni di rilascio di garanzia a 

sostegno dell’accesso al credito bancario delle imprese in cui CFI ha effettuato investimenti di capitale. 

 

 

 

 

 

2. Nuova articolazione della governance aziendale 

 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 15 maggio 2019, ha approvato il nuovo Piano di 

Attività 2019/21, che ha, tra l’altro, evidenziato l’esigenza di introdurre elementi di discontinuità nel 

modello organizzativo e di funzionamento della società, al fine di assicurare le condizioni più idonee a 

garantire il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi di crescita dimensionale previsti dal Piano.  

 

 

A tal fine ha deliberato l’istituzione del Comitato Esecutivo - composto dal Presidente, dal Vice  

 

 

Presidente e dai Consiglieri Francesco Abbà, Franco Mognato e Massimo Mota – al quale sono stati 

delegati i seguenti poteri: 

 presidiare la coerente attuazione alle politiche aziendali necessarie alla piena, efficiente e tempestiva 

implementazione degli indirizzi strategici formulati dal Consiglio di Amministrazione; 

 garantire il presidio e il monitoraggio dei processi organizzativi rilevanti per il perseguimento degli 

obiettivi aziendali; 

 presidiare l’attuazione delle politiche di sviluppo commerciale finalizzate all’ottenimento degli 

obiettivi di produzione delineati dal Piano; 

 supportare la Direzione Generale nell’implementazione delle politiche di sviluppo delineate dal 

Piano. 

Al Comitato Esecutivo sono stati altresì delegati i seguenti poteri: 

 in materia di credito, in conformità alle politiche del credito deliberate dal Consiglio di 

Amministrazione e comunque all’interno dei limiti fissati dal Consiglio stesso; 

 in materia di gestione della liquidità aziendale nell’ambito degli indirizzi strategici formulati dal 

Consiglio di Amministrazione. 

La previsione del Comitato Esecutivo – e la contestuale soppressione dei preesistenti comitati 

endoconsiliari – ha consentito anche il presidio efficace di una fase “straordinaria” della vita della 

cooperativa, connessa alla necessità di provvedere alla sostituzione del Direttore Generale, in carica dal 

2012, per raggiungimento dell’età pensionabile. 

Come previsto dal Piano Attività, il Comitato Esecutivo, in stretto raccordo con la Direzione, ha guidato 

un articolato percorso di analisi e definizione dei requisiti professionali più idonei all’attuale fase della 

vita sociale e di successiva selezione delle candidature sino all’individuazione del candidato che sarà 
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inserito in azienda con il ruolo di vice Direttore per un tempo congruo a garantire un ordinato ed 

efficiente passaggio di consegne.  

 

3. Potenziamento della rete commerciale 

 

 La rete commerciale della società è stata potenziata: 

 rivedendo la collaborazione con la rete degli operatori finanziari delle associazioni cooperative 

territoriali convenzionate e garantendo alla stessa adeguati supporti formativi ed organizzativi; 

 aprendo, all’inizio di gennaio 2020, una filiale a Bari per avere un presidio diretto con un operatore 

dipendente nella Regione Puglia, che ha notevoli potenzialità sui mercati (cooperazione, agricoltura, 

pesca) maggiormente presidiati dalla società; 

Gli obiettivi di produzione sono stati poi ripartiti, Regione per Regione, in modo da poter monitorare 

con maggiore facilità l’andamento dell’attività. 

L’approccio cosiddetto “multicanale”, con cui la società ha organizzato la sua presenza commerciale sui 

territori se, da un lato, costituisce una condizione necessaria ed in qualche modo imposta dalla struttura 

dei costi della società, dall’altro, costituisce un punto di forza da qualificare ulteriormente in futuro, in 

quanto consente di integrare in modo sinergico le competenze specialistiche proprie di operatori di un 

consorzio di garanzia con le competenze generaliste, fondate sulla conoscenza diretta e la prossimità al 

sistema delle imprese, degli operatori delle associazioni cooperative territoriali. 

 

4. L’utilizzo degli strumenti di CRM. 

 

Cooperfidi Italia nel 2019 ha significativamente incrementato, come segnalato in precedenza, il ricorso 

agli strumenti di mitigazione del rischio di credito che hanno coperto poco meno dell’85% delle nuove 

garanzie rilasciate nell’anno.  

Il Fondo rischi Mise, alimentato con risorse della Legge di Stabilità del 2014, ha avviato la propria 

attività con una dotazione iniziale di euro 1.584.200,26, a cui la società ha imputato un moltiplicatore 8  

 

 

 

e che quindi permetterà di deliberare garanzie a valere su tale fondo rischi per complessivi euro 

12.673.602.  

Nel corso del 2019 Cooperfidi Italia ha superato il portfolio minimum value, (€ 11.005.000) previsto nel 

contratto con il FEI a valere sul programma COSME, rendendo così pienamente efficaci le 

controgaranzie sul portafoglio appoggiato nel triennio su questo strumento comunitario.  

Sono state infatti deliberate su questo prodotto, nel triennio 2017/19, garanzie per euro 12.598.670. 

Nel primo anno di attività Cooperfidi Italia ha esaurito il primo plafond di euro 13.750.000 delle 

garanzie appoggiate sul programma FEI EaSI destinato all’economia sociale.  

 

Visto il brillante risultato conseguito nella prima annualità, il Fondo Europeo ha riconosciuto a 

Cooperfidi Italia un secondo plafond di garanzie di 50.000.000 di euro che potrà essere utilizzato fino al 

2024.  

Il FEI EaSI copre l’80% del rischio di credito con un cap del 10,50% che, considerato il tasso di 

deterioramento medio del credito dei soggetti eleggibili, è sicuramente congruo ed adeguato. 

 

5. La gestione finanziaria 

 

L’andamento nell’esercizio 2019 della gestione finanziaria è stato significativamente positivo, 

apportando ricavi ordinari e straordinari al conto economico.  

La gestione, che ha potuto beneficiare del generale positivo andamento registrato sui principali mercati 

finanziari, è stata effettuata nel rispetto rigoroso degli indirizzi fissati dal Piano di Attività: 

 aumento dell’investimento granulare in obbligazioni societarie di elevata qualità creditizia 

(investment grade); 

 azzeramento degli investimenti in OICR, sia per limitare l’esposizione a fattori di rischio volatili, 

che per il trattamento contabile ad essi assegnato dai nuovi principi; 

 aumento dell’investimento in titoli di stato italiani, per approfittare del rialzo dei rendimenti offerti, 

in un contesto di assorbimento di capitale e di trattamento contabile favorevoli 

 

6. L’attività degli Uffici Monitoraggio e Legale 
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L’Ufficio Monitoraggio ha proseguito nel 2019 la sua attività di analisi ricorrente del portafoglio 

garantito in stretta collaborazione con i soggetti finanziatori, CRIF, le associazioni cooperative 

territoriali e gli altri strumenti finanziari della cooperazione.  

Nel corso dell’anno il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il passaggio ad inadempienza 

probabile di 38 imprese garantite (nel 2018 erano state 39) a cui erano stati deliberati 56 crediti di firma 

(50 nel 2018) per un controvalore complessivo di euro 2.724.554 (nel 2018, euro 2.625.250). 

Il deterioramento del credito si mostra quindi sostanzialmente stabile nel biennio e, anzi, in leggero 

miglioramento se si considera che i dati relativi al 2019 scontano l’impatto negativo del deterioramento 

di una posizione di fideiussione diretta di rilevante importo. 

 

L’Ufficio Legale gestisce le posizioni trasferite ad inadempienza probabile e le sofferenze di firma fino 

alla loro liquidazione, ovvero quando si trasformano in sofferenze per intervenuta escussione (crediti per 

cassa). Compito dell’Ufficio – oltre alla gestione sul piano legale delle sofferenze - è la stima della 

perdita attesa e la sua revisione nel corso dell’anno, stima che viene poi periodicamente deliberata dal 

Consiglio di Amministrazione.  

Nel corso del 2019, il Consiglio ha deliberato rettifiche sul conto economico, relative alle inadempienze 

probabili deliberate nell’anno, per complessivi euro 1.495.258, (676.538 nel 2018). 

Le riprese di valore maturate nel 2019 sono state pari ad euro 630.891 (710.758 nel 2018). 

 

7. L’attività di Internal auditing 

 

L’attività dei controlli di terzo livello è stata svolta in outsourcing dalla società Meta Srl, a cui è stato 

affidato l’incarico per l’esercizio 2019, dopo l’interruzione della lunga e positiva esperienza maturata, 

sin dal 2012, con la Federazione Regionale dell’Emilia Romagna delle Banche di credito Cooperativo 

che, in seguito alla riforma del credito cooperativo, ha cessato la sua attività in questo ambito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso dell’anno, la società ha preso in esame il sistema dei controlli interni relativo alle seguenti 

attività/processi: 

 Icaap 

 Monitoraggio andamentale 

 Finanza 

 Filiale di Roma 

 Risk management, 

 Pianificazione strategica 

 

 

 

Le criticità evidenziate e i suggerimenti proposti per superarle, sono stati recepiti dalla società e, quando 

necessario, oggetto di specifiche deliberazioni dell’organo amministrativo. 

Il rapporto con l’Internal Auditor e la relazione di questo con gli Organi Sociali, sono stati assicurati dal 

consigliere Stefano Baratti, nominato link auditor dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

15/5/19. 

 

IV - L’ANDAMENTO DEI PRINCIPALI AGGREGATI  

DELLO STATO PATRIMONIALE E DEL CONTO ECONOMICO 

 

La Nota Integrativa al bilancio fornisce, in conformità alle disposizioni civilistiche e ai principi contabili 

adottati, tutte le informazioni obbligatorie sui criteri di valutazione e sul contenuto delle singole poste di 

bilancio.  

In questo capitolo della relazione si forniscono alcuni chiarimenti ed elementi di dettaglio sul contenuto 

e la dinamica dei principali aggregati dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, al fine di 

consentire ai soci una più completa valutazione del loro andamento nell’esercizio in esame. 
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1. Stato patrimoniale 

 

 Le scelte operate dal Consiglio di Amministrazione, in materia di gestione finanziaria, anche in 

conseguenza degli effetti conseguenti al nuovo principio contabile IFRS9, hanno determinato importanti 

riallocazioni del portafoglio di attività finanziarie disponibile per la vendita, i cui effetti sono sintetizzati 

dalle variazioni: 

 della voce 20 dell’attivo patrimoniale - attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico – passata da € 5.307.857 alla data di chiusura dell’esercizio precedente a zero; 

 della voce 30 dell’attivo patrimoniale - attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva – passare da € 26.847.556 al 31/12/2018, ad € 22.497.741 alla data di chiusura 

dell’esercizio. 

 

 Conseguentemente a tali scelte, nel corso dell’esercizio si è significativamente incrementato il valore 

delle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato – voce 40 dell’attivo patrimoniale – passate da € 

26.932.208 a € 35.150.154. All’interno di tale voce dell’attivo sono inclusi depositi bancari per 

complessivi € 28.537.640 e crediti per giacenze di liquidità presso gli Enti Finanziari cui è affidata parte 

della gestione patrimoniale della cooperativa per complessivi € 4.173.094, correlate alle decisioni di 

investimento assunte che hanno comportato la scelta di mantenere una importante giacenza di liquidità 

finalizzata a cogliere opportunità più favorevoli all’avvio del nuovo anno. 

 

 Al passivo patrimoniale – voce 100 – risultano iscritti fondi per rischi ed oneri futuri per complessivi 

€ 34.087.722, a fronte dell’importo di € 35.829.256 registrato alla fine dell’esercizio precedente. Si 

segnala che tale posta include fondi rischi stanziati a copertura delle garanzie e degli impegni in essere 

per complessivi € 11.265.145 e fondi costituiti a fronte della disponibilità di risorse di terzi attribuite in 

gestione per il perseguimento delle finalità sociali per complessivi € 22.787.399, destinati alla copertura 

del rischio connesso all’attività di garanzia e non ancora impegnati alla data di chiusura dell’esercizio. 

 

 Patrimonio netto e fondi propri  

I fondi propri, alla chiusura dell’esercizio 2019, risultavano pari ad euro 22.668.786, costituiti da 

capitale di classe 1 per euro 17.170.027 e da capitale di classe 2 per euro 5.498.759.  

La tabella di seguito indicata, consente di valutare l’evoluzione dei principali ratios relativi al livello di 

patrimonializzazione della cooperativa. 

 

 

 

 
ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA 31/12/2019 31/12/2018 

Attività di rischio ponderate 94.051.819  94.144.597 

Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate (CET 1 capital ratio) 18,26% 17,93% 

Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 18,26% 17,93% 

Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 24,10% 23,94% 

 

 

 

2. Conto economico 

 Margine di interesse 

Il margine di interesse, somma algebrica tra gli interessi attivi e passivi, ammontava al 31/12/19 ad 

euro 552.371. Presenta un incremento, rispetto all’esercizio precedente, di euro 26.319 

 

 Margine di intermediazione 

I ricavi da garanzia, al netto dei risconti, si sono incrementati del 3%, passando da euro 2.090.099 del 

2018 a 2.153.754 euro del 2019. 

Deve essere segnalato, come più ampiamente illustrato nella Nota Integrativa, che non sono mutate le 

politiche contabili di iscrizione dei ricavi che vengono imputati, come nei passati esercizi: 

 a conto economico in ragione del 100% nell’esercizio in cui sono conseguiti per le commissioni 

incassate a titolo di diritto di istruttoria e spese di segreteria; 

 a conto economico in ragione del 50% nell’esercizio in cui sono conseguiti per le commissioni 

incassate a titolo di commissione di garanzia; 
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 negli esercizi successivi, in funzione della durata temporale della singola operazione garantita, per 

il restante 50% delle commissioni di garanzia. 

Nell’esercizio 2019 la Società ha conseguito un margine di intermediazione pari ad euro 3.745.321, in 

rilevante incremento, di euro 1.921.885, rispetto al precedente esercizio. Tale valore risulta composto 

dal margine di interesse, sopra richiamato, e da: 

 commissioni attive nette, valutate al netto dei risconti e delle commissioni passive, pari ad euro 

1.937.528, in incremento di euro 72.365 rispetto all’esercizio precedente; 

 saldo costituito da dividendi e utili e perdite da cessione di attività finanziarie che registra un 

valore positivo di euro 847.025, era stato di euro 48.170 nell’esercizio precedente, con un incremento 

di euro 798.855; 

 risultato netto delle attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value che registra un 

valore positivo di euro 408.397, rispetto al valore negativo di euro 615.950 rilevato nell’esercizio 

precedente, con un incremento di euro 1.024.347. 

 

 Costi operativi e risultato della gestione operativa 

Tra i costi operativi, il più rilevante è quello relativo al personale e ai costi per il funzionamento degli 

organi societaria che si è ridotto da euro 1.987.641 del 2018 a 1.824.202 del 2019.  

Le spese per il personale sono risultate composte come segue: 

 spese per il personale dipendente: euro 1.656.627; nel 2019, mentre erano state pari ad euro 

1.812.685 nel 2018; 

 compensi e contributi previdenziali riconosciuti, in conformità alle deliberazioni assembleari 

assunte, ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale: euro 168.999 nel 2019, 

a fronte di euro 175.669 nel 2018. 

 

Le spese amministrative ammontano ad euro 855.510, in aumento di 2.951 euro rispetto al precedente 

esercizio. 

 

Il cost/income della cooperativa, grazie al miglioramento del margine di intermediazione e dal 

contenimento dei costi operativi, passa dal 155,78% del 2018, al 71,53% del 2019, fondamentalmente, 

come spiegato in precedenza, per i diversi risultati della gestione finanziaria nei due esercizi. 

Obiettivo primario della società rimane l’ottenimento di un valore di tale indicatore stabilmente 

compatibile con l’equilibrio del conto economico, come è avvenuto nell’esercizio 2019, riuscendo a 

neutralizzare gli effetti, per loro natura erratici, della gestione finanziaria sul conto economico. 

 

 

 

 

 

Le rettifiche e riprese di valore nette, per il deterioramento del portafoglio crediti, si sono incrementate 

da 67.807 euro nel 2018 a 892.411 nel 2019.  

La Nota Integrativa al Bilancio fornisce tutte le informazioni necessarie a valutare i criteri seguiti ed i 

valori calcolati per l’effettuazione dei necessari accantonamenti a presidio dei rischi di deterioramento 

del valore delle attività finanziarie detenute e dei crediti in essere.  

 

Il risultato della gestione operativa dell’esercizio registra un saldo positivo di euro 148.753, mentre era 

stato negativo per euro 1.104.972 nel 2018.  

Per effetto delle imposte ammontanti a 82.595 euro, l’esercizio 2019 si chiude con un utile di euro 

66.158. 

 

3. L’organico della Società, il sistema dei controlli interni e la struttura commerciale 

 

L’organico della società al 31/12/2019 era di 29 dipendenti, a cui è applicato il CCNL delle Banche di 

Credito Cooperativo, con il seguente inquadramento: 

 1 dirigente 

 8 quadri 

 20 impiegati 

Il sistema dei controlli interni continua ad essere articolato nei controlli di linea previsti dai 

regolamenti aziendali, nei controlli di primo livello effettuati dalle Aree aziendali, nei controlli di 

secondo livello di competenze dell’Ufficio Controlli ed infine nei controlli di terzo livello effettuati, 

come detto in precedenza, in outsourcing dalla società Meta Srl.  
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Il modello distributivo, cosiddetto “multicanale” della Società, è presidiato dal responsabile dell’Area 

Mercato e da 9 figure commerciali presenti negli uffici territoriali della Società che coprono l’intero 

mercato nazionale, dagli operatori finanziari delle associazioni cooperative territoriali e delle loro 

Società di servizi, e in via residuale, da alcune società di mediazione creditizia convenzionate. 

 

4. Prestazioni di Garanzia 

Nel 2019 Cooperfidi Italia ha deliberato 567 nuovi crediti di firma con un incremento, quindi, rispetto 

al precedente esercizio, del 5%.  

In valore le prestazioni di garanzia hanno registrato una flessione del 5%. 

Deve, nuovamente, essere ricordato che la dinamica delle prestazioni di garanzia, osservata nel 

triennio, è fortemente influenzata dall’avvio, avvenuto nel 2017, dell’attività di rilascio di fidejussioni 

commerciali dirette in favore delle imprese associate, che è stato oggetto di una rilevante domanda che 

non è stato possibile soddisfare in analoga misura negli esercizi 2018 e 2019 in virtù delle limitazioni 

normative esistenti allo sviluppo delle cosiddette “attività residuali”. 

  

I dati rappresentati nelle tabelle seguenti, relativi alle pratiche deliberate nell’anno 2019, sono al netto 

delle pratiche annullate/ritirate nel corso dei primi mesi del 2020: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FLUSSO DELIBERATO PER AREA 2017 - 2019 

 

DELIBERATO IMPORTO FINANZIATO IMPORTO DI GARANZIA 

Sede 

Territoriale 
2017 2018 2019 

Δ 

17/19 
2017 2018 2019 

Δ 

17/19 

Area Nord 25.188.915 22.888.384 29.494.091 17% 13.196.704 13.227.165 13.592.241 3% 

Emilia-

Romagna 
20.421.031 25.713.121 17.597.334 -14% 9.861.031 11.269.363 7.805.990 -21% 

Area Centro 

Nord 
19.474.909 15.371.115 18.001.752 -8% 11.821.550 9.719.825 10.256.170 -13% 

Area Centro 

Sud 
15.512.401 14.755.668 15.689.642 1% 5.980.993 5.300.668 5.356.504 -10% 

Area Sud 23.626.653 24.632.860 23.222.628 -2% 12.420.185 12.204.073 12.131.611 -2% 

Totale 

Complessivo 
104.223.908 103.361.148 104.005.447 0% 53.280.464 51.721.095 49.142.516 -8% 

 

 

La tabella successiva mostra l’evoluzione del credito a breve e a medio-lungo termine nelle differenti 

aree territoriali dove opera la Società: 
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FLUSSO DELIBERATO PER AREA E DURATA 2017 - 2019 

 

FLUSSO DELIBERATO NUMERO CREDITI DI FIRMA IMPORTO GARANZIA 

Area/Durata 2017 2018 2019 
Δ 

17/19 
2017 2018 2019 

Δ 

17/19 

Area Nord 134 145 161 20% 13.196.704 13.227.165 13.592.241 3% 

BT 86 81 90 5% 7.061.961 7.062.807 6.943.693 -2% 

ML 48 64 71 48% 6.134.743 6.164.358 6.648.548 8% 

Area Emilia-Romagna 90 125 84 -7% 9.861.031 11.269.363 7.805.990 -21% 

BT 48 53 47 -2% 4.620.286 5.326.625 5.168.216 12% 

ML 42 72 37 -12% 5.240.745 5.942.738 2.637.774 -50% 

Area Centro Nord 111 97 151 36% 11.821.550 9.719.825 10.256.170 -13% 

BT 59 59 82 39% 4.922.426 5.400.001 5.152.479 5% 

ML 52 38 69 33% 6.899.124 4.319.824 5.103.691 -26% 

Area Centro Sud 46 45 43 -7% 5.980.993 5.300.668 5.356.504 -10% 

BT 27 29 27 0% 3.475.528 3.387.737 3.831.883 10% 

ML 19 16 16 -16% 2.505.466 1.912.932 1.524.621 -39% 

Area Sud 135 127 128 -5% 12.420.185 12.204.073 12.131.611 -2% 

BT 107 101 91 -15% 9.856.278 9.963.787 9.567.105 -3% 

ML 28 26 37 32% 2.563.907 2.240.286 2.564.506 0% 

Totale 516 539 567 10% 53.280.464 51.721.095 49.142.516 -8% 

 

L’analisi dei flussi deliberati per singola regione consente di evidenziare l’avvio dell’attività anche in 

regioni dove in passato la Società era poco presente. 

 

Tale tabella risulta integrata dagli ulteriori prospetti raccolti nell’allegato 1 della presente relazione, che 

consentono di evidenziare per ciascuna delle Aree territoriali, la ripartizione del numero e del volume 

delle garanzie rilasciate: 

 per singola provincia 

 per strumento di controgaranzia e/o mitigazione del rischio 

 per istituto finanziatore. 

 

 

 

 

 

FLUSSO DELIBERATO PER REGIONE 2017 – 2019 

 
DELIBERATO NUMERO CREDITI DI FIRMA IMPORTO FINANZIATO IMPORTO DI GARANZIA 

Sede territoriale 2017 2018 2019 
Δ 

17/19 
2017 2018 2019 

Δ 

17/19 
2017 2018 2019 

Δ 

17/19 

Area Nord 134 145 161 20% 25.188.915 22.888.384 29.494.091 17% 13.196.704 13.227.165 13.592.241 3% 

Friuli Venezia 

Giulia 
2 3 

 
-100% 1.205.000 455.817 

 

-

100% 
261.500 305.817 

 
-100% 

Liguria 8 5 6 -25% 2.237.893 1.620.025 1.313.000 -41% 1.030.393 1.060.025 666.800 -35% 

Lombardia 28 51 59 111% 5.003.218 5.977.713 8.043.310 61% 2.976.258 3.964.357 4.429.810 49% 

Piemonte 63 54 54 -14% 10.025.666 9.746.365 7.785.981 -22% 5.906.416 5.203.504 3.829.731 -35% 

Trentino Alto 

Adige 
6 3 2 -67% 395.000 210.000 175.000 -56% 197.500 105.000 87.500 -56% 

Valle Aosta 2 1 1 -50% 300000 150.000 150.000 -50% 150000 75.000 75.000 -50% 

Veneto 25 28 39 56% 6.022.138 4.728.463 12.026.800 100% 2.674.638 2.513.463 4.503.400 68% 

Emilia Romagna 90 125 84 -7% 20.421.031 25.713.121 17.597.334 -14% 9.861.031 11.269.363 7.805.990 -21% 

Emilia Romagna 90 125 84 -7% 20.421.031 25.713.121 17.597.334 -14% 9.861.031 11.269.363 7.805.990 -21% 

Area Centro 

Nord 
111 97 151 36% 19.474.909 15.371.115 18.001.752 -8% 11.821.550 9.719.825 10.256.170 -13% 

Marche 6 7 8 33% 938.739 1.012.498 466.300 -50% 458.739 519.998 406.300 -11% 
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Toscana 90 72 115 28% 13.963.601 10.530.661 13.687.919 -2% 8.540.601 7.052.661 7.958.037 -7% 

Umbria 15 18 28 87% 4.572.568 3.827.956 3.847.533 -16% 2.822.210 2.147.166 1.891.833 -33% 

Area Centro Sud 46 45 43 -7% 15.512.401 14.755.668 15.689.642 1% 5.980.993 5.300.668 5.356.504 -10% 

Abruzzo 1 3 5 400% 250.000 350.000 374.852 50% 125.000 175.000 192.846 54% 

Lazio 45 37 30 -33% 15.262.401 13.635.668 14.844.790 -3% 5.855.993 4.935.668 4.923.658 -16% 

Molise 
 

3 3 
  

65.000 65.000 
  

32.500 32.500 
 

Sardegna 
 

2 5 
  

70.5000 405.000 
  

157.500 207.500 
 

5. Area Sud 135 127 128 -5% 23.626.653 24.632.860 23.222.628 -2% 12.420.185 12.204.073 12.131.611 -2% 

Basilicata 2 
 

1 -50% 500.000 
 

350.000 -30% 250.000 
 

175.000 -30% 

Calabria 11 9 13 18% 1.301.300 1.198.000 1.834.900 41% 724.960 599.000 1.017.420 40% 

Campania 85 73 72 -15% 15.057.530 15.270.964 14.964.316 -1% 7.700.803 7.724.877 7.698.779 0% 

Puglia 17 23 26 53% 3.893.349 5.218.896 3.873.412 -1% 2.158.349 2.447.696 2.140.412 -1% 

Sicilia 20 22 16 -20% 2.874.474 2.945.000 2.200.000 -23% 1.586.074 1.432.500 1.100.000 -31% 

Totale 

Complessivo 
516 539 567 10% 104.223.908 103.361.148 104.005.447 0% 53.280.464 51.721.095 49.142.516 -8% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per effetto delle operazioni deliberate nell’esercizio e di quelle in essere, per le quali la prestazione di 

garanzia si è esaurita, lo stock delle operazioni di garanzia risulta essere variato come risulta dalla 

seguente tabella: 

 

 

STOCK CREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS, SUDDIVISI PER AREA 

valori in € al lordo delle rettifiche  

 

AREA 

TERRITORIALE 

2018/2019 

 

TOTALE COMPLESSIVO 

AREA TERRITORIALE 

31/12/2018 

TOTALE COMPLESSIVO 

AREA TERRITORIALE 

31/12/2019 

Area Nord 25.327.355 25.503.888 

Area Emilia-

Romagna 
26.806.113 24.744.015 

Area Centro Nord 20.002.781 19.345.299 

Area Centro Sud 9.701.269 10.635.494 

Area Sud 17.028.581 19.781.051 

Totale  98.866.098 100.009.746 
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5. Crediti Deteriorati 

 

Al 31/12/2019 lo stock di garanzie deteriorate (scaduti deteriorati, inadempienze probabili, sofferenze) 

ammontava ad euro 22.088.730, in flessione di euro 539.057 rispetto al 2018. 

 

 

 

 

 

 

LO STOCK DEL CREDITO DETERIORATO E LE SUE COPERTURE 

 

 

Il grado di copertura delle partite deteriorate si attesta al 61% del totale, in riduzione di 2 punti rispetto 

al 2018, ma confermandosi significativamente superiore a quello registrato dal sistema bancario e dal 

complesso dei confidi iscritti all’Albo degli Intermediari Vigilati.  

Il tasso di copertura delle partite deteriorate, considerando anche la copertura delle sofferenze per 

intervenuta escussione delle garanzie rilasciate, si attesta al 73%, contro il 71% del 2018. 

 

 

 

 

6. Criteri di ammissione dei soci e gestione mutualistica 

 

Ai sensi dell’articolo 2528 del Codice Civile, si dichiara che i criteri adottati per l’ammissione dei soci 

sono stati quelli previsti dallo Statuto sociale.  

In particolare, si conferma il carattere inclusivo della Società.  

Nessuna domanda di ammissione di aspiranti soci in possesso dei requisiti, infatti, è stata respinta.  

Il carattere mutualistico dell’attività di Cooperfidi Italia è stato costantemente rispettato in tutti gli atti 

di gestione.  

Numerose sono state le iniziative promosse dall’Area Mercato per allargare la base sociale e quindi 

potenziare l’accesso al credito delle imprese associate.  

A questo riguardo segnaliamo gli sforzi per migliorare il sito internet facendolo diventare un portale di 

effettivo collegamento con la base sociale, le numerose iniziative fatte in collaborazione con le 

associazioni territoriali di rappresentanza delle imprese cooperative per promuovere Cooperfidi e i 

suoi servizi, l’allargamento dell’attività alle filiere delle cooperative associate, affinché vengano 

qualificati i loro prodotti o servizi, le attività di promozione svolte in collaborazione con gli altri 

 
2018 2019 

ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

LORDE VERSO CLIENTELA- 

ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 

- DETERIORATE 

€ 

Esposizione 

lorda 

% 

 Coverage ratio 

€ 

Esposizione 

lorda 

%  

Coverage ratio 

SCADUTI DETERIORATI - PER 

DEBITORE 
756.202 29% 1.089.209 32% 

INADEMPIENZE PROBABILI 3.369.860 37% 2.898.313 31% 

SOFFERENZE DI FIRMA 12.533.727 72% 10.392.051 72% 

TOTALE 16.658.789 63% 14.379.573 61% 

 

€ 

Esposizione 

lorda 

% 

Coverage ratio 

€ 

Esposizione 

lorda 

% 

Coverage ratio 

SOFFERENZE PER AVVENUTA 

ESCUSSIONE DI GARANZIE 

RILASCIATE 

5.967.998 93% 7.709.157 96% 

TOTALE GARANZIE 

DETERIORATE E GARANZIE 

ESCUSSE 

22.627.787 71% 22.088.730 73% 
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intermediari finanziari del movimento cooperativo.  

Nel corso del 2019 sono stati ammessi 192 nuovi soci. Per effetto delle 107 esclusioni e dimissioni, la 

base sociale, al 31/12/2019 ammontava a 6.247 unità, mentre al 31/12/18 ne contava 6.162. 

I risultati conseguiti nell’ultimo triennio nell’incremento dei volumi garantiti e nell’allargamento della 

base sociale dimostrano i successi realizzati dalla cooperativa per il conseguimento del proprio scopo 

mutualistico. 

 

 

 

 

V - PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 21 febbraio, ha preso in esame gli obiettivi di 

produzione per settore e per regione, sulla base delle previsioni formulate dal Piano di Attività: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il budget è stato costruito analizzando le potenzialità di ciascuna regione, la media della produzione 

conseguita nell’ultimo triennio, la presenza di misure regionali di sostegno alla garanzia dei confidi, la 

copertura della rete commerciale aziendale.  

La previsione di conseguire alla fine del 2020 un incremento così rilevante delle garanzie deliberate 

dalla società, è legata all’incremento atteso delle garanzie, reso possibile dalle sezioni regionali o dalla 

sezione cooperazione, messa a punto dalla Cassa Depositi e Prestiti, sul Fondo Centrale di Garanzia, 

che consentiranno a Cooperfidi Italia di rilasciare alla banca convenzionata una garanzia dell’80% che 

verrà poi riassicurata al 90% sulla sezione speciale del FCG.  

Una garanzia così elevata renderà la garanzia consortile competitiva rispetto a quella diretta del Fondo 

che, dopo la riforma del marzo 2019, come visto nello specifico capitolo di questa relazione, 

raramente arriva all’80% del finanziamento erogato.  

Nel mese di gennaio è stato perfezionato il contratto di apporto di Cooperfidi Italia con Cassa Depositi 

e Prestiti per attivare, con euro 1.000.000, una specifica sottosezione “Cooperazione”, all’interno di 

una sezione che la Cassa aprirà all’interno del FCG.  

Attraverso l’accesso a tale strumento sarà così possibile rilasciare alle banche convenzionate euro 

58.000.000 di garanzie che potrebbero rappresentare un utile sostegno alla cooperazione. 

A fronte dell’avvio di tale operatività i Fondi Mutualistici soci hanno garantito la sottoscrizione di 

specifici strumenti finanziari per euro 1.000.000. 

 

 

Il rilascio di queste garanzie permetterà a Cooperfidi di incrementare i ricavi, stimati, in linea con le 

previsioni del Piano Aziendale, in euro 2.820.000, senza caricarsi di un eccessivo rischio di credito.  

 

Tra i settori, l’incremento più rilevante è atteso nella produzione e servizi che era risultato quello meno 

performante nel precedente esercizio.  

Importante anche l’incremento atteso nel settore sociale, grazie al rafforzamento della partnership con 

gli strumenti finanziari della cooperazione attivi nel no profit.  

L’incremento atteso nel settore agricolo sarà in buona parte assicurato dagli effetti della fusione per 

incorporazione dell’Agriconfidi Veneto che renderà possibile la sottoscrizione della convenzione 

commerciale con la Confederazione Italiana Agricoltori di quel territorio.  

E’ poi in corso di perfezionamento un accordo con Cooperfidi Trento, che recentemente si è 

accreditato come confidi agricolo presso il Fondo Centrale di Garanzia. 

Le garanzie rilasciate da Cooperfidi Italia sulle imprese agricole verrebbero ad essere controgarantite 

da Cooperfidi Trento che poi si riassicurerebbe sul FCG. Così facendo Cooperfidi Italia potrebbe 

offrire alle banche convenzionate una ponderazione zero sul 51,2% del finanziamento garantito su 

 
IMP. GARANZIA 

SETTORE 
ANNO 

2019 

BUDGET 

2020 

Δ 

 20/19 

AGRICOLTURA 6.843.476 9.126.000 33,4% 

PESCA 1.766.383 2.106.000 19,2% 

SOCIALE 24.987.087 34.398.000 37,6% 

PRODUZIONE E SERVIZI 15.545.571 24.570.000 58% 

TOTALE 49.142.516 70.200.000 42,8% 
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operazioni che non sarebbero potute andare sul FCG in via diretta. 

 

 

1.Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 

La diffusione del Coronavirus e il suo devastante impatto sull’economia mondiale, rappresenta senza 

dubbio il fatto più eclatante di questi primi mesi del 2020.  

Nelle ultime due settimane la soglia di allarme è progressivamente salita e l’incertezza sugli effetti del 

contagio sulla salute della popolazione e la tenuta dei presidi sanitari, sta facendo rallentare qualsiasi 

attività economica. 

 

 

 

Cooperfidi Italia è intervenuta prontamente, mettendo a disposizione della propria base sociale una 

garanzia all’80% per ottenere dalle banche un credito finalizzato alla loro sopravvivenza.  

Nel corso della stesura di questa relazione, non è dato sapere quale risposta potranno dare le banche e 

l’efficacia delle misure di intervento predisposte dal Governo.  

Ma soprattutto non è prevedibile quanto durerà l’emergenza sanitaria e quale sarà il suo effettivo 

impatto sull’economia reale, sul sistema delle imprese e sull’occupazione. 

E’ però opinione consolidata che le conseguenze, per un Paese come il nostro, aperto agli scambi 

internazionali e una delle mete turistiche più ambite nel mondo, saranno estremamente pesanti.  

E’, quindi, possibile ed auspicabile che il Governo e le Regioni rafforzino le garanzie private dei 

confidi affinché la loro prossimità alle imprese possa agevolare la loro sopravvivenza e il rilancio 

dell’economia nazionale. 

Solo nei prossimi mesi, tuttavia, si potranno valutare le effettive conseguenze sull’economia e nel 

tessuto sociale del Paese dai danni causati dall’emergenza sanitaria ed epidemiologica. 

 

1. Ringraziamenti e conclusioni 

 

Nel 2019 Cooperfidi Italia è riuscita a chiudere in utile il bilancio dell’esercizio.  

Un risultato, conseguito grazie ad un’accorta gestione della finanza aziendale, che potrà essere 

consolidato nel prossimo biennio solo conseguendo gli ambiziosi obiettivi di crescita dei volumi di 

produzione definiti nel Piano triennale di attività. 

La crescita dei volumi, tuttavia, dovrà avvenire confermando la vocazione “di nicchia” della società e, 

quindi, mantenendo la sua vocazione specifica al segmento di imprese per le quali il patrimonio di 

conoscenze disponibili consente ponderate ed attente valutazioni del merito di credito delle imprese. 

Nello stesso tempo, le nuove garanzie rilasciate dovranno essere coerenti con le condizioni di 

eleggibilità agli strumenti di mitigazione del rischio disponibili, al fine di contenere il rischio di 

credito. 

 

Il messaggio che con questo bilancio vogliamo inviare alla base sociale è che Cooperfidi Italia, anche 

in questo periodo estremamente difficile, è al suo fianco, pronto ad intervenire con i propri prodotti e 

con quelli che verranno messi a punto con le istituzioni pubbliche e con il supporto dei Fondi 

Mutualistici per scongiurare un ennesimo credit crunch che avrebbe effetti esiziali per tutta la 

cooperazione. 

 

 

Nel triennio del mandato, a differenza di tanti altri confidi, Cooperfidi Italia, ha consolidato la sua base 

sociale e lo stock delle garanzie ed oggi è ritenuto dal mercato un rilevante player delle garanzie 

mutualistiche. 

 

Al termine del mandato triennale, gli Amministratori riconsegnano alla base sociale un confidi ben 

patrimonializzato, con un rilevante patrimonio libero disponibile, tanto da consentirgli nel futuro di 

poter incrementare in modo significativo le proprie garanzie.  

 

A conclusione della relazione, si ritiene doveroso ringraziare: 

 i soci, le associazioni nazionali e territoriali della cooperazione, i Fondi Mutualistici ex Legge 

59/92, per il sostegno che hanno costantemente assicurato, in questi primi 10 anni di attività, alla 

Società; l’azione costantemente svolta dalle associazioni di rappresentanza cooperative, di stimolo e di 

controllo sugli amministratori e il management, di indicazione dei bisogni delle imprese cooperative 



Bilancio 2019  

 

41 

 

 

cui dare risposta con l’attività aziendale, ha evitato l’emergere di rischi di autoreferenzialità, più volte 

rilevati dalla Vigilanza in altri contesti e, soprattutto, il pericolo di discostarsi dal perseguimento di 

una sana e prudente gestione aziendale; 

 l’Autorità di Vigilanza e, in particolare la sede di Bologna della Banca d’Italia, cui è stata 

devoluta la responsabilità di vigilanza sulla cooperativa dopo l’iscrizione all’Albo Unico ex art. 106 

TUB, la cui costante interlocuzione ha sempre accompagnato gli sforzi della società per migliorare le 

politiche aziendali rilevanti, i presidi patrimoniali a garanzia dei rischi, l’adeguatezza alle normative 

prudenziali; 

 il Fondo Centrale di Garanzia, il Fondo Europeo per gli Investimenti, le amministrazioni 

regionali e gli enti camerali il cui sostegno ha consentito di accrescere i presidi a garanzia del 

deterioramento del credito; 

 

 

 

 

 il personale della società che sta partecipando con impegno e professionalità al raggiungimento 

degli obiettivi della cooperativa; analogo ringraziamento va esteso a tutti i consulenti e collaboratori 

che, a vario titolo, hanno supportato la società nello svolgimento della sua attività; 

 il Collegio Sindacale, la Società di Revisione, l’Internal Auditing, per il costante contributo 

professionale offerto agli amministratori.   

 

Un ringraziamento particolare va agli Amministratori e ai Sindaci che con l’assemblea cesseranno il 

loro operato in favore della cooperativa e, soprattutto, al Direttore Generale, Ferruccio Vannucci, che 

ha sapientemente guidato l’organizzazione aziendale dall’aprile 2012, contribuendo in modo 

determinante al raggiungimento degli importanti risultati sin qui conseguiti dalla Società e che il 

prossimo 31 luglio cesserà l’incarico per il raggiungimento dell’età pensionabile. 

 

 

VI – PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA 
 

Si propone all’Assemblea di procedere all’approvazione del Bilancio dell’Esercizio 2019 della 

cooperativa destinando l’utile di euro 66.158,15 come previsto dall’articolo 22, comma 4 dello Statuto 

Sociale, quanto ad € 19.847,45 a riserva legale e il residuo di € 46.310,70 ad altre riserve (straordinaria 

o statutaria). 

 

 

Il Presidente 

Mauro Frangi 
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ALLEGATO 1 

 

Analisi dei crediti di firma deliberati per area 

territoriale, provincia, strumento di mitigazione del 

rischio, istituto finanziatore 
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AREA TERRITORIALE NORD FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA 

01.01.2019 AL 31.12.2019 (importi in unità di euro) 

AL 4 310.000 155.000 

AO 1 150.000 75.000 

AT 1 200.000 100.000 

BG 1 200.000 120.000 

BI 3 50.000 25.000 

BL 2 200.000 100.000 

BS 7 690.000 345.000 

BZ 2 175.000 87.500 

CN 21 1.840.331 1.042.831 

CO 7 1.485.000 1.237.500 

CR 1 200.000 100.000 

GE 3 313.000 166.800 

MB 1 50.000 30.000 

MI 23 3.452.378 1.593.878 

MN 3 495.000 247.500 

PD 10 2.496.800 848.400 

PV 5 880.000 440.000 

RO 2 265.000 100.500 

SP 1 350.000 175.000 

SV 2 650.000 325.000 

TO 24 5.185.650 2.406.900 

TV 3 305.000 152.500 

VA 11 590.931 315.931 

VC 1 200.000 100.000 

VE 9 5.690.000 1.767.000 

VR 13 3.070.000 1.535.000 

TOTALE 161 29.494.091 13.592.241 
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AREA TERRITORIALE NORD FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI 

01.01.2019 AL 31.12.2019 (importi in unità di euro) 

AL 3 260.000 130.000 

FEI 3 260.000 130.000 

AT 1 200.000 100.000 

FEI 1 200.000 100.000 

BI 2 40.000 20.000 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662 

2 40.000 20.000 

BS 1 90.000 45.000 

FEI 1 90.000 45.000 

CN 12 1.103.251 638.251 

FEI 10 663.251 438.251 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662 

2 440.000 200.000 

CO 3 585.000 292.500 

FEI 2 285.000 142.500 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662 

1 300.000 150.000 

CR 1 200.000 100.000 

FEI 1 200.000 100.000 

MI 7 958.568 541.068 

FEI 6 608.568 366.068 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662 

1 350.000 175.000 

MN 1 370.000 185.000 

FEI 1 370.000 185.000 

PD 2 225.000 112.500 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662 

2 225.000 112.500 

PV 3 380.000 190.000 

FEI 3 380.000 190.000 

RO 1 105.000 52.500 

FEI 1 105.000 52.500 

SV 1 150.000 75.000 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662 

1 150.000 75.000 

TO 19 2.777.500 1.298.750 

FEI 12 997.500 498.750 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

7 1.780.000 800.000 

TV 1 200.000 100.000 

FEI                                           1 200.000 100.000 

VA 7 475.134 250.134 

FEI                                           5 245.134 135.134 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

2 230.000 115.000 

VE 5 870.000 607.000 

FEI                                           3 650.000 475.000 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

2 220.000 132.000 
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VR 11 2.070.000 1.035.000 

FEI                                           9 770.000 385.000 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

2 1.300.000 650.000 

TOTALE 81 11.059.453 5.772.703 

 

AREA TERRITORIALE EMILIA ROMAGNA FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA 

01.01.2019 AL 31.12.2019 (importi in unità di euro) 

BO 24 4.724.999 2.048.499 

FC 23 6.230.753 2.342.776 

FE 5 830.000 381.000 

MO 7 2.015.000 1.032.500 

PC 1 25.000 12.500 

PR 2 65.413 32.707 

RA 7 1.846.040 902.380 

RE 12 1.633.000 906.500 

RN 3 227.129 147.129 

TOTALE 84 17.597.334 7.805.990 

 

AREA TERRITORIALE EMILIA ROMAGNA FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI 

TERZI 01.01.2019 AL 31.12.2019 (importi in unità di euro) 

BO 12 2.570.000 991.000 

FEI                                           3 520.000 260.000 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

9 2.050.000 731.000 

FC 13 2.074.003 971.001 

FEI                                           7 774.003 321.001 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

6 1.300.000 650.000 

FE 3 350.000 162.000 

FEI                                           2 230.000 90.000 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

1 120.000 72.000 

MO 5 915.000 472.500 

FEI                                           4 415.000 222.500 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

1 500.000 250.000 

PC 1 25.000 12.500 

FEI                                           1 25.000 12.500 

PR 2 65.413 32.707 

FEI                                           2 65.413 32.707 

RA 1 50.000 25.000 

FEI                                           1 50.000 25.000 

RE 8 1.043.000 566.500 

FEI                                           2 273.000 136.500 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

6 770.000 430.000 

RN 1 50.000 25.000 

FEI                                           1 50.000 25.000 

TOTALE 46 7.142.416 3.258.208 
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AREA TERRITORIALE CENTRO NORD FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA  

01.01.2019 AL 31.12.2019 (importi in unità di euro) 

AN 7 211.533 151.533 

AP 1 254.767 254.767 

AR 4 670.000 335.000 

FI 35 5.863.592 3.670.092 

GR 17 3.034.665 1.554.665 

LI 4 570.000 292.000 

LU 1 24.815 24.815 

MS 3 191.368 141.368 

PG 22 3.057.533 1.481.333 

PI 21 1.256.620 811.108 

PO 12 980.000 490.000 

PT 10 735.240 402.370 

SI 8 361.619 236.619 

TR 6 790.000 410.500 

TOTALE 151 18.001.752 10.256.170 
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AREA TERRITORIALE CENTRO NORD FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI 

TERZI 01.01.2019 AL 31.12.2019 (importi in unità di euro) 

AN 3 139.526 79.526 

FEI                                           3 139.526 79.526 

AR 3 520.000 260.000 

FEI                                           1 70.000 35.000 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

2 450.000 225.000 

FI 15 1.290.000 627.000 

FEI                                           8 755.000 305.500 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

7 535.000 321.500 

GR 10 534.665 304.665 

FEI                                           9 334.665 204.665 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

1 200.000 100.000 

LI 4 570.000 292.000 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

4 570.000 292.000 

LU 1 24.815 24.815 

FEI                                           1 24.815 24.815 

MS 3 191.368 141.368 

FEI                                           1 91.368 91.368 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

2 100.000 50.000 

PG 14 1.308.533 687.833 

FEI                                           12 858.533 462.833 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

2 450.000 225.000 

PI 7 745.423 409.911 

FEI                                           3 274.399 149.399 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

4 471.024 260.512 

PO 5 420.000 210.000 

FEI                                           3 280.000 140.000 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

2 140.000 70.000 

PT 7 535.240 332.370 

FEI                                           3 198.700 108.700 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

4 336.540 223.670 

SI 2 36.240 36.240 

FEI                                           2 36.240 36.240 

TR 5 665.000 348.000 

FEI                                           1 15.000 7.500 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

4 650.000 340.500 

TOTALE 79 6.980.810 3.753.728 
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AREA TERRITORIALE CENTRO SUD FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA 01.01.2019 AL 

31.12.2019 (importi in unità di euro) 

    

AQ 3 84.200 47.520 

CA 1 80.000 40.000 

CB 3 65.000 32.500 

CH 2 290.652 145.326 

LT 10 502.500 251.250 

NU 1 55.000 27.500 

OR 2 220.000 110.000 

RM 20 14.342.290 4.672.408 

SU 1 50.000 30.000 

TOTALE 43 15.689.642 5.356.504 

 

AREA TERRITORIALE CENTRO SUD FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI 

TERZI 01.01.2019 AL 31.12.2019 (importi in unità di euro) 

    

AQ 3 84.200 47.520 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

3 84.200 47.520 

CA 1 80.000 40.000 

FEI                                           1 80.000 40.000 

CB 3 65.000 32.500 

FEI                                           3 65.000 32.500 

CH 2 290.652 145.326 

FEI                                           2 290.652 145.326 

LT 9 352.500 176.250 

FEI                                           6 212.500 106.250 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

3 140.000 70.000 

RM 7 985.000 751.000 

FEI                                           3 800.000 650.000 

FONDO DI GARANZIA L. 

23.12.1996, N. 662       

4 185.000 101.000 

SU 1 50.000 30.000 

FEI                                           1 50.000 30.000 

Totale complessivo 26 1.907.352 1.222.596 
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AREA TERRITORIALE SUD FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA 01.01.2019 AL 

31.12.2019 (importi in unità di euro) 

AG 1 70.000 42.000 

AV 2 450.000 225.000 

BA 13 1.237.912 749.912 

BN 7 1.329.705 664.852 

BR 2 750.000 375.000 

CE 12 2.615.000 1.307.500 

CL 2 120.000 60.000 

CS 7 770.000 385.000 

CT 5 970.000 472.000 

CZ 1 299.900 239.920 

FG 7 1.178.000 613.000 

KR 2 200.000 110.000 

LE 1 97.500 97.500 

ME 2 360.000 180.000 

NA 51 10.569.611 5.501.427 

PA 1 150.000 75.000 

PZ 1 350.000 175.000 

RC 3 565.000 282.500 

RG 1 200.000 100.000 

SR 1 60.000 36.000 

TA 3 610.000 305.000 

TP 3 270.000 135.000 

TOTALE 128 23.222.628 12.131.611 
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AREA TERRITORIALE SUD FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI 01.01.2019 

AL 31.12.2019 (importi in unità di euro) 

AV 1 150.000 75.000 

FEI                                           1 150.000 75.000 

BA 8 788.712 475.712 

FEI                                           8 788.712 475.712 

BN 2 385.705 192.852 

FEI                                           2 385.705 192.852 

BR 1 450.000 225.000 

FEI                                           1 450.000 225.000 

CE 2 990.000 495.000 

FEI                                           2 990.000 495.000 

CL 2 120.000 60.000 

FEI                                           2 120.000 60.000 

CS 4 390.000 195.000 

FEI                                           4 390.000 195.000 

CT 2 500.000 250.000 

FEI                                           2 500.000 250.000 

FG 1 48.000 48.000 

FEI                                           1 48.000 48.000 

KR 1 100.000 60.000 

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 

662       

1 100.000 60.000 

LE 1 97.500 97.500 

FEI                                           1 97.500 97.500 

ME 1 160.000 80.000 

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 

662       

1 160.000 80.000 

NA 20 3.503.426 1.835.194 

FEI                                           18 3.463.426 1.815.194 

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 

662       

2 40.000 20.000 

PA 1 150.000 75.000 

FEI                                           1 150.000 75.000 

PZ 1 350.000 175.000 

FEI                                           1 350.000 175.000 

RC 3 565.000 282.500 

FEI                                           3 565.000 282.500 

RG 1 200.000 100.000 

FEI                                           1 200.000 100.000 

SR 1 60.000 36.000 

FEI                                           1 60.000 36.000 

TA 2 460.000 230.000 

FEI                                           2 460.000 230.000 

TP 2 220.000 110.000 

FEI                                           2 220.000 110.000 

TOTALE 57 9.688.343 5.097.758 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 

(in unità di euro) 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

(in unità di euro) 
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CONTO ECONOMICO 

(in unità di euro)  
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2019 

(in unità di euro) 
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

(in unità di euro) 
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RENDICONTO FINANZIARIO (Metodo indiretto) 

(in unità di euro) 
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RICONCILIAZIONE 

(in unità di euro) 
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PREMESSA 

La nota integrativa è suddivisa nelle seguenti parti: 

 
parte A – Politiche contabili; 

parte B – Informazioni sullo Stato Patrimoniale; 

parte C – Informazioni sul Conto Economico; 

parte D – Altre informazioni. 

 
Ogni parte della nota è articolata in sezioni, ciascuna delle quali illustra un singolo aspetto della gestione 

aziendale. Le sezioni contengono informazioni sia di natura qualitativa sia quantitativa. 

 
 

PARTE A - POLITICHE CONTABILI 

 
A.1 – PARTE GENERALE 

Il Bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 di Cooperfidi Italia è stato redatto in applicazione 

dei principi contabili internazionali IAS/IFRS (International Accounting Standards / International 

Financial Reporting Standard) emanati dallo IASB (International Accounting Standard Board) ed 

omologati dalla Commissione Europea ai sensi del regolamento comunitario n. 1606 del 19/07/2002. 

 

Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Secondo quanto previsto dallo IAS 1, si attesta che il Bilancio di Cooperfidi Italia è conforme a tutti i 

principi contabili internazionali IAS/IFRS, inclusi i documenti interpretativi Standing Interpretations 

Commitee (SIC) e International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), in vigore alla 

data di approvazione del Bilancio ed omologati dalla Commissione Europea. 

Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto riferimento, 

inoltre, al c.d. Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statement, ossia al “Quadro 

sistematico per la preparazione e la presentazione del Bilancio”, emanato dallo IASB. 

Sul piano interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’applicazione in Italia dei 

principi contabili IAS/IFRS predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

 

Nella predisposizione del Bilancio di esercizio sono stati inoltre osservati gli schemi e le regole di 

compilazione di cui al Provvedimento del governatore della Banca d’Italia del 30/11/2018 “Il Bilancio 

degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari”.  

Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la 

rappresentazione dei dati di Bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa. 

 

Principi contabili significativi 

I principi contabili adottati per la predisposizione del Bilancio al 31 dicembre 2019 sono stati 

parzialmente modificati rispetto a quelli utilizzati per la redazione dell’ultimo Bilancio annuale per i 

seguenti motivi: 

1)  l'introduzione del principio contabile IFRS 16; 

2) la modifica di alcuni schemi e tabelle di Bilancio introdotta dal citato provvedimento della Banca 

d’Italia. 
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Prima applicazione del principio contabile IFRS 16 ed utilizzo dell'espediente pratico. 

Il principio contabile IFRS16 è stato introdotto con Regolamento UE 2017/1986 che sostituisce, di fatto, 

lo IAS17 e IFRIC4. 

Il principio contabile IFRS16 introduce una definizione nuova ed allargata del concetto di leasing. 

Inoltre, per il locatario, viene meno la distinzione fra leasing operativo e leasing finanziario con 

l’iscrizione dell’attività e della passività nello Stato Patrimoniale del Bilancio. 

In sede di prima applicazione, il locatario deve applicare il principio contabile a tutti i contratti di 

leasing tuttavia il principio ammette una semplificazione, chiamata Espediente pratico (PAR C3), che 

esclude ai fini del nuovo trattamento i contratti in essere stipulati in anni precedenti che rientravano già 

nella definizione di leasing ex IAS17. 

Cooperfidi Italia si è pertanto avvalsa dell’opzione in riferimento a tutti i contratti già in essere e non 

modificati all'01/01/2019. 

Successivamente a tale data non sono stati stipulati nuovi contratti rientranti nella disciplina del 

principio contabile IFRS16.  

 

In relazione all’adozione dei nuovi Principi ed Interpretazioni applicabili a partire dal 1° Gennaio 2019, 

di seguito elencati si precisa quanto segue: 

 

Nuovi documenti emessi dallo IASB ed omologati dall’UE da adottare obbligatoriamente a partire 

dai bilanci degli esercizi che iniziano il 1° gennaio 2019.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IAS/IFRS e relative interpretazioni IFRIC applicabili ai bilanci degli esercizi che iniziano 

dopo il 1° gennaio 2020 (Documenti omologati dall’UE al 15 gennaio 2020) 

 

TITOLO DOCUMENTO 
Data 

emissione 

Data di 
entrata in 

vigore 

Data di 
omologazione 

Regolamento 
UE e data di 

pubblicazione 

IFRS 16 -Leasing 
gennaio 

2016 
1° gennaio 

2019 
31 ottobre 

2017 

(UE) 2017/1986 
9 novembre 

2017 

Elementi di pagamento anticipato con 
compensazione negativa (Modifiche all’IFRS 
9) 

ottobre 2017 
1° gennaio 

2019 
22 marzo 2018 

(UE) 2018/498 
26 marzo 2018 

Interpretazione IFRIC 23 – Incertezza sui 
trattamenti ai fini dell’imposta sul reddito 

giugno 2017 
1° gennaio 

2019 
23 ottobre 

2018 
(UE) 2018/1595 
24 ottobre 2018 

Interessenze a lungo termine in società 
collegate e joint venture (Modifiche allo IAS 
28) 

ottobre 2017 
1° gennaio 

2019 
8 febbraio 

2019 

(UE) 2019/237 
11 febbraio 

2019 

Modifica, riduzione o estinzione del piano 
(Modifiche allo IAS 19) 

febbraio 
2018 

1° gennaio 
2019 

13 marzo 2019 
(UE) 2019/402 
14 marzo 2019 

Ciclo annuale di miglioramenti agli IFRS 
2015-2017 

dicembre 
2017 

1° gennaio 
2019 

14 marzo 2019 
(UE) 2019/412 
15 marzo 2019 

 
Titolo documento 

Data 
emissione 

Data di 
entrata in 

vigore 

Data di 
omologazione 

Regolamento UE 
e data di 

pubblicazione 

Note e 
riferimenti alla 
presente lista di 

controllo 

Modifiche ai riferimenti al 
Quadro concettuale negli 
IFRS 

marzo 
2018 

1° gennaio 
2020 

29 novembre 
2019 

(UE) 2019/2075 
6 dicembre 2019 

E ’consentita 
l’applicazione 

anticipata Vedi 
domande 514 e 

515 

Definizione di rilevante – 
Modifiche allo IAS 1 e allo 
IAS 8 

ottobre 
2018 

1° gennaio 
2020 

29 novembre 
2019 

(UE) 2019/2104 
10 dicembre 

2019 

E’ consentita 
l’applicazione 

anticipata Vedi 
domande 516 e 

517 

Riforma degli indici di 
riferimento per la 
determinazione dei tassi di 
interesse – Modifiche 
all’IFRS 9, allo IAS 39 e 
all’IFRS 7 

settembre 
2019 

1° gennaio 
2020 

15 gennaio 
2020 

(UE) 2020/34 
16 gennaio 2020 

E’ consentita 
l’applicazione 

anticipata Vedi 
domande 518 e 

519 
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IAS/IFRS e relative interpretazioni IFRIC applicabili ai bilanci degli esercizi che iniziano 

dopo il 1° gennaio 2020 (Documenti non ancora omologati dall’UE al 15 gennaio 2020) 

Si segnala che tali documenti saranno applicabili solo dopo l’avvenuta omologazione da parte 

dell’UE. 

 
(*) Si segnala che nel mese di giugno 2019, lo IASB ha pubblicato un exposure draft che include alcune modifiche all’IFRS 17 e il differimento 

dell’entrata in vigore del nuovo o principio contabile al 1° gennaio 2022. Alla data di riferimento del presente addendum (15 gennaio 2020) le 
modifiche all’IFRS 17 non sono state ancora approvate dallo IASB in via definitiva. 

 

Sezione 2 – Principi generali di redazione 

Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal prospetto della redditività 

complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto (esercizio in corso ed esercizio 

precedente), dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa ed è corredato dalla Relazione degli 

amministratori sull’andamento della gestione e della situazione di Cooperfidi Italia. 

I conti di Bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale.  

Il Bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento ai 

principi generali di redazione di seguito elencati: 

- principio della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria; 

- principio della competenza economica; 

- principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’altro;  

- principio del divieto di compensazione di partite salvo quanto espressamente ammesso; 

- principio della prevalenza della sostanza sulla forma; 

- principio della prudenza nell’esercizio dei giudizi necessari per l’effettuazione delle stime richieste in 

condizioni di incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati e le passività o i costi 

non siano sottostimati, senza che ciò comporti la creazione di riserve occulte o di accantonamenti 

eccessivi; 

- principio della neutralità dell’informazione;  

- principio della rilevanza/significatività dell’informazione. 

 

In ossequio alla Legge Quadro sui Confidi n. 362/2003, Cooperfidi Italia ha adottato le norme stabilite per 

le società cooperative, optando per i requisiti della mutualità prevalente necessari per l’iscrizione all’Albo 

delle Cooperative istituito con D.M. 23 giugno 2004, iscrizione avvenuta in data 28.12.2009 al n. A202621. 

In ordine alla mutualità prevalente, si dichiara, conformemente a quanto previsto dall’art. 2513 primo 

comma lett.a) c.c., che i relativi parametri sono stati contabilmente documentati in nota integrativa. 

Gli schemi di Stato Patrimoniale, Conto Economico, prospetto della redditività complessiva, prospetto 

delle variazioni del patrimonio netto, rendiconto finanziario e la presente nota integrativa sono redatti in 

unità di euro, in deroga a quanto previsto dalle istruzioni di Banca d’Italia  in quanto si reputa che in  tal 

modo venga assicurata significatività e chiarezza alle informazioni contenute. 

A fini comparativi gli schemi di Bilancio e, ove richiesto, le tabelle della nota integrativa riportano anche i 

dati relativi all’esercizio precedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolo documento 
Data emissione da 

parte dello IASB 

Data di entrata in 

vigore del 

documento IASB 

Data di prevista omologazione da 

parte dell’UE 

Standards    

IFRS 17 Insurance Contracts maggio 2017 1° gennaio 2021 (*) TBD 

Amendments    
Definition of business (Amendments to 

IFRS 3) 
ottobre 2018 1° gennaio 2020 Q1 2020 
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Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del Bilancio 

Non vi sono altri fatti o eventi che i principi contabili internazionali impongano di menzionare illustrandone 

la natura e gli effetti stimati sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria. 

Per quanto riguarda la prospettiva della continuazione aziendale si rimanda al paragrafo successivo. 

Il presente Bilancio verrà messo a disposizione dei soci, insieme alle relazioni degli organi di controllo, nei 

quindici giorni antecedenti la prima convocazione della prima assemblea separata convocata per la sua 

approvazione. 

 

 

Sezione 4 - Altri aspetti 

 

Informativa sul presupposto della continuità aziendale 

In merito all’informativa sul presupposto della continuità aziendale, gli Amministratori di Cooperfidi Italia 

precisano di avere la ragionevole aspettativa che la società continuerà con la sua esistenza operativa in un 

futuro prevedibile e che, di conseguenza, il Bilancio dell’esercizio 2019 è stato predisposto in questa 

prospettiva di continuità. Precisano altresì di non avere rilevato nella struttura patrimoniale e finanziaria e 

nell’andamento operativo sintomi che possano indurre incertezze sulla prospettiva della continuità aziendale. 

Per ulteriori approfondimenti gli Amministratori rimandano a quanto indicato nella Relazione sulla Gestione. 

 

Informativa al pubblico 

La Circolare della Banca d’Italia 288/2015 (Titolo IV “Vigilanza prudenziale” – Capitolo 13 “Informativa al 

pubblico") ha ribadito l’obbligo previsto dalla precedente circolare 216/1996 di pubblicazione per tutti gli 

intermediari finanziari delle informazioni inerenti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le 

caratteristiche generali dei sistemi preposti all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi. 

E’ responsabilità degli intermediari assicurare la correttezza e la veridicità delle informazioni pubblicate e, 

quindi, porre in atto presidi organizzativi idonei a garantire l’affidabilità dei processi di produzione, 

elaborazione e diffusione delle informazioni al fine di rispettare i requisiti di trasparenza informativa 

richiesti. 

In conformità ai dettami della disciplina, il Confidi pubblica regolarmente il documento “Informativa al 

pubblico”, costantemente aggiornato, sul proprio sito internet all’indirizzo www.cooperfidiitalia.it. 

 

Revisione contabile  

L’incarico di Revisione legale del presente Bilancio è stato conferito a Ria Grant Thornton S.p.A.  

 

 

 

http://www.cooperfidiitalia.it/
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A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

Per ciascuna voce dello Stato Patrimoniale e, in quanto compatibile, del Conto Economico, vengono, di 

seguito illustrati i seguenti punti: 

- criteri di iscrizione; 

- criteri di classificazione; 

- criteri di valutazione; 

- criteri di cancellazione; 

- criteri di rilevazione delle componenti reddituali. 

 

Cassa e disponibilità liquide 

Sono iscritte nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote, gli assegni bancari e 

circolari, le carte di credito prepagate e altri. 

 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico 

Criteri di iscrizione 

In accordo con quanto previsto nel principio IFRS 9 l’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene, per 

i titoli di debito e gli strumenti rappresentativi di capitale, alla data di negoziazione.  

Criteri di classificazione 

La voce si articola nelle categorie sotto indicate.  

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione  

Le attività finanziarie detenute per la negoziazione comprendono i titoli di debito, i titoli di capitale, i 

finanziamenti e  le quote di OICR per i quali il Business Model definito è “Other”. Tale Business Model è 

riconducibile ad attività i cui flussi di cassa saranno realizzati tramite attività di vendita (IFRS 9 – B4.1.5).  

Rientrano in tale categoria tutti i titoli detenuti con finalità di negoziazione.  

b) attività finanziarie designate al fair value  

Rientrano tra le attività finanziarie designate al fair value i titoli di debito e finanziamenti per i quali è stata 

esercitata la fair value option.  

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  

Sono rappresentate dalle attività finanziarie che non soddisfano i requisiti per la valutazione al costo 

ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività complessiva. Si tratta di attività finanziarie i cui 

termini contrattuali non prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dell’interesse 

sull’importo del capitale da restituire (condizione di “Solely Payment of Principal and Interest” ovvero “test 

SPPI” non superato), oppure che non sono detenute nel quadro di un modello di business il cui obiettivo è il 

possesso di attività finalizzato all’incasso dei flussi finanziari contrattuali (Business model “Held to 

Collect”) o il cui obiettivo è conseguito sia mediante l’incasso dei flussi finanziari contrattuali che mediante 

la vendita di attività finanziarie (Business model “Held to Collect and Sell”). 

 

Essa accoglie pertanto: 

- i Titoli di debito che non hanno superato l’Sppi test; 

- le quote di OICR; 

- le polizze assicurative. 

 

Criteri di valutazione 

Successivamente all’iscrizione iniziale, i titoli di debito ed i titoli di capitale inclusi nella categoria in 

questione continuano ad essere valutati al fair value con risultati iscritti a Conto Economico. 

Nel caso in cui i titoli di debito presenti in questa categoria non siano quotati in mercati attivi è fatto ricorso 

alle quotazioni direttamente fornite dalle banche depositarie o, in mancanza, a quanto previsto dall’IFRS 9 in 

merito alle tecniche valutative di stima. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali dei flussi finanziari derivanti dalle 

stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici ad 

essa concessi. 
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei ricavi del 

Conto Economico. 

I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale sono rilevati tra i ricavi del Conto Economico 

quando sorge il diritto della società (IFRS 15). 

Gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value sono rilevati direttamente a Conto Economico 

nel risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto 

Economico. 

 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

Criteri di iscrizione 

In accordo con quanto previsto nel principio IFRS 9 l’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene, per 

i titoli di debito e gli strumenti rappresentativi di capitale, alla data di negoziazione.  

La prima iscrizione del credito avviene al momento in cui il creditore acquisisce il diritto al pagamento delle 

somme contrattualmente pattuite. 

Criteri di classificazione 

Sono classificati in questa voce i titoli di debito, i titoli di capitale, i finanziamenti gestiti secondo un 

modello di business “Held to Collect & Sell”, i cui termini contrattuali superano il test SPPI. Gli strumenti di 

debito sono iscritti al fair value, comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo 

strumento stesso.  

Rientrano, altresì, in tale voce gli strumenti di capitale per i quali è stata esercitata, al momento della 

rilevazione iniziale, l’opzione irrevocabile di classificarli come strumenti a fair value con variazioni a OCI.  

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, il valore dei titoli di debito viene adeguato in base al metodo del 

costo ammortizzato, con contropartita a Conto Economico. Ad ogni data di valutazione successiva, tutte le 

attività finanziarie vengono valutate al fair value, rilevando le variazioni di valore in una specifica riserva di 

patrimonio netto che, al momento della dismissione, viene estinta con contropartita a Conto Economico. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali dei flussi finanziari derivanti dalle 

stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici ad 

essa concessi. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei ricavi del 

Conto Economico. 

I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale sono rilevati tra i ricavi del Conto Economico 

quando sorge il diritto della società (IFRS 15). 

Gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value sono rilevate direttamente a Patrimonio Netto 

utilizzando una “Riserva da valutazione”, sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata 

(derecognition) o non viene rilevata una perdita di valore.  

Al momento della dismissione o della rilevazione di una perdita di valore, l’utile o la perdita cumulati sono 

stornati dal Patrimonio netto e riversati a Conto Economico. L’eventuale ripresa di valore è imputata a Conto 

Economico (stessa voce ma con segno positivo). 

Le eventuali perdite derivanti da impairment test andranno a Conto Economico anche se lo strumento 

finanziario non è stato eliminato. 

 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Criteri di iscrizione 

In accordo con quanto previsto nell’IFRS 9 l’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di 

negoziazione.  



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 67 

 

 

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate in questa categoria sono rilevate al costo, 

comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili. 

Criteri di classificazione 

Con l’introduzione dell’IFRS 9 gli strumenti finanziari possono essere classificati come valutati al costo 

ammortizzato se entrambi le seguenti condizioni sono soddisfatte:  

- lo strumento è detenuto e gestito sulla base di un modello di business il cui obiettivo è detenere lo 

strumento al fine di incassare i flussi di cassa (Held to Collect);  

- i termini contrattuali dello strumento danno luogo, in date specificate, a flussi di cassa che rappresentano 

esclusivamente pagamento di capitale e interessi (SPPI) sul capitale ancora dovuto.  

La voce “Crediti” comprende impieghi con banche, società finanziarie e con la clientela erogati direttamente 

che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili e che non sono quotati in mercati attivi. In tale 

voce rientrano anche i crediti per servizi prestati e quelli che derivano dall’escussione di garanzie rilasciate. 

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione, 

rettificato dei rimborsi di capitale e delle eventuali riduzioni e riprese di valore. 

Ad ogni chiusura di Bilancio o di situazione infrannuale viene effettuata una ricognizione dei crediti volta ad 

individuare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrano oggettive 

evidenze di una perdita di valore (Impairment Test). 

Lo scopo dell’impairment test è quello di individuare le perdite previste sui crediti iscritti in Bilancio, tramite 

l'analisi dei singoli crediti e di ogni altro elemento di fatto esistente o previsto. 

Il conseguente stanziamento al fondo svalutazione crediti avviene tramite: 

- l’analisi dei singoli crediti e la determinazione delle perdite presunte per ciascuna situazione di 

inesigibilità già manifestatasi; 

- la valutazione dell'andamento degli indici di anzianità dei crediti rispetto a quelli degli esercizi 

precedenti; 

- la valutazione delle condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese. 

A tale scopo, la Società tiene un'aggiornata evidenza dell'anzianità dei crediti divisi per classi temporali; a 

ciascun credito così suddiviso, mediante un procedimento sintetico, viene assegnata una percentuale di 

svalutazione specifica, calcolata sulla base delle serie storiche e degli indici di settore, la cui validità è 

costantemente verificata. 

Successivamente al procedimento sintetico, ove siano disponibili ulteriori informazioni relative alla qualità 

della singola posizione, le percentuali vengono opportunamente rideterminate. Le rettifiche di valore sono 

iscritte a Conto Economico. 

Criteri di cancellazione 

I crediti sono cancellati dal Bilancio della Società quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari da 

essi derivanti oppure nel momento in cui se ne accerta definitivamente l’irrecuperabilità. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei ricavi del 

Conto Economico. 

Le rettifiche di valore e le eventuali riprese di valore sono rilevate a Conto Economico. 

 

Attività materiali 

Criteri di classificazione 

La voce include i terreni, gli immobili, gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi, le macchine elettroniche e 

le attrezzature di qualsiasi tipo. Si tratta, nello specifico, principalmente degli immobili e delle relative 

attrezzature operative. 

Criteri di iscrizione 

Le immobilizzazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto, comprensivo di tutti gli eventuali oneri 

accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 

Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un 

incremento dei benefici futuri generali del bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in 
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relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. 

 

Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l’ordinario funzionamento dei beni 

sono invece imputate al Conto Economico dell’esercizio in cui sono sostenute. 

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, sono iscritte in Bilancio al costo, al netto degli 

ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di valore accumulate. Le attività materiali, al netto del loro 

valore residuo, sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, 

adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. Non è stato scorporato il valore del 

terreno in quanto si tratta di uffici  in palazzine  a più piani e con più unità immobiliari per piano. Il processo 

di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso. 

Criteri di cancellazione 

Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono 

ritirate permanentemente dall’uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino 

dalla loro cessione o dal loro utilizzo. Le plusvalenze e le  minusvalenze derivanti dallo smobilizzo delle 

attività materiali sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile 

del bene, esse sono rilevate nel Conto Economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità. 

Rilevazione delle componenti reddituali 

L’ammortamento sistematico è contabilizzato al Conto Economico alla voce” Rettifiche di valore nette su 

attività materiali”. Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo 

utilizzo del bene, forfetizzato nella metà. Nella voce di Conto Economico “Utile/Perdite da cessioni di 

investimenti” sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di 

investimenti materiali. 

 

Attività fiscali e passività fiscali 

Le voci includono rispettivamente le attività e passività fiscali correnti e differite compresi i crediti verso 

l’Erario per le ritenute subite. 

Il debito netto per imposte correnti viene iscritto alla voce “Passività fiscali correnti” dello Stato 

Patrimoniale. 

Non è stata calcolata alcuna fiscalità differita o anticipata in virtù del sostanziale regime di esenzione fiscale 

previsto per i Confidi, ai sensi dell’art. 13 della legge 329/2003. 

 

Altre Attività 

Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello Stato 

Patrimoniale.  

In particolare sono inclusi: 

- crediti verso Enti pubblici per contributi da ricevere; 

- depositi cauzionali; 

- crediti diversi. 

 

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione delle passività valutate al costo ammortizzato avviene al momento in cui il creditore 

acquisisce il diritto al pagamento delle somme contrattualmente pattuite. 

I debiti sono rilevati inizialmente al loro fair value che, normalmente, corrisponde all’importo incassato, a 

cui sono aggiunti gli eventuali costi e ricavi di transazione, se materiali e determinabili, direttamente 

attribuibili all’erogazione degli stessi. 

Criteri di classificazione 

Nella presente voce figurano i debiti, qualunque sia la loro forma tecnica. 

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, col metodo del tasso di interesse 

effettivo. 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal Bilancio quando risultano estinte. 
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Altre passività 

Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello Stato 

Patrimoniale.  

In particolare sono inclusi: 

- debiti verso fornitori e per fatture da ricevere; 

- debiti verso il personale ed i collaboratori; 

- debiti per contributi in c/interessi; 

- i ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza dell’esercizio maturati su attività e 

passività, e che non vengono ricondotti a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. 

 

Benefici ai dipendenti (Trattamento di Fine Rapporto del Personale) 

Lo IAS 19 tratta dei benefici ai dipendenti, intendendo per tali tutte le forme di remunerazione riconosciute 

da un’impresa in contropartita ad una prestazione lavorativa. 

Il principio cardine dello IAS 19 è che il costo dei benefici ai dipendenti sia rilevato nel periodo in cui il 

beneficio diventa diritto dei dipendenti (principio di competenza), anziché quando esso sia pagato o reso 

pagabile. 

Il principio contabile si applica ai benefici a breve termine, cioè a quelli pagabili entro 12 mesi dal momento 

della resa della prestazione (salari e stipendi, ferie pagate, assenze per malattia, incentivi e benefits non 

monetari). 

Oltre ai benefici a breve termine esistono i benefici a lungo termine e quelli successivi alla fine del rapporto 

di lavoro. 

Questi ultimi a loro volta possono essere suddivisi tra quelli basati su programmi a “contribuzione definita” e 

quelli su programmi a “benefici definiti”. Il fondo TFR rientra tra i programmi a “benefici definiti”. 

La passività relativa al trattamento di fine rapporto del personale è iscritta in Bilancio al suo valore attuariale, 

in quanto qualificabile quale beneficio ai dipendenti dovuto ad un piano a prestazioni definite. L’iscrizione in 

Bilancio dei piani a prestazioni definite richiede la stima con tecniche attuariali dell’ammontare delle 

prestazioni maturate dai dipendenti in cambio dell’attività lavorativa prestata nell’esercizio corrente ed in 

quelli precedenti e l’attualizzazione di tali prestazioni al fine di determinare il valore attuale degli impegni 

della cooperativa. 

Il Fondo TFR viene rilevato in Bilancio  alla voce 90 delle passività. 

I costi relativi al personale dipendente sono contabilizzati alla voce 160 a) del Conto Economico. 

I profitti e le perdite attuariali (actuarial gains & losses) relativi ai piani a benefici definiti successivi al 

rapporto di lavoro sono rilevati integralmente nell’apposita riserva. 

 

Fondi per rischi e oneri 

In ossequio alla definizione fornita dall’IFRS 9, i Fondi accolgono gli accantonamenti relativi ad 

obbligazioni derivanti da eventi passati, per le quali è probabile l’impiego di risorse economiche per 

adempiere alle stesse. 

Gli accantonamenti sono effettuati qualora possa essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare delle 

obbligazioni. 

Con riferimento a quanto previsto dal Provvedimento della Banca d’Italia, rientrano in questa voce le 

svalutazioni dovute a deterioramento delle garanzie rilasciate e degli impegni ad erogare fondi, come indicati 

alla voce 100 lett. a), ed in particolare: 

- fondi rischi per garanzie e impegni; 

- risconti passivi relativi alle commissioni di garanzia, per la quota di competenza di esercizi futuri. 

Sono stati inclusi nella lettera c) della presente voce anche i fondi rischi in gestione derivanti da contributi di 

origine pubblica che non sono ancora stati utilizzati ma che rappresentano la copertura di potenziali rischi 

futuri sui crediti di firma e di cassa. 

 

Contributi pubblici 

La Società contabilizza i contributi pubblici in conformità di quanto previsto dallo IAS 20 e comunque nel 

rispetto delle leggi e/o altre norme o regolamenti che ne disciplinano l’erogazione e il trattamento contabile. 

I contributi pubblici sono generalmente imputati come provento nell’esercizio in cui sono contrapposti ai 

costi che il contributo va a compensare. 
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I contributi per i fondi rischi in gestione vengono imputati direttamente ai relativi fondi di riferimento 

indicati alla voce 100 lett. c) del passivo; l’utilizzo di tali fondi a copertura dei costi derivanti dall’attività di 

erogazione di garanzie mutualistiche (rettifiche di valore su crediti di cassa o di firma) genera un ricavo che 

si contrappone al relativo costo. 

Costi e ricavi relativi confluiscono nella voce 130 (crediti di cassa) e 170 (crediti di firma) del Conto 

Economico. 

Le restanti tipologie di contributi (es. abbattimento tassi di interesse) vengono contabilizzate rilevando in 

contropartita un debito nel passivo patrimoniale voce 80. 

L‘erogazione del contributo al socio genera la scrittura contabile opposta senza effetti a Conto Economico. 

 

Diritti d'uso acquisiti con il leasing 

Tale termine si riferisce a una posta dell’attivo rappresentata dal diritto acquisito da parte del locatario di 

utilizzare un’attività sottostante ad un contratto di leasing per il periodo previsto dal medesimo contratto (cfr. 

IFRS 16, Appendice A). 

 

Garanzie rilasciate   

Criteri di iscrizione 

I criteri di contabilizzazione che verranno illustrati sono coerenti con quanto previsto dalle convenzioni 

vigenti con gli istituti di credito. 

Tenendo conto di quanto sopra esposto, nonché del fatto che le banche garantite sono molteplici, ognuna 

delle quali con diversi metodi operativi, si è proceduto alla contabilizzazione del debito residuo adottando 

come criterio quello dell’iscrizione al ricevimento della comunicazione della Banca dell’avvenuta erogazione 

del finanziamento. 

Criteri di classificazione 

La voce non è presente nello schema di Bilancio e trova specifica evidenza nelle  Note esplicative. 

Comprende gli impegni assunti nei confronti delle imprese e delle banche per garanzie erogate. 

Criteri di valutazione    

I criteri di valutazione e di contabilizzazione che verranno di seguito indicati tengono conto anche di quanto 

attualmente previsto dalle convenzioni in essere con le banche in merito alla documentazione ed alle 

comunicazioni che le stesse sono tenute a fornire alla nostra Società. 

Alla fine di ogni esercizio l’esposizione residua, rilevata dal gestionale, viene riconciliata con le 

comunicazioni pervenute degli Istituti di credito convenzionati. 

Cooperfidi Italia effettua una classificazione delle garanzie con suddivisione tra garanzie in bonis e garanzie 

deteriorate in base alle comunicazioni ricevute, alle risultanze della Centrale Rischi e ogni altra informazione 

disponibile, in ottemperanza alla Circ. 217/1996 – 18°aggiornamento  di Banca d’Italia. 

Come da Circolare B.I. citata, le garanzie deteriorate sono ulteriormente suddivise in  scaduto deteriorato, 

inadempienze probabili e sofferenze. L’esposizione è definita come il capitale residuo garantito (per le 

garanzie deteriorate si aggiungono le rate scadute). 

 Alle garanzie in bonis viene applicata una valutazione per perdita di valore collettiva (c.d. "impairment 

collettivo"). Per maggiori dettagli sul metodo di impairment utilizzato si rimanda a quanto riportato nella 

Parte D - Sezione 3 – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura. 

Alle garanzie deteriorate, come sopra suddivise, viene applicata una svalutazione determinata analiticamente 

sulla base della perdita attesa considerando le coperture disponibili sulla singola posizione. 

 

Criteri di cancellazione 

Relativamente alle garanzie concesse, le medesime sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui 

flussi finanziari da essi derivanti (decorrenza del termine o anticipata scadenza),  quando il credito è 

considerato definitivamente irrecuperabile o qualora si proceda ad un accordo transattivo. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

I componenti positivi di reddito, rappresentati dalle commissioni attive, sono iscritti tra i ricavi del Conto 

Economico. Come previsto dai principi contabili internazionali tali commissioni sono rilevate, al netto della 

quota che rappresenta il recupero dei costi sostenuti nell’esercizio di emissione della garanzia, nel Conto 

Economico “pro rata temporis” sulla base di stime interne. 
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Le perdite liquidate, le rettifiche e le eventuali riprese di valore sono iscritte nel Conto Economico. 

 

Garanzie ricevute 

I criteri di contabilizzazione delle garanzie ricevute sono: 

- contabilizzazione della garanzia ricevuta a seguito dell’effettivo ricevimento della comunicazione da 

parte dell’Ente riassicuratore dell’avvenuta attivazione della garanzia, oppure, qualora sia previsto 

contrattualmente, a seguito della comunicazione inviata all’Ente del portafoglio riassicurato; 

- successiva riduzione del valore della garanzia ricevuta in base all’elaborazione dei piani di 

ammortamento della garanzia prestata; 

- cancellazione della garanzia ricevuta al momento della scadenza contrattuale pattuita per il 

finanziamento/affidamento garantito. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti reddituali, rappresentati dalle commissioni passive, sono contabilizzate alla voce 50 del 

Conto Economico, nell’esercizio di sostenimento. 

 
A.3 – INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

 

Nel corso dell’esercizio 2019, cosi come nei precedenti esercizi, non sono stati effettuati trasferimenti tra 

portafogli. 

 

A.4 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE  

L'IFRS 13 "Fair value measurement" è entrato in vigore dal 1 gennaio 2013 proponendo una nuova 

valutazione al fair value  e definendo il contenuto dell'informativa minima necessaria. L'IFRS 13 trova 

applicazione ogni volta che un Principio prevede la valutazione o l'informativa aggiuntiva al fair value, salvo 

alcune specifiche esenzioni. 

 

Informativa di natura qualitativa 

L'IFRS 13 non offre indicazioni sulla scelta tra le diverse tecniche di valutazione, lasciando ampia libertà di 

scelta al valutatore. La tecnica selezionata deve comunque essere applicata con costanza nel tempo al fine di 

favorire la comparabilità dei risultati di stima. Restano salvi i cambiamenti necessari per favorire la migliore 

rappresentatività del fair value, soprattutto quando siano disponibili informazioni nuove, mutino le 

condizioni di mercato oppure vi siano miglioramenti nelle tecniche di valutazione. Il cambio di approccio 

alla valutazione richiede anche il coordinamento con le prescrizioni dello IAS 8. 

L'IFRS 13 definisce una precisa gerarchia del fair value organizzata su tre livelli. Il criterio adottato riguarda 

proprio il livello di osservabilità degli input impiegati per la stima. Essi determinano, di fatto, diversi livelli 

di attendibilità del fair value. In termini generali, l'IFRS 13 stabilisce che il redattore del Bilancio deve 

utilizzare il livello informativo più elevato ed attendibile per le valutazioni al fair value . I livelli 

gerarchicamente inferiori potranno essere utilizzati in mancanza di dati osservabili.  

I tre livelli del fair value  previsti dal principio sono i seguenti: 

1. Il livello 1 include i prezzi quotati su mercati attivi di attività o passività identiche alla data di 

misurazione. I prezzi così determinati rappresentano la migliore evidenza del fair value  una volta che è 

stato identificato il mercato principale e che l'impresa redattrice del Bilancio può effettuare una 

transazione a quel prezzo. La valutazione deriva quindi dalla possibilità di osservare transazioni e prezzi 

formatisi nel mercato a seguito dello scambio di attività o all'estinzione di passività simili a quelle oggetto 

di valutazione. Questa valutazione rappresenta in definitiva il valore più affidabile nelle valutazioni al fair 

value. 

2. Il livello 2 comprende, invece, input informativi diversi dalle quotazioni di mercato che possono 

comunque essere osservati direttamente o indirettamente. Si pensi, ad esempio, ai prezzi di attività o 

passività simili a quelle oggetto di valutazione scambiate su mercati attivi, ai prezzi di attività o passività 

identiche scambiati su mercati non attivi, ai tassi di interesse, ecc. Gli input considerati in questo livello 

riflettono necessariamente le assunzioni dei partecipanti al mercato e sono dotati di un minore livello di 

affidabilità rispetto al precedente. 

 



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 72 

 

 

3. Il livello 3 comprende, infine, input non osservabili. Si tratta di dati che derivano da fonti interne 

all'azienda non conoscibili oppure osservabili da soggetti terzi. Il fair value così determinato deve 

riflettere le assunzioni che i partecipanti al mercato effettuerebbero per determinare tale valore. 

 

A.4.1 Livelli del fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 

Per quanto riguarda l’informativa sulle tecniche di valutazione, gli input ed i relativi aggiustamenti utilizzati 

nella valutazione del fair value degli strumenti appartenenti al livello 2 e al livello 3 si è fatto riferimento al 

metodo del prezzo di mercato definito attraverso il prezzo pagato per transazioni identiche o simili a quella 

oggetto di valutazione. 

 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

I processi di valutazione utilizzati ai sensi dell’IFRS 13, paragrafo 93, lettera g), non portano a sensibili 

oscillazioni dei valori. 

 

A.4.3 Gerarchia del fair value  

Con riferimento alle attività e passività finanziarie e non finanziarie valutate al fair value  su base ricorrente i 

principi adottati sono i seguenti: 

- Livello 1: quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo – secondo la definizione data 

dall’IFRS13 – per le attività o passività oggetto di valutazione; 

- Livello 2: input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono osservabili direttamente 

(prezzi) o indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato; 

- Livello 3: input che non sono basati sui dati di mercato osservabili. 

 

I titoli di Stato, alcune obbligazioni bancarie, le quote dei fondi comuni e le azioni quotate, valutati al fair 

value , sono stati valorizzati utilizzando quotazioni derivanti da un mercato attivo secondo la definizione 

dall’IFRS 13 (Livello 1). 

Gli altri titoli di capitale (obbligazioni non quotate)  ed i certificati di deposito per i quali il fair value  risulta 

stimato dall’emittente, sono stati inclusi nel Livello 2 

Gli altri titoli (azioni non quotate e partecipazioni) il cui valore non risulta attendibilmente determinabile 

sono stati convenzionalmente ricompresi nel Livello 3. 

 

A.4.4 Altre informazioni 

Non si evidenziano ulteriori informazioni di cui all’IFRS 13 paragrafi 51, 93 lettera (i) e 96. 
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Informativa di natura quantitativa 

A.4.5 Gerarchia del fair value  

A.4.5.1 Attività e passività finanziarie valutate al fair value  su base ricorrente: ripartizione per livelli del 

fair value  

 
 Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Attività/Passività misurate al fair value  Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello2 Livello3 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

Conto Economico 
   3.083.902 1.877.625 346.331 

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione       

b) attività finanziarie designate al fair value       

c) altre attività obbligatoriamente valutate al fair 

value 
   3.083.902 1.877.625 346.331 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva 

19.723.812 2.556.449 217.479 24.458.852 2.166.224 222.479 

3. Derivati di copertura       

4. Attività materiali       

5. Attività immateriali       

Totale 19.723.812 2.556.449 217.479 27.542.754 4.043.849 568.810 

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione       

2. Passività finanziarie designate al fair value        

3. Derivati di copertura       

Totale       

 
Legenda: L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3  

 

A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

 

 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

Conto Economico 

Attività 

finanziarie 

valutate al 
fair value 

con impatto 

sulla 
redditività 

complessiva 

Derivati di 

copertura 

Attività  

materiali 

Attività 

immateriali 

  

Totale 

Attività 

finanziarie 
detenute per 

la 

negoziazione 

Attività 

finanziarie 

valutate al 
fair value  

Attività 

finanziarie 
disponibili 

per la 

vendita 

1. Esistenze Iniziali 568.810  346.331  222.479    

2. Aumenti         

2.1. Acquisti         

2.2. Profitti imputati a:         

       2.2.1 Conto Economico   4.410  1.250    

       di cui: plusvalenze   241      

       2.2.2 patrimonio netto         

2.3. Trasferimenti da altri livelli         

2.4. Altre variazioni in aumento         

3. Diminuzioni         

3.1. Vendite   - 350.741      

3.2. Rimborsi     - 6.250    

3.3. Perdite imputate a:         

       3.3.1 Conto Economico         

       di cui: minusvalenze         

       3.3.2 patrimonio netto         

3.4. Trasferimenti ad altri livelli         

3.5. Altre variazioni in diminuzione         

4. Rimanenze finali 217.479  0  217.479    

 

 

 

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value  (livello 3) 

Non si rilevano passività valutate al fair value. 
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 

ripartizione per livelli di fair value.  
 
 

Attività/Passività non misurate al fair value  o misurate al fair 

value  su base non ricorrente 

Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

 

 VB   L1   L2   L3   VB   L1   L2   L3  

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 35.150.154 
 

3.711.563 31.438.591 26.932.208  1.200.780 25.731.428 

2. Attività materiali detenute a scopo di investimento 222.795   222.795 232.697   232.697 

3. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione         

Totale 35-372.949  3.711.563 31.661.386 27.164.905  1.200.780 25.964.125 

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato -2.125.909    -2.125.909  -2.366.787   -2.366.787 

2. Passività associate ad attività in via di dismissione         

Totale -2.125.909   -2.125.909 -2.366.787   -2.366.787 

 

Legenda: VB= Valore di Bilancio – L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3   

 
     

A.5 INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT /LOSS” 

Non si rilevano tra le attività/passività finanziarie fattispecie riconducibili a quelle descritte al par. 28 

dell’IFRS 7: attività/passività che evidenzino differenze tra fair value  al momento della rilevazione iniziale 

(prezzo della transazione) e l’importo determinato a tale data utilizzando tecniche di valutazione del fair 

value  di livello 2 o 3. 

 

PARTE B: INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE  

 

 

ATTIVO 

 

SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 10. 

 

La voce include il saldo cassa contante per complessivi euro 247. 

 

SEZIONE 2 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A 

CONTO ECONOMICO 

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 20 che alla data di 

chiusura dell’esercizio 2019 non presenta saldi attivi, per vendita totale  delle quote di Oicr, nelle quali erano 

investite parte delle risorse derivanti da fonti patrimoniali. 

Le disponibilità realizzate sono state destinate nella gestione patrimoniale per acquisto di titoli di Stato. 
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2.6 Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione merceologica 

 

Voci/Valori 
31/12/2019 31/12/2018 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Titoli di debito    29.378   

  1.1 Titoli strutturati    29.378   

  1.2 Altri titoli di debito       

2. Titoli di capitale    520.934   

3. Quote di O.I.C.R.    2.553.590 1.877.624  

4. Finanziamenti      346.331 

  4.1 Pronti contro termine       

  4.2 Altri      346.331 

Totale 0 0 0 3.083.902 1.877.624 346.331 

 

Legenda : L1= Livello 1;  L2= Livello 2;  L3= Livello 3 

 
 

 

2.7 Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti 

 

Voci/Valori 
31/12/2019 31/12/2018 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Titoli di capitale 
   

3.054.524 1.877.624  

  di cui: banche 
   

   

  di cui: altre società finanziarie 
   

2.537.014 1.877.624  

  di cui: società non finanziarie 
   

517.510   

2. Titoli di debito 
   

29.378   

  a) Amministrazioni pubbliche 
   

   

  b) Banche 
   

29.378   

  c) Altre società finanziarie 
   

   

  di cui: imprese di assicurazione 
   

   

  d) Società non finanziarie 
   

   

4. Finanziamenti 
   

  346.331 

  a) Amministrazioni pubbliche 
   

   

  b) Banche 
   

   

  c) Altre società finanziarie 
   

  346.331 

  di cui: imprese di assicurazione 
   

  346.331 

  d) Società non finanziarie 
   

   

  e) Famiglie 
   

   

Totale 0 0 0 3.083.902 1.877.624 346.331 

 

Legenda : L1= Livello 1;  L2= Livello 2;  L3= Livello 3 
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SEZIONE 3 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO SULLA 

REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 30. 

 

Si tratta dei titoli in portafoglio disponibili per la vendita valutati al fair value con variazioni imputate ad 

apposita riserva di valutazione. 

 

 

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 

merceologica 

 
Voci/Valori  Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

   Livello 1   Livello 2   Livello 3   Livello 1   Livello 2   Livello 3  

 1. Titoli di debito  19.723.786  2.503.729   24.284.790 2.113.625  

    1.1 Titoli strutturati    1.002.723    1.013.169  

    1.2 Altri titoli di debito  19.723.786  1.501.006   24.284.790 1.100.456  

 2. Titoli di capitale  26 52.720 217.479 174.062 52.600 222.479 

 3. Finanziamenti        

 Totale  19.723.812 2.556.449 217.479 24.458.852 2.166.225 222.479 

 

Legenda : L1= Livello 1;  L2= Livello 2;  L3= Livello 3 

 

 

3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione per 

debitori/emittenti 

 

  Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

1. Titoli di debito 22.227.516 26.398.415  

  a) Amministrazioni pubbliche 10.837.145 17.292.147 

  b) Banche 4.215.535 3.402.225 

  c) Altre società finanziarie 2.193.219 1.911.596 

  di cui: imprese di assicurazione 0 0 

  d) Società non finanziarie 4.981.617 3.792.447 

2. Titoli di capitale 270.225  449.141 

  a) Amministrazioni pubbliche 

 

0 

  b) Banche 52.720 231.645 

  c) Altre società finanziarie 213.968 198.576 

  di cui: imprese di assicurazione 

 

0 

  d) Società non finanziarie 3.537 18.922 

4. Finanziamenti 

 

 

  a) Amministrazioni pubbliche 

 

 

  b) Banche   

  c) Altre società finanziarie   

  di cui: imprese di assicurazione   

  d) Società non finanziarie   
  e) Famiglie     
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3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: valore lordo e 

rettifiche di valore complessive 

 

  

Valore lordo Rettifiche di valore complessive 

Write-off 

parziali 

complessivi * Primo stadio 

  

Secondo 

stadio 
Terzo stadio Primo stadio 

Secondo 

stadio 
Terzo stadio 

di cui: 
Strumenti 

con basso 

rischio di 
credito 

Titoli di debito 

     

      

Finanziamenti 

     

      

Totale 31/12/2019 22.248.253  

  

-20.737      

Totale 31/12/2018 26.898.653 

 

    - 51.097     

di cui: attività 
finanziarie 

impaired acquisite 

o originate                 

 

* Valore da esporre a fini informativi  

 
 

 

SEZIONE 4 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 40 

 

4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso banche 

 

 
Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

 

Valore di Bilancio Fair value Valore di Bilancio Fair value 

Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo 

stadio 

di cui: 

impaired 

acquisite o 

originate 

L1 L2 L3 
Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo 

stadio 

di cui: 

impaired 
acquisite 

o 

originate 

L

1 
L2 L3 

1. Depositi e conti correnti 22.180.354     22.180.354 18.079.082 
    

18.079.082 

2. Finanziamenti 
 

2.621.611 
   

2.621.611 
 

3.331.732 
   

3.331.732 

 
2.1. Pronti 
contro termine             

 

2.2. 

Finanziamenti 

per leasing  
            

 
2.3. Factoring 

            

 
- pro-solvendo 

            

 
- pro-soluto 

            

 
2.4. Altri 
finanziamenti  

2.621.611 
   

2.621.611 
 

3.331.732 
   

3.331.732 

3. Titoli di debito 3.711.563 
   

3.711.563 
 

1.200.780 
    

1.200.780 

 

3.1. titoli 

strutturati             

 
3.2. altri titoli 
di debito 

3.711.563 
   

3.711.563 
 

1.200.780 
    

1.200.780 

4. Altre attività 24.112     24.112 27.667 
    

27.667 

Totale 25.916.029 2.621.611 
  

3.711.563 24.826.077 19.307.529 3.331.732 
 

  22.639.261 

 

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3  

 

 

Trattasi dei conti correnti nei quali sono confluite le risorse disponibili e indisponibili della cooperativa. 
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L’incremento delle disponibilità su conti correnti, per euro 4 milioni ca., è stato determinato principalmente 

dalla vendita dei titoli e quote Oicr; le somme realizzate sono state impegnate in  time deposit e certificati di 

Deposito bancari.  

 

Nella voce ‘Finanziamenti – altri finanziamenti’, sono stati indicati gli accantonamenti specifici per i conti 

correnti “pignoratizi” pari a euro 2.110.539 a fronte di altrettanti contenziosi (n. 09 posizioni) e i pagamenti 

provvisori alle banche per euro 511.072 su n. 08 posizioni deteriorate. 

 

Nella voce ‘Titoli di debito’, è stato indicato l’ammontare delle disponibilità investite in Certificati di 

Deposito bancari. 

 

Nella voce ‘Altre attività’ sono stati indicati ratei sui time deposit, per interessi in corso di maturazione. 

 

4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso società 

finanziarie 

 
Composizione Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

  
 

Valore di Bilancio Fair value Valore di Bilancio Fair value 

    

Primo e 

secondo 

stadio 

Terzo 
stadio 

di cui: 

impaired 
acquisite o 

originate 

L1 L2 L3 

Primo e 

secondo 

stadio 

Terzo 
stadio 

di cui: 

impaired 
acquisite o 

originate 

L1 L2 L3 

1. Finanziamenti 
            

 
1.1. Pronti contro termine 

            

 
1.2. Finanziamenti per leasing  

            

 
1.3. Factoring 

            

 
- pro-solvendo 

            

 
- pro-soluto 

            

 
1.4. Altri finanziamenti       

 
4.655 

   
4.655 

2. Titoli di debito 
            

 
- titoli strutturati 

            

 
- altri titoli di debito 

            
3. Altre attività 5.980.961 

    
5.980.961 3.396.058   

  
3.396.058 

Totale 5.980.961 
    

5.980.961 3.396.058 4.655 4.655 
  

3.400.713 

 

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3  
 

Nella voce “Altre attività” sono stati indicati: 

a) crediti verso Gestioni Patrimoniali per giacenze su conti correnti per euro 4.173.094; 

b) crediti verso ATI PRISMA (Gepafin)  - Misura 2.3 “Servizi finanziari alle imprese” del Docup Ob. 2 

Regione Umbria 2000-2006 per la quale si precisa che rispetto all’importo iniziale erogato con scadenza 

2019, risulta svalutata di euro 273.059 relativa alla copertura afferente gli interventi di capitale di rischio 

e che pertanto il saldo del credito iscritto risulta pari a euro 226.845.  

c) crediti verso CGM Finance sotto forma di depositi di liquidità per euro 1.462.221 ed euro 17.453 per per 

interessi in corso di maturazione; 

d) credito verso Finmolise - Misura 4.4 “Fondo di garanzia” POR Molise 2000-2006 per il quale la Regione 

Molise ha ricevuto una quota pubblica di euro 500.000 ed una privata di euro 100.000 versata da 

Cooperfidi Italia (ante fusione 2009). La posta al 31.12.2019 ammonta ad euro 78.249 e risulta  

totalmente svalutata;  

e) credito verso Fei-Easi e Fei-Cosme  per complessivi  euro 76.031 per attivazione controgaranzia su 

liquidazione posizioni deteriorate ma non  ancora definite; 

f) credito  verso Agriconfidi Veneto per euro 25.318  per residuo conguaglio in denaro derivante 

dall'operazione di scissione. 
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4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso clientela 

 
Composizione Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

  

Valore di Bilancio Fair value Valore di Bilancio Fair value 

Primo e 

secondo 
stadio 

Terzo 

stadio 

di cui: 

impaired 

acquisiste 
o 

originate 

L1 L2 L3 

Primo e 

secondo 
stadio 

Terzo 

stadio 

di cui: 

impaired 

acquisiste 
o 

originate 

L1 L2 L3 

1. Finanziamenti 
 

339.905 339.905 
  

339.905 
 

431.500 431.500 
  

431.500 

1.1 Finanziamenti per leasing  
            

 
di cui: senza opzione finale d’acquisto 

  
 

     
 

   
1.2 Factoring 

  
 

     
 

   

 
- pro-solvendo 

  
 

     
 

   

 
- pro-soluto 

  
 

     
 

   
1.3 Credito al consumo 

  
 

     
 

   
1.4 Carte di credito 

  
 

     
 

   
1.5 Presiti su pegno 

  
 

     
 

   
1.6 Finanziamenti concessi in relazione ai 
servizi di pagamento prestati   

 
     

 
   

1.7 Altri finanziamenti 
  

 
     

 
   

 
di cui: da escussione di garanzie e impegni 

 
339.905 339.905 

  
339.905 

 
431.500 431.500 

  
431.500 

2. Titoli di debito 
  

 
     

 
   

 
2.1 titoli strutturati 

  
 

     
 

   

 
2.2 altri titoli di debito 

  
 

     
 

   
3. Altre attività 291.648 

 
 

  
291.648 460.734 

 
 

  
460.734 

Totale 291.648 339.905 339.905 
  

631.553 460.734 431.500 431.500 
  

892.234 

 

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3  
 

La voce accoglie: 

 i crediti di cassa per “sofferenze” pari a euro 339.905, così determinati:  

 

- esposizione lorda (al netto attualizzazione) 7.709.157 

- fondo svalutazione crediti per sofferenze - 7.369.252 

   totale esposizione netta 339.905 

 

I crediti per “sofferenze” fanno riferimento alle escussioni pagate alle banche per le quali è sorto il diritto di 

surroga nei confronti del socio inadempiente. Sono state considerate tutte le pratiche in contenzioso, 

indipendentemente dalla data di apertura del contenzioso, sulle quali è ancora attiva una azione di recupero 

crediti, diretta o intermediata. 

L’incidenza delle svalutazioni effettuate ammonta praticamente al 96% ca.  dei crediti in essere.  

Il CdA di Cooperfidi Italia ha ritenuto di adottare, nel processo di attualizzazione dei crediti per cassa, il 

tasso legale tempo per tempo vigente al fine di attualizzare i recuperi su crediti. 

 Altre attività, per complessivi euro 291.648, così composte 

- le commissioni da ricevere dai soci imprese per euro 67.376; 

- credito verso Fondo Centrale di Garanzia  di  euro 209.090 per attivazione controgaranzia su 

liquidazione posizioni deteriorate ma non  ancora definite; 

- credito verso Fidit (Fondo Interconsortile per l’Impresa Terziaria) di euro 14.457 a seguito 

    riconoscimento alla liquidazione delle spese  imputabili a valere sul fondo ai sensi dell’art. 2 co.1, lett 

d), punto ii. della convenzione sottoscritta in data 22.07.2016; 

- crediti diversi per euro 725. 
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4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei crediti verso 

clientela 

 

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

  
Primo e secondo 

stadio 
Terzo stadio 

di cui: attività 

impaired 
acquisite o 

originate 

Primo e 
secondo stadio 

Terzo stadio 

di cui: attività 

impaired 
acquisite o 

originate 

1. Titoli di debito 
      

  a) Amministrazioni pubbliche 
      

  b) Società non finanziarie 
      

2. Finanziamenti  verso 
      

  a) Amministrazioni pubbliche 
      

  b) Società non finanziarie 
 

339.905 399.905 
 

431.500 431.500 

  c) Famiglie 
      

3. Altre attività 291.648 339.905 399.905 460.734 431.500 431.500 

Totale 291.648 339.905 399.905 460.734 431.500 431.500 

 

 

4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive   

 

  

Valore lordo Rettifiche di valore complessive 

Write-off 

parziali 

complessivi * 

 

 

 Primo stadio 

  

Secondo 

stadio 
Terzo stadio Primo stadio 

Secondo 

stadio 
Terzo stadio di cui: 

Strumenti 

con basso 
rischio di 

credito 

Titoli di debito 3.711.563 
       

Finanziamenti 24.290.894 
 

 
     

Altre attività 6.807.792 
 

     
 

Totale 31/12/2019 34.810.249 
 

 7.709.157 
  

- 7.369.252 
 

Totale 31/12/2018 26.500.708 
 

 5.967.975 
  

-5.536.475 1.112.286 

di cui: attività 

finanziarie 

impaired acquisite 
o originate 

   
7.709.157 

  
- 7.369.252 

 

* Valore da esporre a fini informativi 

 

Nella tabella 4.5. non sono compresi i crediti verso la clientela, sofferenze di cassa, esposti nella tabella 4.4 

 

 

4.6 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: attività garantite  

Non sono presenti crediti garantiti 
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SEZIONE 8 – ATTIVITÀ MATERIALI    

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 80. 

 

Il valore iscritto in Bilancio è al netto del fondo ammortamento e rappresenta attività materiali ad uso 

funzionale per euro 1.849.046 ed attività materiali detenute a scopo di investimento per euro 222.795 

 

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 

 

Attività/Valori Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

1. Attività di proprietà   

a) terreni   

b) fabbricati 1.770.093 1.804.979 

c) mobili 25.583 25.578 

d) impianti elettronici   

e) altre 53.370 58.355 

2. Diritti d'uso acquisiti  con il leasing   

a) terreni   

b) fabbricati   

c) mobili   

d) impianti elettronici   

e) altre   

Totale 1.849.046 1.888.912 

di cui: ottenute tramite l'escussione delle garanzie ricevute   

 

Nella tabella 8.1 viene esposto  il valore  di n. 03  immobili di proprietà, come segue: 

 immobile sito in Napoli - Via Aulisio is. e/5 (sede operativa Area Sud) per euro 171.411; 

 immobile sito in Roma - Via Nazionale  (sede operativa Roma,  acquisita con operazione di  fusione 

ex-Fidipesca) per euro 1.403.665; 
 immobile sito in Firenze – Via Via Vasco de Gama (sede operativa Area Centro Nord) per euro 

195.017. 

 

8.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al costo 

  Totale 31.12.2019 

 

 Totale 31.12.2018 

  

Attività/Valori Valore di 

Bilancio 

  

Fair value 

  
Valore di 

Bilancio 

 

Fair value 

 

  L1  L2  L3  L1  L2  L3  

1. Attività di proprietà                  

- terreni  
 

      
 

      

- fabbricati  222.795   222.795 232.697 
  

232.697 

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing     
    

- terreni      
    

- fabbricati      
    

Totale  222.795   222.795 232.697 
  

232.697 

di cui: ottenute tramite l'escussione delle 
garanzie ricevute 

        

 

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3  
 

Nel gennaio 2018 è stato rinnovato con Cofiter il contratto di locazione ad uso ufficio dell’immobile di 
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proprietà sito in Bologna – Via Brini n° 45, con durata quadriennale. 

 

8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

 

  

Terreni Fabbricati Mobili 
Impianti 

elettronici 
Altri Totale 

A. Esistenze Iniziali lorde  1.804.979 25.578  58.355 1.888.912 

A.1 Riduzioni di valore totali nette       

A.2 Esistenze inziali nette       

B. Aumenti  24.163 6.786  13.645 44.594 

B.1 Acquisti  24.163 6.786  13.645 44.594 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate       

B.3 Riprese di valore       

B.4. Variazioni positive di fair value  imputate a:       

a) patrimonio netto       

b) Conto Economico       

B.5 Differenze positive di cambio       

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento       

B.7 Altre variazioni       

C. Diminuzioni       

C.1. Vendite       

C.2. Ammortamenti  -59.049 -6.781  -18.630 -84.460 

C.3. Rettifiche di valore da deterioramento imputate a:       

a) patrimonio netto       

b) Conto Economico       

C.4. Variazioni negative di fair value  imputate a:       

a) patrimonio netto       

b) Conto Economico       

C.5 Differenze negative di cambio       

C.6 Trasferimenti a:       

a) attività materiali detenute a scopo di investimento       

b) attività in via di dismissione       

C.7 Altre variazioni       

D. Rimanenze finali nette  1.770.093 25.583  53.370 1.849.046 

D.1 Riduzioni di valore totali nette       

D.2 Rimanenze finali lorde  1.770.093 25.583  53.370 1.849.046 

E. Valutazione al costo  1.770.093 25.583  53.370 1.849.046 
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8.7 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 

 

  

Totale  

 

Terreni 
 

Fabbricati 

A.   Esistenze iniziali  232.697 

B.   Aumenti 

B.1 Acquisti 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate  

B.3 Variazioni positive di fair value   

B.4 Riprese di valore 

B.5 Differenze di cambio positive 

B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale 

B.7 Altre variazioni 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

  

C.   Diminuzioni 

C.1 Vendite 

C.2  Ammortamenti 

C.3  Variazioni negative di fair value  

C.4  Rettifiche di valore da deterioramento 

C.5  Differenze di cambio negative 

C.6  Trasferimenti ad altri portafogli di attività  

        a) immobili ad uso funzionale 

b) attività non correnti in via di dismissione 

C.7  Altre variazioni 

 

 

 

 

-9.902 

 

D.   Rimanenze finali  
                                       

222.795 

 

E.   Valutazione al fair value   
                                       

222.795 

 
Il valore iscritto in Bilancio è al netto del fondo ammortamento. 

 

 

SEZIONE 10 – ATTIVITÀ FISCALI E PASSIVITÀ FISCALI 

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 100 ed il conto 

del passivo relativo alla voce 60. 

 

10.1 "Attività fiscali correnti e anticipate": composizione 
 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Erario c/Ires 183.794 162.847 

Totale 183.794 162.847 
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La voce erario c/Ires è costituita dalle ritenute subite su: 

 
interessi attivi bancari 45.207 
contributi ricevuti   396 

interessi attivi su titoli 30.621 

credito Ires anno 2018 72.199 
credito Ires da fusione 2016 

altri cediti fiscali 

35.178 

193 

Totale  183.794 

 

10.2 "Passività fiscali correnti e anticipate": composizione 

 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Erario c/Irap 4.121 911 

Erario c/Ires 22.647  

Totale 26.768 911 

 

In ottemperanza al principio contabile IAS 12 sono state indicate in questa voce esclusivamente le imposte 

sul reddito ed in particolare il debito per calcolo Irap al netto degli acconti versati e dell’Ires dovute per 

l’anno 2019. 

Per ulteriori informazioni sul conteggio delle imposte di competenza si rimanda all'apposita sezione del 

Conto Economico. 

 

SEZIONE 12 - ALTRE ATTIVITÀ 

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 120. 

 

12.1 Altre Attività: composizione 

 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Depositi cauzionali 2.862 2.862 

Anticipi e acconti a fornitori 4.356 465 

Note di credito da ricevere  37 

Crediti verso Enti per contributi da ricevere  140.628 190.638 

Ratei e Risconti attivi 113.583 81.805 

Crediti per attività non caratteristica 42.453 45.477 

Crediti diversi 2.555 7.665 

Totale 306.437 328.949 

 

I depositi cauzionali, pur non avendo una scadenza determinata, si presume abbiano durata superiore ai 12 

mesi. I crediti per attività non caratteristica sono esposti al netto del relativo fondo svalutazione per euro 

10.769. 

 

I crediti verso Enti per contributi da ricevere comprendono: 

 
Cediti verso Enti per contributi da ricevere Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Credito verso CCIAA di Napoli 83.581 83.581 

Credito verso Comune di Ravenna 33.197 21.776 

Crediti verso Enti altri 20.536 20.536 

Credito verso Unione Comuni Bassa Romagna 3.314 4.401 

Credito verso Regione Piemonte – Progr.plurienn. 2018/2020 0 60.344 

Totale 140.628 190.638 
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PASSIVO 

 

SEZIONE 1 - PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 10. 

 

1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti 

 

Voci  

Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

verso verso società verso verso verso società verso 

banche finanziarie clientela banche finanziarie clientela 

1. Finanziamenti   667.468   667.468 

1.1 Pronti contro termine       

1.2 Altri finanziamenti   667.468   667.468 

2. Debiti per leasing       

3. Altri debiti 150.000 560 1.307.881 150.000 560 1.548.759 

Totale 150.000 560 1.975.349 150.000 560 2.216.227 

Fair  value - livello 1       

Fair  value - livello 2       

Fair  value - livello 3 150.000 560 1.975.349 150.000 560 2.216.227 

Totale Fair value 150.000 560 1.975.349 150.000 560 2.216.227 

 

La voce ‘altri debiti’ verso banche per euro 150.000, si riferisce all’importo di uno strumento finanziario 

scaduto e non ancora richiesto a rimborso.  

La voce ‘altri debiti’ verso enti finanziari si riferisce alle controgaranzie incassate su posizioni deteriorate ma 

non ancora definite per euro 560 verso Finpiemonte. 

Le suddette poste non hanno subito variazioni nell’esercizio 2019. 

 

La voce ‘altri debiti’ verso clientela è così costituita: 

• depositi cauzionali soci per euro 1.153.471, debiti verso soci per commissioni pagate anticipatamente e 

quote da rimborsare per euro 109.409; 

• debiti verso soci per il rimborso di strumenti finanziari scaduti e non richiesti a rimborso  per euro 45.000; 

 

1.3 Debiti e titoli subordinati 

La voce debiti verso clientela  ‘altri finanziamenti’ comprende alcuni strumenti finanziari, pari ad euro 

667.468, come di seguito descritti: 

 

 la Camera di Commercio di Bologna in data 25/09/2014 ha stipulato con Cooperfidi Italia una 

convenzione per la gestione delle risorse conferite ai sensi della Delibera di Giunta n. 157 del 

15/07/2014 in forma di strumento ibrido di patrimonializzazione e ripartita ai sensi del relativo bando.  

La convenzione disciplina criteri, modalità e condizioni dei finanziamenti. La quota spettante a 

Cooperfidi Italia, pari ad euro 624.254, è stata erogata come dal piano di riparto definito con Delibera di 

Giunta camerale n. 162 del 24/09/2013. 

Il prestito, della durata di 10 anni, prevede che: 

a) il prestito è subordinato quale strumento ibrido di patrimonializzazione ai sensi del cap. quinto, parte 

prima, sezione seconda, allegato A, Circ. Banca d’Italia n. 216/1996 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

b) in caso di perdite di Bilancio che determinino una diminuzione del capitale versato e delle riserve al 

di sotto del limite per l’iscrizione fissato dall’art. 107 TUB, le somme rivenienti dal prestito e dai 

relativi interessi maturati possono essere utilizzate per far fronte alle perdite, per garantire al Confidi 

il mantenimento del prescritto coefficiente patrimoniale primario (Tier One Ratio) al di sopra del 

6%. 

A fronte del risultato  di esercizio positivo,  Cooperfidi Italia, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 

5 della Convenzione,  ha provveduto al calcolo delle competenze dovute, che non hanno però 
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generato capitalizzazione a seguito dei  tassi negativi di mercato. 

La valutazione della passività subordinata è stata effettuata al valore di sottoscrizione in quanto non 

è assicurata la certezza del rimborso. 

 In data 13/11/2014 la Camera di Commercio di Ravenna ha stipulato con Cooperfidi Italia una 

convenzione per la gestione delle risorse conferite ai sensi della Delibera di Giunta n. 46 del  

24/03/2014 poi modificato con Delibera di Giunta n. 153 del 03/11/2014 in forma di strumento ibrido di 

patrimonializzazione e ripartita ai sensi del relativo bando.  

La convenzione disciplina criteri, modalità e condizioni dei finanziamenti. La quota spettante a 

Cooperfidi Italia, pari ad euro 39.694  è stata stabilita con Determinazione d’Urgenza del Presidente n. 7 

del 18/09/2014. 

Il prestito, della durata di 10 anni, prevede che: 

a) il prestito è subordinato quale strumento ibrido di patrimonializzazione ai sensi del cap. quinto, parte 

prima, sezione seconda, allegato A, Circ. Banca d’Italia Circ. 216/1996 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

b) in caso di perdite di Bilancio che determinino una diminuzione del capitale versato e di riserve al di 

sotto del limite per l’iscrizione fissato dall’art. 107 TUB, le somme rivenienti dal prestito e relativi 

interessi maturati possono essere utilizzate per far fronte alle perdite, per garantire al Confidi il 

mantenimento del prescritto coefficiente patrimoniale primario (Tier One Ratio) al di sopra del 6%. 

A fronte del risultato di esercizio positivo,  Cooperfidi Italia, nel rispetto di quanto disposto dall’art.  

3 della Convenzione, ha provveduto al calcolo delle competenze dovute, che non hanno però 

generato capitalizzazione a seguito dei  tassi negativi di mercato. 

La valutazione della passività subordinata è stata effettuata al valore di sottoscrizione in quanto non 

è assicurata la certezza del rimborso. 

 

 Le passività subordinate della Regione Piemonte per euro 3.520 con durata 10 anni. 

 

SEZIONE 6 – PASSIVITÀ FISCALI 

Vedi sezione 100 dell’attivo. 

 

SEZIONE 8 - ALTRE PASSIVITÀ  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 80. 

 

8.1 Altre passività: composizione 

 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Debiti di funzionamento 712.248 757.558 

Debiti per ritenute ai dipendenti e ai terzi  85.838 93.307 

Debiti verso enti previdenziali 76.668 75.147 

Fondi abbattimento tassi 134.855 159.697 

Fondi rischi soci (ex-Agriconfidi ) 135.349 135.349 

Ratei e risconti passivi 617.529 730.434 

Totale 1.762.487 1.951.492 

 

I debiti per ritenute e verso enti previdenziali comprendono i saldi di fine anno per trattenute fiscali, 

contributi dipendenti e collaboratori. 
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I “Debiti di funzionamento” comprendono: 

 
Debiti di funzionamento  Totale 31.12.2019 

Debiti  verso fornitori e fatture da ricevere 225.909 

Clienti c/anticipi  21.458 

Debiti  verso dipendenti e oneri differiti 115.846 

Debiti  verso amministratori per compensi  17.340 

Debito verso Confidi Systema! per capitale da richiamare  73.637 

Debiti verso soci estinti, receduti o esclusi 207.791 

Debiti  verso Fondo Interconsortile (Fidit con sede in Roma) 23.369 

Debiti per anticipi da soggetti in attesa di diventare soci e/o aumenti di capitale 9.263 

Debiti diversi  17.634 

Totale 712.247 

 

Per i “Fondi abbattimento tassi” si veda l’apposita tabella di dettaglio: 

 
Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Area Emilia Romagna 99.770 124.612 

F.do abb.to tassi CCIAA di Modena 24.369 24.369 

F.do abb.to tassi CCIAA di Ferrara 1.654 1.654 

F.do abb.to tassi CCIAA di Reggio Emilia 6.973 6.973 

F.do abb.to tassi CCIAA di Parma 20.699 20.699 

F.do abb.to tassi CCIAA di Piacenza 266 266 

F.do abb.to tassi CCIAA di Forli’ (*) 1.371 1.371 

F.do abb.to tassi Comune di Faenza 2.880 2.880 

F.do abb.to tassi Unione Romagna Faentina 1.308 1.308 

F.do abb.to tassi CCIAA di Ravenna  9.198 9.198 

F.do abb,.to tassi Comune di Ravenna 9.513 14.851 

F.do abb.to tassi Comune di Cervia 5.584 5.584 

F.do abb.to tassi Unione Bassa Romagna 11.772 31.276 

F.do abb.to tassi Comune di Montechiarugolo 3.452 3.452 

F.do abb.to tassi Comune di Berceto 85 85 

F.do abb.to tassi Enti di Ravenna  646 646 

Area Centro Nord 17.156 17.156 

F.do abb.to tassi Regione Lazio 17.101 17.101 

F.do abb.to tassi Provincia di Pisa 55 55 

Area Sud 17.929 17.929 

F do abb.to tassi CCIAA di Napoli 17.929 17.929 

Totale 134.855 159.697 
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(*) dal 19 dicembre 2016 le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini si sono accorpate nel nuovo Ente "Camera   

     di  Commercio  della Romagna Forlì-Cesena e Rimini" . 

 

Per i “Fondi rischi soci ex-Agriconfidi” si veda l’apposita tabella di dettaglio: 

 
Descrizione Totale al 

31.12.2018 

incrementi per 

interessi   

utilizzo per 

credito 

deteriorato 

incrementi 

recuperi/  riprese 

altre variazioni Totale al 

31.12.2019 

Fondi rischi soci ex-Agriconfidi 135.349 
 

   135.439 

Totale 135.349     135.349 

 

Per i  risconti passivi veda l’apposita tabella di dettaglio: 

 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Risconti passivi su commissioni di garanzia 562.510 696.194 

Altri risconti passivi 55.019 34.240 

Totale 617.529 730.434 

 

L’ammontare dei risconti passivi su commissioni di garanzia utilizzato a copertura del rischio su crediti di 

firma, è stato riclassificato alla voce 100-a) del passivo dall’esercizio 2018. 

Resta incluso in questa voce la quota di risconti esuberante rispetto al calcolo del rischio di credito. 

 

 

SEZIONE 9 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 90. 

 

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue. 

 

  Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

A. Esistenze iniziali 561.394 541.276 

B. Aumenti 123.869 91.445 

B.1 Accantonamento dell'esercizio 91.158 91.445 

B.2 Altre variazioni in aumento 32.711  

C. Diminuzioni -39.677 -71.327 

C.1 Liquidazioni effettuate -39.677 -47.206 

C.2 Altre variazioni in diminuzione  -24.121 

D. Esistenze finali 645.586 561.394 

 

Le variazioni in aumento si riferiscono all’imputazione delle quote TFR maturate nel 2019 al netto 

dell’imposta sostitutiva e relativi contributi corso; le altre variazioni in aumento si riferiscono 

all’attualizzazione TFR IAS per l’adeguamento 2019.  

Le altre variazioni in diminuzione si riferiscono alle cessazioni di dipendenti nel corso del 2019. 

 

La valutazione attuariale del fondo è stata effettuata secondo i seguenti principi: 

- proiezione per ciascun dipendente in forza alla data di valutazione del TFR già accantonato e delle 

future quote di TFR che verranno maturate fino all’epoca aleatoria di corresponsione, proiettando le 

retribuzioni del lavoratore; 

- determinazione per ciascun dipendente dei pagamenti probabilizzati di TFR che dovranno essere 

effettuati dalla società in caso di uscita del dipendente per licenziamento, dimissioni, inabilità, morte 

e pensionamento nonché a fronte di richiesta di anticipi; 

- attualizzazione alla data di valutazione di ciascun pagamento probabilizzato; 

- riproporzionamento per ciascun dipendente delle prestazioni probabilizzate ed attualizzate in base 

all’anzianità maturata alla data di valutazione rispetto a quella complessiva corrispondente alla data 

aleatoria di liquidazione. 
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Il modello attuariale di riferimento per la valutazione del TFR poggia su diverse ipotesi sia di tipo 

demografico che economico.  

Per alcune delle ipotesi utilizzate, ove possibile, si è fatto esplicito riferimento all’esperienza diretta della 

Società, per le altre si è tenuto conto della best practice di riferimento.  

Si riportano di seguito le basi tecniche economiche utilizzate. 

 

9.2 “Trattamento di fine rapporto del personale”: riepilogo delle basi tecniche economiche. 

 
 31.12.2019 31.12.2018 31.12.2017 

Tasso annuo di attualizzazione 1,04% 1,97% 1,61%  

Tasso annuo di inflazione 1,20% 1,50% 1,50%  

Tasso annuo incremento TFR 2,40% 2,62% 2,63%  

 

In particolare occorre notare come:   

 il tasso annuo di attualizzazione utilizzato per la determinazione del valore attuale dell’obbligazione è 

stato desunto, coerentemente con il par. 83 dello IAS 19, con riferimento all’indice Iboxx Corporate A 

con duration 10+ rilevato alla data della valutazione.  

A tal fine si è scelto il rendimento avente durata comparabile alla duration del collettivo di lavoratori 

oggetto della valutazione; 

 il tasso annuo di incremento del TFR come previsto dall’art. 2120 del Codice Civile, è pari al 75% 

dell’inflazione più 1,5 punti percentuali;  

 il tasso annuo di incremento salariale applicato esclusivamente per le società con in media meno di 50 

dipendenti nel corso del 2006; 

 le frequenze annue di anticipazione e di turnover, sono desunte dalle esperienze storiche della Società e 

dalle frequenze scaturenti dall’esperienza dell’attuario su un rilevante numero di aziende analoghe. 

 

Il nuovo IAS 19, per i piani a beneficio definito di tipo post-employment, richiede una serie di informazioni 

aggiuntive, quali:  

 analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale rilevante alla fine dell’esercizio, mostrando gli effetti 

che ci sarebbero stati a seguito delle variazioni delle ipotesi attuariali ragionevolmente possibili a tale 

data, in termini assoluti;  

 indicazione del contributo per l'esercizio successivo; 

 indicazione della durata media finanziaria dell'obbligazione per i piani a beneficio definito; 

 erogazioni previste dal piano.  

 

Analisi di sensitività dei principali parametri valutativi sui dati al 31 dicembre 2019 
  DBO al 31.12.2019 

Tasso di turnover +1%  642.511 

Tasso di turnover -1%  649.073 

Tasso di inflazione +0,25%  656.733 

Tasso di inflazione -0,25%  634.754 

Tasso di attualizzazione +0,25%  631.507 

Tasso di attualizzazione -0,25%  660.257 

 
Service Cost 2019 81.267 

Duration del piano 13,7 

 

 
Anni Erogazioni future stimate 

1 124.864 

2 42.715 

3 44.681 

4 46.302 

5 47.610 

 

Per quanto sopra espresso la società si è avvalsa di una società di consulenza (attuario), ai fini della  
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valutazione del debito per TFR rappresentato in Bilancio. 

 

SEZIONE 10  –  FONDI RISCHI E ONERI   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 100. 

 

10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione 

 

Voci/Valori Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 10.288.911 12.087.740 

2. Fondi su altri impegni e garanzie rilasciate 976.235 443.975 

3. Fondi di quiescenza aziendali 
  

4. Altri fondi per rischi e oneri 22.822.576 23.297.541 

 
4.1 controversie legali e fiscali 35.178 35.178 

 
4.2 oneri per il personale 

  

 
4.3 altri 22.787.398 23.262.363 

Totale 34.087.722 35.829.256 

 

10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue  

 
  Fondi su altri impegni e 

altre garanzie rilasciate 

Fondi di 

quiescenza 

 Altri fondi per 

rischi ed oneri  

Totale 

A. Esistenze iniziali                                   

443.975  

-              23.297.541             23.741.516  

B. Aumenti         

B.1 Accantonamento dell'esercizio                                   

706.358  

-                     176.620                   882.978  

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo                                    -    

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto                                    -    

B.4 Altre variazioni   -                     278.769                   278.769  

C. Diminuzioni                                    -    

C.1 Utilizzo nell'esercizio -115.193  -  - 620.353  -735.546  

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto                                    -    

C.3 Altre variazioni -58.905  -  -310.000  -368.905  

 

D. Rimanenze finali 

                                   

976.235  

                                    

-    

            

  22.822.577  

            

 23.798.812  

 

 

10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate  

 

  
Fondi per rischio di credito relativo ad impegni e garanzie finanziarie rilasciate 

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Totale 

1. Impegni ad erogare fondi         

2. Garanzie finanziarie rilasciate                  812.309           1.250.008                8.226.594            10.288.911  

Totale                  812.309           1.250.008                8.226.594            10.288.911  
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10.4 Fondi su altri impegni e garanzie rilasciate 

La posta si riferisce a fondi rischi a copertura garanzie di natura commerciale ed impegni. 

 

Il dettaglio analitico del Fondo Rischi per garanzie rilasciate è il seguente: 

 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Fondo “collettiva” garanzie in bonis 918.617 830.543 

Fondi di terzi a copertura rischio  in bonis 720.794 501.591 

Fondo “collettiva” scaduti e deteriorati  151.685 126.954 

Fondi di terzi a copertura rischio scaduti deteriorati 178.224 87.427 

Fondo “analitico”  garanzie in bonis 138.398 12.588 

Fondo “analitico” garanzia in corso di escussione 8.349.254   10.228.183 

Ratei passivi su garanzie a copertura rischio 808.175 744.429 

Totale 

 

11.265.145 

 

12.531.715 

 

Il “Fondo collettiva  garanzie in bonis”, pari a euro 918.617 è un fondo calcolato sulla base delle perdite 

potenziali sulle garanzie in essere. Esso integra l’accantonamento effettuato attraverso il risconto di una parte 

della commissione e completa l’integrale copertura della perdita attesa. 

Il Fondo è stato calcolato sulle perdite attese relative a garanzie rilasciate non adeguatamente coperte dai 

fondi pubblici.  

 

I “Fondi di terzi a copertura rischio in bonis”, pari a euro 720.794, si riferiscono ai fondi pubblici impegnati 

a  copertura del rischio su crediti di firma in bonis 

 

Il “Fondo collettiva scaduti e deteriorati”, pari a euro 151.685, è un fondo calcolato sulla base delle perdite 

potenziali sulle garanzie in essere classificate nel portafoglio “scaduti deteriorati”. 

 

I “Fondi di terzi a copertura rischio scaduti e deteriorati”, pari a euro 178.224, si riferiscono ai fondi pubblici 

impegnati a copertura del rischio su crediti di firma scaduto e deteriorato. 

 

Il “Fondo analitico  garanzie in bonis”, pari a euro 138.398, è un fondo calcolato sulla base delle perdite 

definite nel periodo di formazione del Bilancio. 

 

Per le modalità di valutazione e calcolo del rischio sul portafoglio in “bonis” e “scaduti  deteriorati” al 

31.12.2019, si rimanda a quanto descritto nella presente Relazione  alla “Parte D: Altre informazioni – 

Informazioni di natura qualitativa -  Sezione 3 – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

- svalutazione del portafoglio “crediti di firma in bonis” e  “scaduti deteriorati”. 

 

Il “Fondo garanzie in corso di escussione”, pari ad euro 8.349.254, è un fondo analitico e fa riferimento alle 

perdite che si stima di dover sopportare sui crediti di firma classificati come “inadempienza  probabile e 

sofferenze di firma”. 

Il suddetto fondo è alimentato sia dall’utilizzo delle risorse pubbliche in gestione, con trasferimento dai 

rispettivi fondi dedicati, sia dall’utilizzo di risorse societarie nella seguente ripartizione al 31.12.2019  euro 

4.450.919 (pubbliche o ex-pubbliche) ed euro 3.898.335 (societarie). 

 

Il Fondo comprende anche la rettifica su n. 01 posizione riferita alla gestione risorse “Fondo Antiusura-ex 

Legge 108/96”, per complessivi euro 60.110. La posta risulta invariata rispetto all’esercizio 2018. 

Il saldo contabile delle posizioni classificate ad inadempienza probabile e sofferenza di firma al 31.12.2019 è 

pari ad euro 13.290.365  (rispetto ad euro 15.903.587 al 31.12.2018) e risulta svalutato per un importo pari 

ad euro 8.349.254  (ca. 63%). Si fa presente che per i crediti di firma,  per i quali è stata espressa una stima di 

perdita analitica, la relativa rettifica di valore  tiene conto degli effetti positivi che potranno verificarsi dal 

recupero delle controgaranzie, depositi cauzionali e/o quote sociali e di altre forme di mitigazione del rischio 

(ipoteche, garanzie personali, etc.).   



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 92 

 

 

 

 

I Risconti passivi, pari ad euro 808.175, sulle commissioni di competenza di esercizi futuri sono determinati 

in base alla durata ed al debito residuo del finanziamento erogato dalla banca.  

Le commissioni di garanzia incassate sono state imputate per il 50% alla copertura dei costi direttamente 

connessi al rilascio delle garanzie, il residuo 50% è invece finalizzato alla copertura dei rischi di insolvenza, 

come descritto alla relativa voce 30) del Conto Economico. 

Non sono state invece riscontate le spese di istruttoria.  

 

10.6 Fondi per rischi ed oneri – altri fondi 

 
Voci/Valori Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Controversie  legali e fiscali 
 

35.178 35.178 

Altri 
 

22..787.399 23.262.363 

Totale 22.822.577 23.297.541 

 

La voce “altri fondi per rischi e oneri - controversie legali e fiscali”, comprende l’accantonamento effettuato 

a fronte di  eventuali contenziosi relativi alla richiesta di rimborso Irpeg. 

 

La voce “Altri fondi per rischi ed oneri - altri” include inoltre tutti i fondi di terzi in gestione  rilevati e 

valutati ai sensi dello IAS 37, diversi da quelli indicati nelle sotto voci precedenti. 

I fondi rischi pubblici rientrano infatti nel concetto previsto dallo IAS 37 di accantonamenti per una 

"passività di scadenza e ammontare incerto" in quanto destinati a coprire il rischio dell’attività di garanzia 

ma non ancora impegnati. 
 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Fondo di terzi antiusura 310.249 310.007 

Fondi di terzi in gestione per garanzie prestate 6.122.558 6.420.999 

Fondo rischi settore pesca 16.354.592 16.531.357 

Totale  22.787.399 23.262.363  

 

 

Il “Fondo Antiusura-ex Legge 108/96” presenta le seguenti movimentazioni: 

 

Descrizione Totale al 

31.12.2018 

contributo 

accredito/ 

assegnazione 

incrementi per 

interessi   

utilizzo per 

credito 

deteriorato 

incrementi 

recuperi/  

riprese 

altre 

variazioni 

Totale al 

31.12.2019 

Fdo Antiusura 310.007 

 

242    310.249 

Nessuna nuova operazione è stata erogata nel corso del 2019. 
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I Fondi di terzi in gestione presentano le seguenti movimentazioni: 

 

Descrizione  
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 AREA NORD               

 Fdo CCIAA Milano                 443              -                     -                        -            1.591  -          203            1.831  

 Fdo CCIAA Bergamo            21.807              -                     -                        -                 -                  -            21.807  

 Fdo CCIAA Como            12.977              -                     -                        -                 -    -       1.446          11.531  

 Fdo CCIAA Varese            14.903              -                     -                        -                 -                  -            14.903  

 Fdo Regione Lombardia                    -                -                     -                        -                    -                    -    

 Fdo Fiducia Valtellina            12.824                    44                      -                 -                378          13.246  

 Fdo Rischi CCIAA Mantova              3.746              -                     -                      -              3.746  

 Fdo CCIAA Biella                 528                     -                   -                  -                 528  

 L.R. 19/1980 Regione Veneto              1.326              -                     -                        -                 -                  -              1.326  

 Fdo Rischi CCIAA Padova              5.155              -                     -                        -                 -                  -              5.155  

 Fdo Regione Piemonte 
Prog.Attiv.prod.2018-2020            60.344                    60.344  

 Fdo POR Regione Piemonte                    -                -                     -                        -                 -                  -                    -    

 TOTALE AREA NORD          134.052              -                    44                      -            1.591  -       1.271        134.416  

AREA EMILIA ROMAGNA                

 Fdo Cogaranzia ER + Fdo Sisma       1.020.629           136.760  -         335.501        92.974         27.720        942.582  

 Fdo ex-LR11/85 Spettacolo                    -                -                     -                        -                 -                  -                    -    

 Fdo Cooperative Sociali            34.526              -                     -    -           16.192          8.828           4.087          31.249  

 Fdo Agricoltura ER              2.932              -    -               54          88.858  -     37.387          54.349  

 Fdo Coopfond            26.373              -                     -                        -                 -                  -            26.373  

 Fdo  Sviluppo            50.000              -                     -                        -                 -                  -            50.000  

 Fdo CCIAA Bologna              8.659              -                     -                        -                    32            8.691  

 Fdo CCIAA Ferrara          182.119                  371                      -            5.233           3.795        191.518  

 Fdo CCIAA Forlì-Cesena            99.669                  203  -             6.626        21.662  -          221        114.687  

 Fdo CCIAA Modena                    -                -                    29                      -                 -                  63                 92  

 Fdo CCIAA Piacenza            11.447    -               84                    -            11.363  

 Fdo CCIAA Rimini            91.589                     -    -                801    -          137          90.651  

 Fdo Comune di Forlì              2.774              -                     -                      -              2.774  

 Fdo in gestione CCIAA Reggio 
Emilia  

                  -                -                     -                        -                 -                  -                    -    

 Fdo CCIAA Reggio Emilia            34.680              -                  151  -1.039            6.571          40.363  

 Fdo CCIAA Parma            92.783                     -    -           12.302          1.750           3.564          85.795  

 Fdo Enti Parma              1.115              -                     -                        -                 -                  -              1.115  

 Fdo Provincia Ravenna              8.567              -                     -                        -      -            51            8.516  

 Fdo Unione Comuni Bassa            33.158        4.404                        -                 -                  -            37.562  

 Fdo CCIAA Ravenna          129.152                  573                      -      -     35.643          94.082  

 Fdo Comune Ravenna            46.540        9.324                   -                   -              55.864  

 Fdo Unione Romagna Faentina              6.988                     -                        -                 -                  18            7.006  
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 TOTALE AREA EMILIA ROMAGNA       1.883.699      13.728         137.949  -         372.461      219.305  -     27.589     1.854.631  

 AREA CENTRO                

 Fdo Rotazione Regionale 
L.R.46/93 - Lazio  

        197.490              -    -             203                 -                  -          197.287  

 Fdo Agricoltura Regione Lazio                    -                -                     -                        -                 -                  -                    -    

 Fdo L.31/2008 Regione Lazio            61.507                     -                        -                 -                  15          61.522  

 Fdo CCIAA Roma            44.167              -                     -                        -                 -                  -            44.167  

 Fdo Por Fesr 07/13 Reg.Toscana          320.844              -               6.270  -             6.196               -             2.290        323.208  

 Fdo Rischi Por Abruzzo 07/13                    -                -                          -                 -                  -                    -    

 Fdo Regione Ob.5 - Umbria                    -                -                     -                        -                 -                  -                    -    

 Fdo Regione art.5 L.R. 24 - 
Umbria  

          74.993              -    -               10            1.647           2.646          79.276  

 Fdo Regione Cooperative Sociali - 
Umbria  

               351              -                          -                    -                 351  

 Fdo CCIAA Terni                 376              -                     -                        -                 -                  -                 376  

 Fdo CCIAA Pistoia              2.200              -                     -                        -                 -                  -              2.200  

Fdo Rischi CCIAA Aquila 263      263 

 TOTALE AREA CENTRO          701.191              -               6.057  -             6.196          1.647           4.951  708.650  

 AREA SUD                

 Fdo Fondazione con il Sud       1.228.015               4.051  -           45.666          8.003  -   102.992     1.091.411  

 Fdo CCIAA Napoli          668.792               1.256  -           65.045             2.794        607.797  

 Fdo LR 25/84 - Calabria            26.405              -                     -                        -                    -            26.405  

 Fdo CCIAA Catanzaro            21.408              -    -               37                      -                 -    -          100          21.271  

 Fdo POR Calabria 2007/2013              9.430                    90                 -                230            9.750  

 Fdo L.R. 2-7 Molise              4.742              -                     -                        -                 -                  -              4.742  

 Fdo Misura 4.4 Molise            32.944              -                     -                        -                 -                  -            32.944  

Fdo Rischi Unioncamere Calabria  70.000      70.000 

Fdo Rischi CCIAA Ragusa 4.059      4.059 

Fdo Rischi CCIAA Enna 2.242      2.242 

 TOTALE AREA SUD  2.068.037              -               5.360  -         110.711          8.003  -   100.068     1.870.621  

 NAZIONALE                

 Fdo Progetto Millecoop              4.612              -                     -                   -                  -              4.612  

 Fdosviluppo Coop Up            44.208              -                     -    -                750               -                  64          43.522  

 Fdo MI.SE. (L 147/2013)       1.584.202             13.237      -     91.334     1.506.105  

 TOTALE NAZIONALE       1.633.022              -             13.237  -                750               -    -     91.270     1.554.239  

 TOTALE       6.420.999      13.728         162.647  -         490.118      230.546  -   215.247  6.122.558 
(*) dal 19 dicembre 2016 le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini si sono accorpate nel nuovo Ente "Camera  di  

Commercio della Romagna Forlì-Cesena e Rimini" . 

 

Di seguito  le movimentazioni del Fondo settore pesca: 

 

Descrizione Totale al 

31.12.2018 

incrementi per 

interessi   

utilizzo per 

credito 

deteriorato 

incrementi 

recuperi/  riprese 

altre variazioni Totale al 

31.12.2019 

Fondo rischi  settore pesca 
 

16.531.357  -130.235 48.223 -94.753 16.354.592 
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Con delibera del 26 ottobre 2016, il C.d.A. di  Cooperfidi Italia ha definito le modalità di utilizzo delle 

risorse del Fondo finalizzate ad interventi di animazione economica da realizzare in proprio o con il concorso 

delle associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative del settore. 

 

Il decremento “altre variazioni” è comprensivo della corresponsione alle associazioni della pesca  dei 

contributi per lo svolgimento delle attività di promozione e animazione commerciale nei confronti delle 

imprese del settore ittico  e per recupero costi di gestione societaria per l’attività di programmazione e 

promozione nel settore pesca, come deliberato dal CdA di Cooperfidi Italia.  

La contropartita è stata contabilizzata a Conto Economico nella voce 200) “altri proventi e oneri di gestione. 

 

SEZIONE 11 – PATRIMONIO 

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 110, 130, 150 e 

160.  

 

Analisi del patrimonio netto sotto i profili della disponibilità e della distribuibilità 

 

Origine: 

A) da apporto soci; 

B) da enti pubblici; 

C) da avanzi di gestione; 

D) da applicazione IAS/IFRS 

 

Utilizzabilità: 

A) per copertura perdite di esercizio; 

B) per aumento capitale sociale; 

C) per distribuzione ai soci; 

 

Distribuibilità: vietata dalla Legge 326/2003 e dallo Statuto Sociale. 

 

11.1 Composizione della Voce 110: Capitale 

 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 Origine Utilizzo 

Capitale sociale soci cooperatori 4.957.885 4.831.948 A A 

Capitale sociale soci sovventori 5.762.936 5.768.101 A A 

Capitale sociale soci ex art.7 - statuto 18.749 18.749 B A 

Totale 10.739.570 10.618.798     

 

Il capitale sociale risulta interamente versato. 

Il capitale sociale dei soci ordinari e sovventori è stato decrementato per (-) euro    94.278 per 

recessi/esclusioni ed è stato incrementato per (+) euro 215.050 per nuove adesione e aumenti di capitale dei 

soci esistenti. 

 

11.3 Composizione della voce 130: Strumenti di capitale 

 

L’Assemblea Straordinaria dei soci di Cooperfidi Italia in data 21 dicembre 2010 ha  

Deliberato l’emissione “Strumenti Finanziari sviluppo cooperativo” computabili ai fini del Patrimonio di 

Vigilanza. 

 

La posta al 31.12.2019 non ha subito movimentazioni ed è così rappresentato: 

- euro 2.500.000 Fondosviluppo 

- euro 2.500.000 Coopfond 

euro 5.000.000  



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 96 

 

 

 

 

Si specifica che la società ha ricevuto dai sottoscrittori formale dichiarazione alla rinuncia della 

remunerazione e conseguente modifica del punto 3.3. del testo del contratto, pertanto  tali strumenti 

non sono da considerarsi remunerativi. 

 
Si precisa che nel mese di dicembre 2018 i due enti detentori degli strumenti hanno sottoscritto un nuovo 

testo del contratto volto ad assicurare la conformità degli strumenti all’art. 63 CRR e la piena computabilità 

degli stessi nel TIER2.  

 

 
11.5 Altre informazioni  

 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 Origine Utilizzo 

Riserve indivisibili 
       

Riserva legale 854.817 854.817 C A 

Altre riserve: 4.478.026 6.477.438   

Riserve da fondi rischi   6.223.538 7.389.371 A / B A 

Riserve da operazioni straordinarie 594.307 594.307    

Riserve da FTA:      

Riserva negativa commissioni riscontate -433.398 -433.398 D  

Rettifica utile esercizi precedenti IAS -140.573 -140.573 D  

Riserva da valutazione cespiti -33.187 -33.187 D  

Riserva prima applicazione IFRS 9 -899.082                     -899.082  D   

Riserva da rigiro componente OCI -833.579  D  

Totale 5.332.843 7.332.255     

 

La variazione della voce “Riserve fondi rischi” deriva da 

- 1.167.001 utilizzo a copertura della perdita d’esercizio 2018  

+          1.168 accantonamento a riserva quota socio ai sensi dell’Avviso Pubblico lanciato da Regione 

Lombardia (come previsto da delibera assembleare societaria del 10.05.2017). 

 

 

Riserve da valutazione: composizione 

 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 Origine Utilizzo 

Riserva da valutazione titoli 454.026 -800.003 D A 

Riserva da valutazione TFR -30.855 7.395 D A 

Totale 423.171 -792.608     

 

Si tratta delle riserve per la valutazione dei titoli fair value-oci e per la valutazione attuariale del TFR.  
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Altre informazioni 

 

1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diverse da quelli designati al fair value)  

 

    
Valore nominale su impegni e garanzie 

finanziarie  

rilasciate 

Totale 

31.12.2019 

Totale 

31.12.2018 

  
 

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio 
  

1.Impegni a erogare fondi   - - - - - 

  

   
   

a) Amministrazioni pubbliche 

 

- - - - - 

b) Banche 

 

- - - - - 

c) Altre società finanziarie 

 

- - - 

- 

- 

d) Società non finanziarie 

 

- - - - - 

e) Famiglie 

 

- - - - - 

  

   
   

 2.Garanzie finanziarie rilasciate  

 
65.165.644 12.082.788 13.740.421 

 

90.988.853 

 

91.123.035 

  

   
   

a) Amministrazioni pubbliche 

 

19.010 - - 

 

19.010 23.053 

b) Banche 

 

- - - - - 

c) Altre società finanziarie 

 

- - - - - 

d) Società non finanziarie 

 

58.410.606 11.433.587 12.932.458 

 

82.776.651 83.581.543 

e) Famiglie   6.736.028 649.201 807.963 

 

8.193.192 7.518.439 

Il dato relativo al 31.12.2018 è stato riesposto per renderlo comparabile con quello al 31.12.2019. 
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2. ALTRI IMPEGNI E ALTRE GARANZIE RILASCIATE 

 
   

Totale 31.12.2019 

 

Totale 31.12.2018 

1. Altre garanzie rilasciate     

di cui: deteriorati                                           639.154                                      189.301  

a) Amministrazioni pubbliche     

b) Banche     

c) Altre società finanziarie                                           303.951                                      296.503  

d) Società non finanziarie                                       9.590.122                                10.492.970  

e) Famiglie                                     13.506.395                                13.538.381  

2. Altri impegni     

di cui: deteriorati                                                      -                                           75.000  

a) Amministrazioni pubbliche     

b) Banche     

c) Altre società finanziarie     

d) Società non finanziarie                                       8.229.858                                   8.334.417  

e) Famiglie                                           850.090                                      870.312  

Il dato relativo al 31.12.2018 è stato riesposto per renderlo comparabile con quello al 31.12.2019. 
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PARTE C: INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

SEZIONE 1 – INTERESSI  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 10 e 20.  

 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

Voci / Forme tecniche 
Titoli di 

debito 
Finanziamenti 

Altre 

operazioni 
Totale 

31.12.2019 

Totale 

31.12.2018 

1. Attività finanziarie valutate al  fair value con impatto a Conto 

Economico 
4.456 

  
4.456 10.545  

  1.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

    

  

  1.2 Attività finanziarie designate al fair value 

    

  

  1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 4.456 

  

4.456 10.545  

2. Attività finanziarie valutate al  fair value con impatto sulla 

redditività complessiva 418.906 

  
418.906 358.794 

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 30.993 98.050 

 

129.043 157.066  

  3.1 Crediti verso le banche  30.993 98.050 

 

129.043 157.066  

  3.2 Crediti verso enti finanziari 

    

  

  3.3 Crediti verso clientela 

    

  

4. Derivati di copertura 

    

  

5. Altre attività 

   

  

6. Passività finanziarie 

    

  

Totale 454.356 98.050 

 

552.405 526.405 

di cui: interessi attivi su leasing 

    

  

 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

Gli interessi attivi maturati su titoli e conti correnti non sono tutti integralmente disponibili a vantaggio della 

cooperativa in quanto una parte, pari ad euro 69.170, è stata accantonata nei fondi rischi di competenza. 

La redditività lorda complessiva della liquidità al 31.12.2019 è stata quindi pari a euro 621.575 (al 

31.12.2018 euro 591.557) 

 

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 

Voci / Forme tecniche Debiti Titoli  Altre operazioni 
Totale 

31.12.2019 

Totale 

31.12.2018 

1. Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato 
          

  1.1 Debiti verso banche         -1  

  1.2 Debiti verso società finanziarie           

  1.3 Debiti verso la clientela           

  1.4 Titoli in circolazione           

2. Passività finanziarie di negoziazione           

3. Passività finanziarie designate al fair value           

4. Altre passività      -33 -353 

5. Derivati di copertura          

6. Attività finanziarie          

Totale       -34 -353 

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing      
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SEZIONE 2 – COMMISSIONI  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 40 e 50.  

 

2.1 Commissioni attive: composizione 

Dettaglio Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

a) operazioni di leasing    

b) operazioni di factoring    

c) credito al consumo    

d) garanzie rilasciate  2.153.754 2.090.099 

e) servizi di:   

  - gestione fondi per conto terzi   0 

  - intermediazione in cambi    

  - distribuzione prodotti    

  - altri    

f) servizi di incasso e pagamento   

g) servicing in operazioni di cartolarizzazione   

h) altre commissioni (da specificare)   

Totale 2.153.754 2.090.099 

 

Le commissioni dell’anno tengono conto dei recuperi per commissioni di anni precedenti e dell’imputazione 

ad esercizi futuri di commissioni del 2019. 

La percentuale di commissione di garanzia imputata nell’anno di erogazione è pari al 50%, mentre la 

componente riscontata pro rata temporis è stata incrementata al 50%. 

 

In ordine alla mutualità prevalente, si dichiara, conformemente a quanto previsto dall’art. 2513 primo 

comma lett.a) c.c. che i relativi parametri sono stati contabilmente documentati tenuto conto delle peculiarità 

che caratterizzano il Bilancio dei Confidi. 

A tale scopo si è provveduto ad evidenziarli nel seguente prospetto, in sintonia peraltro con quanto dettato 

dall’art. 2512 c.c. e dallo Statuto sociale (scopo mutualistico). 

 

 
Calcolo dei ricavi delle prestazioni di servizi ai sensi dell’art. 2513 c.c. 

 
 

Totale al 31.12.2019 

 

di cui da non Soci 

 

Voce   40  -  Commissioni attive  

 

2.153.754 76.830 

 
Voce 200 -  Altri ricavi per servizi  

 

22.129 22.129 

 

Le voci di ricavo per commissioni e servizi sono composte da commissioni maturate per l’attività di garanzia 

mutualistica e da prestazioni di servizi erogate per il  95% ca. a favore dei soci. 

 

 

2.2 Commissioni passive: composizione 

 

Dettaglio / Settori Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

a) garanzie ricevute  -82.267 -88.687 

b) distribuzione di servizi da terzi -132.120 -132.667 

c) servizi di incasso e pagamento   

d) altre commissioni -1.839 -3.582 

Totale -216.226 -224.936 

 

 

Le commissioni passive per garanzie sono riferite al costo delle controgaranzie ricevute su operazioni in 
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essere. 

 

Il relativo risconto viene calcolato sull'intero importo essendo stato individuato tale costo totalmente riferito 

al rischio di credito sostenuto. 

 

SEZIONE 3 – DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 70.  

 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

 

Voci/Proventi 

 Totale 

31.12.2019 

Totale 

31.12.2018 

 
Dividendi 

Proventi da quote di 

O.I.C.R. 

 
Dividendi 

Proventi da quote di 

O.I.C.R. 

A   Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

 
  

 

 
 

B   Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al 

fair value 

 

2.087   
18.973 

 

C   Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 

 

    

D  Partecipazioni 

 
    

 

Totale 2.087   18.973 

 

SEZIONE 6 – UTILE (PERDITA) DA CESSIONE O RIACQUISTO  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 100.  

 

6.1 Utile (perdita) da cessione o riacquisto: Composizione 

 

Voci / componenti reddituali 

Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Utili Perdite  Risultato netto Utili Perdite  Risultato netto 

A. Attività finanziarie       
  

  

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato       
  

  

  1.1 Crediti verso banche       
  

  

 
1.2 Crediti verso società finanziarie 

      

  1.3 Crediti verso clientela             

2 Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva 
1.128.468  -283.530 844.938 101.835  -72.637  29.197  

  2.1 Titoli di debito   
  

    

  2.2 Finanziamenti 
   

      

Totale attività (A) 1.128.468  -283.530  
 

101.835  -72.637  29.197  

B. Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato    
      

1. Debiti verso banche 
   

      

2. Debiti verso società finanziarie 
      

3. Debiti verso clientela             

4. Titoli in circolazione             

Totale passività (B)        
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SEZIONE 7 – RISULTATO NETTO DELLE ALTRE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ 

FINANZIARIE VALUTATA AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 110.  

 

7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

Conto Economico: composizione delle attività e passività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 

value 

 

Operazioni / Componenti reddituali 
Plusvalenze Utili da realizzo Minusvalenze 

Perdite da 

realizzo  
 Risultato netto 

( A ) ( B ) ( C ) ( D ) (A+B) - (C+D) 

1. Attività finanziarie 457.639 19.793 6.945 62.090 408.397 

  1.1 Titoli di debito 436 1.432 173 
 

1.695 

  1.2 Titoli di capitale 359.584 16.252 5.976 45.667 324.193 

  1.3 Quote di O.I.C.R. 97.619 2.109 796 16.423 82.509 

  1.4 Finanziamenti      

2. Attività finanziarie in valuta: differenze di 

cambio 
     

Totale 457.639 19.793 6.945 62.090 408.397 
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SEZIONE 8 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER RISCHIO DI CREDITO 

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 130.  

 

8.1 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato: composizione   

 

 

  

Voci / Rettifiche 

Rettifiche di valore Riprese di valore 

Totale 

31.12.2019 

Totale 

31.12.2018 

  ( 1 ) ( 2 ) 

  Primo e secondo 

stadio 

Terzo stadio Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo stadio 

  Write-Off Altre Write-Off Altre 

1. Crediti verso banche                 

  Crediti impaired acquisiti o originati                 

  - per leasing                 

  - per factoring                 

  - altri crediti                 

  Altri crediti                 

  - per leasing                 

  - per factoring                 

  - altri crediti                 

2. Crediti verso società finanziarie                 

  Crediti impaired acquisiti o originati                 

  - per leasing                 

  - per factoring                 

  - altri crediti                 

  Altri Crediti                 

  - per leasing                 

  - per factoring                 

  - altri crediti                 

3. Crediti verso la clientela  
 

-932.129 
  

1.022.436 90.307 -101.571 

  Crediti impaired acquisiti o originati 
       

  

  - per leasing 
       

  

  - per factoring 
       

  

  - per credito al consumo 
       

  

  - altri crediti 
       

  

  Altri Crediti 
       

  

  - per leasing 
       

  

  - per factoring 
       

  

  - per credito al consumo 
       

  

  - prestiti su pegno 
       

  

  - altri crediti 
  

-932.129 
  

1.022.436 90.307  101.571 

  Totale 
  

-932.129 
  

1.022.436 90.307 101.571 

 

Le rettifiche di valore su crediti si riferiscono principalmente all’adeguamento delle svalutazioni su crediti di 

cassa con contestuale attivazione della controgaranzia (contabilizzata tra i ricavi nelle riprese di valore).   

Le riprese di valore sui crediti comprendono i recuperi da controgarante e riprese di valore su posizione 

chiuse e portate a perdita definitiva. 
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L’impatto complessivo delle rettifiche/riprese di valore sui crediti di cassa è rappresentato nella seguente 

tabella riepilogativa. 

 

Operazioni / Componenti reddituali 
Totale  Totale  

31.12.2019 31.12.2018 

Voce 130 –a)  Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: 
 

  

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (crediti di cassa/soff.) 
  

Rettifiche di valore lorde  -827.243 -595.144 

- di cui imputate su fondi rischi 262.380 2.398 

Rettifiche di valore nette -564.863 -592.746 

Riprese di valore lorde 760.057 494.921 

- di cui imputate su fondi rischi -104.887 -3.746 

Riprese di valore nette 655.170  491.176 

Totale rettifiche/riprese di valore  voce 130-a )     90.307 -101.571 

 

8.2 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva:  

 

  

Operazioni / Componenti reddituali 

Rettifiche di valore Riprese di valore 

Totale 

31.12.2019 

Totale 

31.12.2018 

  ( 1 ) ( 2 ) 

  Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo stadio Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo stadio 

  Write-Off Altre Write-Off Altre 

A. Titoli di debito -74.126 
  

104.486 
  

30.360 - 34.587 

B. Finanziamenti 
       

  

  - Verso clientela 
       

  

 
- Verso società finanziarie 

        

  - Verso banche 
       

  

di cui: attività finanziarie impaired acquisite o originate 
       

  

Totale -74.126 
  

104.486 
  

30.360  -34.587 

 

Nella voce 130-b) le rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al 

fair value con impatto sulla redditività complessiva per euro 30.360 si riferiscono all’impairment su titoli di 

debito, come previsto dal nuovo principio contabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 105 

 

 

SEZIONE 10 - SPESE AMMINISTRATIVE  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 160.  

 

10.1 Spese per il personale: composizione  

 

Voci / Settori Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

1. Personale dipendente 
1.656.627 1.812.685 

a) salari e stipendi 
1.191.319 1.235.547 

b) oneri sociali  
299.441 314.333 

c) indennità di fine rapporto 

 

  

d) spese previdenziali 
20.398 19.495  

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 
100.813 103.638 

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: 

 

  

-a contribuzione definita 

 

  

-a benefici definiti 
    

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 
    

-a contribuzione definita 
  

-a benefici definiti 

 

  

h) altri benefici a favore dei dipendenti   
44.656 139.674 

2. Altro personale in attività 

 

  

3. Amministratori e Sindaci  
168.999 175.699 

4. Personale collocato a riposo 

 

  

5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende 
-1.424 -743 

6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la società 

  
Totale 1.824.202 1.987.641 

 

Amministratori,  Sindaci e Parti Collegate Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

L’ammontare dei compensi spettanti agli Amministratori  126.223 131.774 

Ai componenti il Collegio Sindacale sono stati attribuiti compensi 42.776 43.925 

Ai componenti del Comitato Parti Collegate  compensi   
 

Totale 168.999 175.699 
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10.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria   

 

Dettaglio Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

 Personale dipendente   

a) Dirigenti 1 1 

b) Quadri direttivi 8 8 

c) Restante personale dipendente 20 21 

 Altro personale   

Totale 29 30 

 

10.3 Altre spese amministrative: composizione  

 

SPESE AMMINISTRATIVE 

Totale                 

31.12.2019 

Totale           

31.12.2018 

Spese di amministrazione, legali e notarili 209.244 216.880 

Spese di funzionamento e gestione uffici 187.722 200.754 

Servizi informatici generali 156.825 162.036 

Servizi area crediti 74.646 65.995 

Spese per viaggi e trasferte 83.272 88.705 

Promozione e convegni 78.647 29.562 

Oneri bancari e commissioni GP 56.931 72.764 

Spese per formazione  8.223 15.862 

 

855.510 852.559 

 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2427, co 1 – n. 16 bis del codice civile, si riepilogano di seguito i 

corrispettivi contrattualmente stabiliti per l’esercizio 2019, con la società di revisione Ria Grant Thornton, 

per l’incarico di revisione legale dei conti: 

 

Tipologia Servizio Totale 31.12.2019 

Revisione legale 

Altri servizi  

27.208 

 1.699 

 

 

 

SEZIONE 11 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 170.  

 

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativo a impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 

rilasciate: composizione  

 

L’impatto complessivo delle rettifiche/riprese di valore sui crediti di firma è rappresentato nella seguente 

tabella riepilogativa. 

 
 

Voci/componenti reddituali 

 

Rettifiche di 

valore 

 

Riprese di valore 

 

Totale 

31.12.2019 

 

Totale 31.12.2018 

 

A. Impegni ad erogare fondi 

 

- 

 

- 

 

- 

 

- 

 

B. Garanzie finanziarie rilasciate 

 

-1.394.967 

 

909.914 

 

-485.053 

 

31.589 

     

 

Totale 

 

-1.394.967 

 

909.914 

 

-485.053 

 

31.589 
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11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: composizione  

 

Voci/componenti reddituali 

Rettifiche di 

valore 
Riprese di valore Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

A. Altri impegni -91.203 75.698 -15.505 -50.456 

B. Altre garanzie rilasciate -501.007 109.154 -391.853 -48.940 

Totale -592.210 184.852 -407.358 -99.396 

 

Di seguito si riporta il totale delle variazioni (garanzie finanziarie rilasciate, altri impegni e altre garanzie 

rilasciate) suddivise per staging: 

 
Voci/componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore Totale 31.12.2019 Totale 

31.12.2018 

A. Stage 1 e 2 -158.052 69.979 -88.074 115.231 

B. Stage 3 -1.829.125 1.024.787 -804.338 -183.038 

Totale -1.987.177 1.094.766 -892.411 -67.807 

 

 

11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi ed oneri: composizione  

Voci/componenti reddituali Accantonamenti Riattribuzioni Totale 31.12.2019 

1. Fondi di quiescenza                                   -    
                                          

-    
                                          -    

2. Altri fondi per rischi ed oneri                                   -    
                                          

-    
                                          -    

2.1 Oneri per il personale                                              -    

2.2 Controversie legali 
 

                                            -    

2.3 Altri  
-172.042  

                              

256.792  

                                          

84.750   

 Totale                       - 172.042  

                               

256.792  

                                         

84.750    

 

 

Operazioni / Componenti reddituali 
Totale  Totale  

31.12.2019 31.12.2018 

Voce 170 - Accantonamenti netti a Fondi per rischi e oneri: 
  

a) impegni e garanzie  (crediti di firma) 
  

Rettifiche specifiche su credito firma deteriorato -1.495.248 -676.538 

- di cui imputate su fondi rischi 256.792 390.486 

Rettifiche di  portafoglio bonis/scaduti deteriorati -319.887 -518.188 

Rettifiche di valore nette -1.558.343 -804.240 

Riprese specifiche di valore su credito di firma deteriorato 630.891 710.758 

- di cui imputate su fondi rischi -172.042 -531.005 

Riprese di portafoglio bonis/scaduti deteriorati 207.083 556.680 

Riprese di valore nette 665.932 736.433 

Totale rettifiche/riprese di valore  voce 170-a      -892.411 -67.807 
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Le rettifiche di valore sulle garanzie comprendono le rettifiche specifiche su credito firma deteriorato,   le 

rettifiche di portafoglio su garanzie in bonis  e scaduti deteriorati, le rettifiche per accantonamento riprese di 

valore ai fondi di provenienza. 

 

Le riprese di valore sulle garanzie deteriorate comprendono le riprese specifiche su credito, le riprese di 

portafoglio su garanzie in bonis e scaduti deteriorati, gli utilizzi fondi rischi dedicati .  

 

 

SEZIONE 12 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 180.  

 

12.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

 

Voci / Rettifiche di valore 
Ammortamento 

Rettifiche di valore per 
deterioramento 

Riprese di valore Risultato netto   

(a) (b) (c)   (a+b-c) 

A. Attività materiali 94.361 
  

94.361 

A.1. Ad uso funzionale  
    

- Di proprietà 84.459   84.459 

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing 
    

A.2  Detenute a scopo di investimento 
    

- Di proprietà 9.902 
  

9.902 

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing 
    

A.3 Rimanenze 
    

Totale 94.361 
  

94.361 

 

 

SEZIONE 14 – ALTRI PROVENTI E ONERI DI GESTIONE  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 200.  

 

14.1 Altri proventi di gestione: composizione 

  Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Sopravvenienze attive 42.674 180.969 

Utilizzo Fondo settore pesca  98.775 94..862 

Proventi diversi  (recupero costi Fidit) 15.730 19.890 

Fitti attivi 21.229 20.848 

Proventi diversi 900 0 

Abbuoni attivi 3 83 

Totale 179.311 316.651 

 

14.1 Altri oneri di gestione: composizione 

 

  Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Contributo 0,5 per mille fondo interconsortile -23.369 -21.084 

Contributi associativi -124.067 -10.127 

Imposte e tasse  -30.232 -36.623 

Spese varie -9.878 -6.683 

Sopravvenienze passive -42.511 -38.258 

Abbuoni passivi  -5 -10 

Totale -230.062 -112.785 
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SEZIONE 19 – IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO DELL’OPERATIVITÀ CORRENTE  

Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 270.  

 

19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: Composizione 

 

 

  
Totale 

31.12.2019 

Totale 

31.12.2018 

1. Imposte correnti ( - ) -82.595  -62.029 

2. Variazione delle imposte correnti dei precedenti esercizi ( +/- ) 
 

  

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio ( + ) 
 

  

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di cui alla legge n. 214/2011 ( + ) 
 

  

4. Variazione delle imposte anticipate ( +/- ) 
 

  

5. Variazione delle imposte differite ( +/- ) 
 

  

6. Imposte di competenza dell'esercizio ( - ) -82.595  -62.029 

 

L’art. 13, comma 46, del D.L. 269/2003 dispone che gli avanzi di gestione accantonati nelle riserve e nei 

fondi costituenti il patrimonio netto dei confidi concorrano alla formazione del reddito nell'esercizio in cui la 

riserva o il fondo sia utilizzato per scopi diversi dalla copertura di perdite di esercizio o dall'aumento del 

fondo consortile o del capitale sociale. Il comma 46 dispone inoltre che per i Confidi il reddito di impresa 

venga determinato senza apportare al risultato netto del Conto Economico le eventuali variazioni in aumento 

conseguenti all'applicazione dei criteri indicati nel Testo Unico delle Imposte sui Redditi (DPR 917/86).  

E’stata calcolata l’Ires su alcune riprese fiscali, come da normativa Confidi, applicando l’aliquota 

maggiorata del 27,5%   

L’Irap, pur essendo totalmente svincolata dal reddito di esercizio, è stata comunque indicata alla voce 270 

tra le imposte sul reddito dell’esercizio. Ricordiamo che la Regione Emilia Romagna (dove prestano 

l’attività il numero più rilevante di dipendenti) ha stabilito che l’aliquota Irap per le attività di natura 

finanziaria sia dovuta in ragione del 4,82%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 110 

 

 

 

SEZIONE 21 – CONTO ECONOMICO: ALTRE INFORMAZIONI 

 

21.1 Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive  

 

Voci / Controparte 

Interessi attivi Commissioni attive 
Totale 

31.12.2019 

Totale 

31.12.2018 Banche 
Enti 

finanziari 
Clientela Banche 

Enti 

finanziari 
Clientela 

1. Leasing finanziario                 

- beni immobili                 

- beni mobili                 

- beni strumentali                 

- beni immateriali                 

2. Factoring                 

- su crediti correnti                 

- su crediti futuri                 

- su crediti acquistati a titolo definitivo                

- su crediti acquistati al di sotto del valore originario                

- per altri finanziamenti               

3. Credito al consumo               

- prestiti personali               

- prestiti finalizzati               

- cessione del quinto               

4.Prestiti su pegni         

5. Garanzie e impegni               

- di natura commerciale            225.589 275.008 

- di natura finanziaria            1.928.165 1.815.091 

Totale            2.153.754 2.090.099 

 

Gli interessi attivi fanno riferimento alla gestione della liquidità e degli investimenti e non corrispondono a 

nessuna delle operatività sopra indicate.  
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PARTE D: ALTRE INFORMAZIONI  

 

Sezione 1 – RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’OPERATIVITÀ SVOLTA 

 

A. Leasing Finanziario 

Operatività non posta in essere 

 

B. Factoring e cessione di crediti 

Operatività non posta in essere 

 

C. Credito al consumo 

Operatività non posta in essere 
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D. Garanzie rilasciate e impegni 

 

D.1 - Valore delle Garanzie rilasciate e degli Impegni 

 

Operazioni  Importo 31.12.2019  Importo 31.12.2018 

1) Garanzie rilasciate di natura finanziaria a prima richiesta     

   a) Banche     

   b) Enti Finanziari     

   c) Clientela                      90.988.853                           91.123.033  

2) Altre garanzie rilasciate di natura finanziaria     

   a) Banche     

   b) Enti Finanziari     

   c) Clientela     

2) Garanzie rilasciate di natura commerciale     

   a) Banche     

   b) Enti Finanziari                           303.951                                296.503  

   c) Clientela                      23.096.517                           24.031.351  

3) Impegni irrevocabili a erogare fondi     

   a) Banche     

      i) a utilizzo certo     

      ii) a utilizzo incerto     

   b) Enti Finanziari     

      i) a utilizzo certo     

      ii) a utilizzo incerto     

   c) Clientela     

      i) a utilizzo certo     

      ii) a utilizzo incerto     

4) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione     

5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi     

6) Altri impegni irrevocabili     

a) a rilasciare garanzie                        9.079.948                             9.204.729  

b) altri     

Totale                  123.469.269                      124.655.615  

 

Nella tabella D.1 - Valore delle Garanzie rilasciate e degli Impegni viene esposto il valore delle garanzie 

rilasciate e degli impegni al lordo degli accantonamenti complessivi. Il dato relativo al 31/12/2018 è stato 

ricalcolato, per renderlo comparabile con quello al 31/12/2019. 
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Operazioni  Importo 31.12.2019  Importo 31.12.2018 

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 4 del TUB      

a) Impegni a rilasciare garanzie                   7.639.514                    7.790.860  

b) garanzie rilasciate                 82.434.710                  82.807.362  

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 5 lett. a) del TUB      

a) Impegni a rilasciare garanzie                                -                                   -    

b) garanzie rilasciate                        54.950                         54.950  

      

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 6 del TUB      

a) Impegni a rilasciare garanzie                   1.440.434                    1.413.869  

b) garanzie rilasciate                 31.899.660                  32.588.574  

  
 

  

Importo dei fondi pubblici gestiti ai sensi dell'art.112, comma 5) lett. b) del TUB 
 

  

  
 

  

Ammontare dei finanziamenti per cassa erogati e l’importo degli impegni a erogare 

fondi ai sensi dell’art. 112, comma 6 del TUB 
    

Totale                123.469.269                124.655.615  

 

 

D.2 – Finanziamenti iscritti in Bilancio per intervenuta escussione  

 

       Totale 31.12.2019       Totale 31.12.2018    

 Voce  Valore lordo  Rettifiche di valore   Valore netto   Valore lordo   Rettifiche di valore   Valore netto  

 1. Attività in bonis  0  0  0  0  0  0  

- da garanzie               

− di natura 

commerciale               
− di natura 

finanziaria 
  

            

 2. Attività 

deteriorate    

                 

7.709.157  

                  

7.369.252  

               

339.905         5.967.975  

                        

5.536.475  

                          

431.500  

- da garanzie               

− di natura 

commerciale   

                      

29.750  

                       

29.750  

                         

-                29.750  

                             

29.750  

                                    

-    
− di natura 

finanziaria   

                 

7.679.407  

                  

7.339.502  

               

339.905         5.938.225  

                        

5.506.725  

                          

431.500  

Totale    7.709.157  7.369.252  339.905  5.967.975  5.536.475  431.500  
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D.3. – Garanzie rilasciate: rango di rischio assunto e qualità 

 

Tipologia di rischio 

assunto  

Garanzie rilasciate non deteriorate  Garanzie rilasciate deteriorate: sofferenze  Altre Garanzie deteriorate  

Contro garantite  Altre  
Contro 

garantite  
Altre  Contro garantite  Altre  
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Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

prima perdita  

                        

- garanzie finanziarie a 
prima richiesta  

                        

- altre garanzie finanziarie                          

- garanzie di natura 

commerciale  
                        

                          

Garanzie rilasciate con 

assunzione di rischio di 

tipo mezzanine  

                        

- garanzie finanziarie a 

prima richiesta  
                        

- altre garanzie finanziarie                          

- garanzie di natura 

commerciale  
                        

                          

Garanzie rilasciate pro 
quota  

                        

- garanzie finanziarie a 

prima richiesta  

                                        

18.638.825  

                                             

169.285  

                                       

58.609.607  

                                          

1.893.033  

             

190.562  

                 

29.198  

                                         

9.721.486  

                                         

6.965.634  

                                               

219.070  

                 

21.803  

                                           

3.609.302  

                    

1.209.959  

- altre garanzie finanziarie  
                                                       

-    

                                                       

-    

                                                      

-    

                                                      

-    

                       

-    

                         

-    

                                                      

-    

                                                      

-    

                                                        

-    

                         

-    

                                                        

-    

                                 

-    

- garanzie di natura 
commerciale  

                                                       
-    

                                                       
-    

                                       
22.761.314  

                                             
352.738  

                       
-    

                         
-    

                                            
480.003  

                                            
480.003  

                                                        
-    

                         
-    

                                              
159.151  

                           
1.925  

                          

Totale  
                                     

18.638.825  

                                           

169.285  

                                     

81.370.921  

                                       

2.245.770  

           

190.562  

               

29.198  

                                    

10.201.489  

                                       

7.445.637  

                                             

219.070  

               

21.803  

                                         

3.768.453  

                  

1.211.883  



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 115 

 

 

 

Nella presente tabella  D.3. – Garanzie rilasciate: rango di rischio assunto e qualità sono riportate  

l’ammontare garantito al lordo delle rettifiche di valore e l’importo delle rettifiche di valore complessive 

effettuate sulle garanzie rilasciate.  

 

 

D.4 Garanzie (reali o personali) rilasciate: importo delle controgaranzie 

 

Tipo garanzie  ricevute Valore lordo 

Controgaranzie a fronte di 

Garanzie rilasciate 

con assunzione di 

rischio di prima 

perdita 

Garanzie 

rilasciate con 

assunzione di 

rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie rilasciate 

pro quota 

-     garanzie finanziarie a 

prima richiesta 

controgarantite da: 

                                          

19.048.458   
  

                                        

15.242.758  

- Fondo di garanzia per le PMI 

(L.662/96) 
  

 
  

                                           

15.008.006  

- Altre garanzie pubbliche   
 

  
                                                  

34.753  

- Intermediari vigilati   
 

    

- Altre garanzie ricevute   
 

  
                                                

200.000  

- Altre garanzie finanziarie 

controgarantite da 
  

 
  

                                                         

-    

- Fondo di garanzia per le PMI 

(L.662/96) 
  

 
    

- Altre garanzie pubbliche   
 

    

- Intermediari vigilati   
 

    

- Altre garanzie ricevute   
 

    

-     garanzie di natura 

commerciale controgarantite 

da: 

                                                        

-     
  

                                                         

-    

- Fondo di garanzia per le PMI 

(L.662/96) 
  

 
  

                                                         

-    

- Altre garanzie pubbliche   
 

    

- Intermediari vigilati   
 

    

- Altre garanzie vigilate       
                                                         

-    

Totale        19.048.458  -    -    15.242.758  
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D.5 Numero delle garanzie (reali o personali) rilasciate: rango di rischio assunto 

 
 

 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie in essere a fine esercizio Garanzie rilasciate nell'esercizio 

 

su singoli 

debitori 

 

su più debitori 

 

su singoli debitori 

 

su più debitori 

Garanzie rilasciate con assunzione di 

rischio di prima perdita 

       

-    garanzie finanziarie a prima richiesta        

-    altre garanzie finanziarie        

-    garanzie di natura commerciale         

Garanzie rilasciate con assunzione di 

rischio di tipo mezzanine 

       

-    garanzie finanziarie a prima richiesta        

-    altre garanzie finanziarie        

-    garanzie di natura commerciale         

Garanzie rilasciate pro quota 1524  561   

-    garanzie finanziarie a prima richiesta 1387  498   

-    altre garanzie finanziarie        

-    garanzie di natura commerciale 137  63   

Totale 1524 0 561 0 
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D.6 Garanzie (reali o personali) rilasciate con assunzione di rischio sulle prime perdite e di tipo mezzanine 

 

Importo delle 

attività sottostanti 

alle garanzie 

rilasciate  

Garanzie rilasciate non 

deteriorate 

Garanzie rilasciate 

deteriorate: sofferenze 
Altre Garanzie deteriorate 

Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  Controgarantite  

              

- Crediti per cassa           

- Garanzie             

              

Totale            

 

 

D.7 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di stock 

 

Tipo garanzie Valore nominale 
Importo delle 

controgaranzie 
Fondi accantonati 

-     Garanzie finanziarie a prima 

richiesta  
5.404.491 82.537 4.049.561 

      A. Controgarantite       

- Fondo di garanzia per le PMI 

(L.662/96) 

                                           

103.171  

                                            

82.537  

                                                 

18.121  

- Altre garanzie pubbliche       

- Intermediari vigilati        

- Altre garanzie ricevute       

      B. Altre 5.301.320 0 4.031.440 

-    Altre garanzie finanziarie:       

     A. Controgarantite       

- Fondo di garanzia per le PMI 

(L.662/96) 
      

- Altre garanzie pubbliche       

- Intermediari vigilati        

- Altre garanzie ricevute       

      B. Altre       

-     Garanzie di natura commerciale  
                                         

480.003  
0 

                                             

480.003  

      A. Controgarantite       

- Fondo di garanzia per le PMI 

(L.662/96) 
      

- Altre garanzie pubbliche       

- Intermediari vigilati        

- Altre garanzie ricevute       

         B. Altre 
                                           

480.003  
0 

                                               

480.003  

Totale  5.884.495 82.537 4.529.564 
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D.8 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di flusso 

 

Tipo di garanzie Valore nominale 
Importo delle 

controgaranzie 

Fondi 

accantonati 

-     Garanzie finanziarie a prima richiesta  
                                     

1.474.600  

                                             

430.613  

                              

800.458  

      A. Controgarantite 
                                         

576.233  

                                             

430.613  

                              

126.102  

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96) 
                                           

576.233  

                                               

430.613  

                                

126.102  

- Altre garanzie pubbliche       

- Intermediari vigilati        

- Altre garanzie ricevute 
                                                    

-    

                                                         

-    

                                         

-    

 B. Altre 
                                         

898.366  

                                                         

-    

                              

674.357  

-    Altre garanzie finanziarie: 
                                                    

-    

                                                         

-    

                                         

-    

     A. Controgarantite       

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)       

- Altre garanzie pubbliche       

- Intermediari vigilati        

- Altre garanzie ricevute       

B. Altre       

-     Garanzie di natura commerciale  
                                         

480.003  

                                                         

-    

                              

240.002  

     A. Controgarantite       

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96)       

- Altre garanzie pubbliche       

- Intermediari vigilati        

- Altre garanzie ricevute       

      

 B. Altre 

                                        

480.003  
  

                             

240.002  

 

Totale 

                                     

1.954.603  

                                             

430.613  

                          

1.040.460  
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D.9 Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate deteriorate: in sofferenza 

 

 

Ammontare delle variazioni  

Garanzie di natura finanziaria a 

prima richiesta 

Altre garanzie di natura 

finanziaria 
Garanzie di natura commerciale 

Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre 

 

(A) Valore lordo iniziale  

                              

215.055  

                             

12.318.672  
                             -    

                

-    

                                 

-    
                      -    

(B) Variazioni in aumento:  
                              

786.564  

                               

1.168.156  
                             -    

                

-    

                                 

-    
            480.003  

- (b1) trasferimenti da garanzie in 
bonis  

                                
88.059  

                                    
43.025  

                             -    
                
-    

                                 
-    

            480.003  

- (b2) trasferimenti da altre 

garanzie deteriorate  

                              

698.505  

                               

1.112.975  
                             -     - 

                                 

-    
                      -    

- (b3) altre variazioni in aumento  

 
  

                                    

12.156  
                             -    

                

-    

                                 

-    
                      -    

(C) Variazioni in diminuzione:  
                              

811.057  

                               

3.765.342  
                             -    

                

-    

                                 

-    
                      -    

- (c1) uscite verso garanzie in 
bonis  

  
 

                             -    
                
-    

                                 
-    

                      -    

- (c2) uscite verso altre garanzie 

deteriorate  
  

                                    

28.384  
                             -    

                

-    

                                 

-    
                      -    

- (c3) escussioni  
                              

688.925  

                               

2.766.384  
                             -    

                

-    

                                 

-    
                      -    

- (c4) altre variazioni in 
diminuzione  

                              
122.132  

                                  
970.575  

                             -    
                
-    

                                 
-    

                      -    

(D) Valore lordo finale               190.562   9.721.486  - - - 480.003 

 

D.10 Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate deteriorate: altre 

 

Ammontare delle variazioni  

Garanzie di natura finanziaria a 

prima richiesta 

Altre garanzie di natura 

finanziaria 
Garanzie di natura commerciale 

Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre 

 

(A) Valore lordo iniziale  

                                             

648.373  

                              

3.213.388  

                                      

-    

               

-    

                                        

-    

                 

 189.301  

(B) Variazioni in aumento:  
                                          

1.173.459  

                              

6.144.310  

                                      

-    

               

-    

                                        

-    
                           -    

- (b1) trasferimenti da garanzie in 
bonis  

                                          
1.160.444  

                              
6.060.713  

                                      
-    

               
-    

                                        
-    

  

- (b2) trasferimenti da altre 

garanzie in sofferenza  

                                                       

-    

                                   

28.384  

                                      

-    

               

-    

                                        

-    
                           -    

- (b3) altre variazioni in aumento  
                                               

13.015  

                                   

55.214  

                                      

-    

               

-    

                                        

-    
                           -    

(C) Variazioni in diminuzione:  
                                          

1.602.761  

                              

5.748.396  

                                      

-    

               

-    

                                        

-    
                   30.150  

- (c1) uscite verso garanzie in 

bonis  

                                             

538.216  

                              

1.910.962  

                                      

-    

               

-    

                                        

-    
                   30.150  

- (c2) uscite verso garanzie in 

sofferenza  

                                             

698.505  

                              

1.112.975  

                                      

-    

               

-    

                                        

-    
                           -    

- (c3) escussioni  
                                                       

-    

                                   

21.139  

                                      

-    

               

-    

                                        

-    
                           -    

- (c4) altre variazioni in 

diminuzione  

                                             

366.040  

                              

2.703.320  

                                      

-    

               

-    

                                        

-    
                           -    

 

(D) Valore lordo finale  

                                             

219.070  

                              

3.609.302  

                                      

-    

               

-    

                                        

-    

                 

 159.151  
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D.11 Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate non deteriorate 

 

Ammontare delle 

variazioni  

Garanzie di natura finanziaria a prima 

richiesta  

Altre garanzie di natura 

finanziaria  
Garanzie di natura commerciale  

Controgarantite  Altre  Controgarantite  Altre  Controgarantite   Altre   

(A) Valore lordo 

iniziale  

                       

21.003.386  
                53.724.160  

                               

-    

                        

-    

                                           

-    

                                            

24.138.553  

(B) Variazioni in 

aumento:  

                       

14.152.413  
                39.749.563  

                               

-    

                        

-    

                                           

-    

                                              

5.533.908  

- (b1) Garanzie rilasciate  
                   

13.347.244              37.392.848  -  - -  
                                           

5.496.458  

- (b2) altre variazioni in 

aumento                           

805.169                 2.356.715   - - -  

                                                 

37.450  

(C) Variazioni in 

diminuzione:  

                       

16.516.974  
                34.864.116  

                               

-    

                        

-    

                                           

-    

                                              

6.911.147  

- (c1) garanzie non 

escusse  

                   

15.268.471              19.252.341  
-  -   - 

                                           

6.431.143  

- (c2) trasferimenti a 

garanzie deteriorate  
                      

1.248.503                 6.103.738  
-  -  -                                                 

480.003  

- (c3) altre variazioni in 

diminuzione  
                                     

-                   9.508.037  
-  -   - 

 - 

(D) Valore lordo finale  18.638.825 58.609.607 - - - 22.761.314 

 

 

D.12. – Dinamica delle rettifiche di valore/accantonamenti complessivi  

 

Causali/Categorie Importo 

A.       Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi iniziali                                           18.119.287  

B.       Variazioni in aumento  
                                                             

8.367.810  

B.1       rettifiche di valore da attività finanziarie impaired acquisite o 

originate 

                                                                

3.260.355  

B.2      altre rettifiche di valore/accantonamenti 
                                                                

5.107.454  

B.3      perdite da cessione   

B.4      modifiche contrattuali senza cancellazioni   

B.5     altre variazioni in aumento   

C.       Variazioni in diminuzione  
                                                             

7.831.962  

C.1     riprese di valore da valutazione 
                                                                

1.585.720  

C.2     riprese di valore da incasso 
                                                                   

805.501  

C.3     utile da cessione   

C.4     write-off 
                                                                

1.420.987  

C.5     modifiche contrattuali senza cancellazioni   

C.6     altre variazioni in diminuzione 
                                                                

4.019.755  

D.       Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi finali                                            18.655.134  
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D.13 – Attività costituite a garanzie di proprie passività e impegni 

 

Portafogli  Importo   Importo   

  31/12/2019 31/12/2018 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico     

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva 
               1.086.335               1.020.425  

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato                2.621.611               3.336.387  

4. Attività materiali     

di cui: attività materiali che costituiscono rimanenze     

 

Al rigo 2 della tabella D.13 viene esposto il valore di Bilancio di due titoli posti a garanzia di posizioni 

classificate a sofferenza di firma. 

 

Al rigo 3 della tabella D.13 viene invece esposto l’ammontare dei “pagamenti provvisori” effettuati a banche 

e ad enti finanziari a fronte di posizioni classificate tra i crediti deteriorati. 

 

D.14. – Commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali o personali) rilasciate nell’esercizio: valore 

complessivo  

Tipologia di rischio assunto 

Commissioni attive Commissioni passive per controgaranzie ricevute Commissioni 

passive per 

collocamento di 

garanzie 
Contro 

garantite 
Altre 

Contro 

garanzie 
Riassicurazioni 

Altri strumenti 

di mitigazione 

del rischio 

Garanzie rilasciate con assunzione 

di rischio di prima perdita 
  

 
        

-    garanzie finanziarie a prima 
richiesta 

  
 

        

-    altre garanzie finanziarie   
 

        

-    garanzie di natura commerciale             

Garanzie rilasciate con assunzione 

di rischio di tipo mezzanine 
  

 
        

-    garanzie finanziarie a prima 
richiesta 

  
 

        

-    altre garanzie finanziarie   
 

        

-    garanzie di natura commerciale   
 

        

Garanzie rilasciate pro quota             

-    garanzie finanziarie a prima 
richiesta 

                                   
270.455  

                                  
1.146.470  

                                       
41.749  

                                                  
-    

                                         
32.045  

                                      
126.208  

-    altre garanzie finanziarie 
                                               

-    

                                                 

-    

                                                

-    

                                                  

-    

                                                   

-    

                                                  

-    

-    garanzie di natura commerciale 
                                               

-    

                                        

98.997  

                                                

-    

                                                  

-    

                                                   

-    

                                                  

-    

 

Totale 

                                   

270.455  

                                  

1.245.468  

                                       

41.749  

                                                  

-    

                                         

32.045  

                                      

126.208  

 

Nella presente tabella viene indicato l’ammontare complessivo delle commissioni attive e passive, ovvero la 

somma della quota iscritta in conto economico nell’esercizio e della quota oggetto di risconto e registrata 

nello Stato Patrimoniale del medesimo esercizio. 
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D.15 - Distribuzione delle garanzie (reali o personali) rilasciate per settore di attività economica dei 

debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 

 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate con 

assunzione di rischio di prima 

perdita 

Garanzie rilasciate con 

assunzione di rischio di 

tipo mezzanine 

Garanzie 

rilasciate pro 

quota 

Importo 

garantito 

Ammontare 

attività 

sottostanti 

Importo 

garantito 

Ammontare 

attività 

sottostanti 

Importo 

garantito 

A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA         
  

 
    

                                       
15.670.479  

B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE  
  

 
    

                                                   

517  

C - ATTIVITA MANIFATTURIERE                   
  

 
    

                                         

8.917.619  

D - FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPO 
  

 
    

                                         

2.272.688  

E - FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE, ATTIVI 
  

 
    

                                         
2.284.507  

F - COSTRUZIONI                               
  

 
    

                                         

6.828.185  

G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO  RI 
  

 
    

                                         

5.707.488  

H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                 
  

 
    

                                         
2.799.153  

I - ATTIVITA DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RIS 
  

 
    

                                         

1.885.221  

J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE   
  

 
    

                                         

351.011  

K - ATTIVITA FINANZIARIE E ASSICURATIVE       
  

 
    

                                      
1.350.498  

L - ATTIVITA' IMMOBILIARI                     
  

 
    

                                      

1.260.060  

M - ATTIVITA PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TE 
  

 
    

                                      

4.725.105  

N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI  
  

 
    

                                      
6.897.563  

P - ISTRUZIONE                                
  

 
    

                                      

2.475.052  

Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE              
  

 
    

                                    

22.379.082  

R - ATTIVITA ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATT 
  

 
    

                                      
2.780.038  

S - ALTRE ATTIVITA DI SERVIZI                 
  

 
    

                                      

6.744.424  

          
                                      

7.937.054  

 

Totale  
        

                                  

103.265.744  

 

Nella tabella D.15 viene esposto il valore delle sole garanzie rilasciate, al netto delle perdite attese coperte 

sia dalle rettifiche di valore sia dalla quota di commissioni attive incassate e non ancora portate a conto 

economico (iscritte nelle “altre passività”).   
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D.16 - Distribuzione territoriale delle garanzie (reali o personali) rilasciate per regione di residenza dei 

debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 

 
 

 

 

Tipologia di rischio assunto 

 

Garanzie rilasciate con 

assunzione di rischio di prima 

perdita 

 

Garanzie rilasciate con 

assunzione di rischio di tipo 

mezzanine 

 

Garanzie 

rilasciate pro 

quota 

 

Importo 

garantito 

Ammontare 

attività 

sottostanti 

 

Importo 

garantito 

Ammontare 

attività 

sottostanti 

 

Importo 

garantito 

 
ABRUZZO                                       

                                                      
-    

                                                     
-    

                                                     
-    

                                            
524.468  

 

BASILICATA                                    

                                                        

-    

                                                     

-    

                                            

252.108  
 

CALABRIA                                      

                                                        

-    

                                                     

-    

                                         

1.395.500  

 

CAMPANIA                                      

                                                        

-    

                                                     

-    

                                       

12.157.841  

 
EMILIA ROMAGNA                                

                                                        
-    

                                                     
-    

                                       
25.494.324  

 

FRIULI VENEZIA GIULIA                         

                                                        

-    

                                                     

-    

                                            

286.382  
 

LAZIO                                         

                                                        

-    

                                                     

-    

                                         

9.555.814  

 
LIGURIA                                       

                                                        
-    

                                                     
-    

                                         
1.262.266  

 

LOMBARDIA                                     

                                                        

-    

                                                     

-    

                                         

8.566.725  
 

MARCHE                                        

                                                        

-    

                                                     

-    

                                         

2.554.555  

 
MOLISE                                        

                                                        
-    

                                                     
-    

                                            
144.886  

 

PIEMONTE                                      

                                                        

-    

                                                     

-    

                                         

8.430.091  
 

PUGLIA                                        

                                                        

-    

                                                     

-    

                                         

4.162.043  

 
SARDEGNA                                      

                                                        
-    

                                                     
-    

                                            
345.779  

 

SICILIA                                       

                                                        

-    

                                                     

-    

                                         

2.924.657  
 

TOSCANA                                       

                                                        

-    

                                                     

-    

                                       

13.624.825  

 
TRENTINO ALTO ADIGE                           

                                                        
-    

                                                     
-    

                                            
397.634  

 

UMBRIA                                        

                                                        

-    

                                                     

-    

                                         

4.510.769  
 

VALLE AOSTA                                   

                                                        

-    

                                                     

-    

                                              

73.761  

 
VENETO                                        

                                                         
-    

                                                     
-    

                                         
6.601.316  

 

Totale  

                                                         

-    

                                                     

-    

                                  

103.265.744  

 

Nella tabella D.16 viene esposto il valore delle sole garanzie rilasciate, al netto delle perdite attese coperte 

sia dalle rettifiche di valore sia dalla quota di commissioni attive incassate e non ancora portate a conto 

economico (iscritte nelle “altre passività”).   
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D.17 - Distribuzione delle garanzie (reali o personali) rilasciate per settore di attività economica dei 

debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti) 

 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie 

rilasciate con 

assunzione di 

rischio di prima 

perdita 

Garanzie rilasciate 

con assunzione di 

rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie rilasciate pro quota 

A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA             301 

B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE      1 

C - ATTIVITA' MANIFATTURIERE                      146 

D - FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPO     13 

E - FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE, ATTIVI     30 

F - COSTRUZIONI                                   101 

G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO  RI     94 

H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                     65 

I - ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RI     31 

J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE       17 

K - ATTIVITA' FINANZIARIE E ASSICURATIVE          5 

L - ATTIVITA' IMMOBILIARI                         14 

M - ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E T     70 

N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI      124 

P - ISTRUZIONE                                    56 

Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE                  306 

R - ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRAT     60 

S - ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI                    64 

      26 

Totale      1524 
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D.18 - Distribuzione territoriale delle garanzie (reali o personali) rilasciate per regione di residenza dei 

debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti) 

 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate con 

assunzione di rischio di 

prima perdita 

Garanzie rilasciate con 

assunzione di rischio di 

tipo mezzanine 

Garanzie rilasciate pro quota 

 

ABRUZZO                                       
  

 23 

 
BASILICATA                                    

  
 4 

 

CALABRIA                                      
  

 26 
 

CAMPANIA                                      
  

 142 

 
EMILIA ROMAGNA                                

  
 380 

 

FRIULI VENEZIA GIULIA                         
  

 4 
 

LAZIO                                         
  

 74 

 
LIGURIA                                       

  
 17 

 

LOMBARDIA                                     
  

 172 
 

MARCHE                                        
  

 24 

 
 

MOLISE                                        

  
 

11 

 
PIEMONTE                                      

  
 128 

 

PUGLIA                                        
  

 52 
 

SARDEGNA                                      
  

 8 

 
SICILIA                                       

  
 79 

 

TOSCANA                                       
  

 255 
 

TRENTINO ALTO ADIGE                           
  

 4 
 

UMBRIA                                        
  

 55 

 
VALLE AOSTA                                   

  
 1 

 

VENETO                                        
    

65 

Totale      1524 

 

 

D.19 -  Stock e dinamica del numero di associati 

 
 

ASSOCIATI 

 

TOTALI 

 

di cui ATTIVI 

 

di cui NON ATTIVI 

    

A.     Esistenze iniziali 6162 1112 5050 

B.     Nuovi associati 192     

C.     Associati cessati 107     

D.     Esistenze finali 6247 1075 5172 
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E. Servizi di pagamento ed emissione di moneta elettronica 

Operatività non posta in essere 

 

F. Operatività con fondi di terzi 

Al 31/12/2019 l’ammontare dei crediti di firma in impegno e in bonis a valore su fondi di terzi è pari ad euro 

26.908.300 (al netto delle rettifiche di valore, l’ammontare è pari ad euro 23.998.120), di cui:  

 euro 17.454.323 a valere su fondi pubblici (al netto delle rettifiche di valore, l’ammontare è pari ad euro 

15.091.982);  

 euro 9.453.977 a valere su risorse concesse da enti privati (al netto delle rettifiche di valore, l’ammontare 

è pari ad euro 8.896.138).     

 

Al 31/12/2019 l’ammontare dei crediti di firma “scaduti deteriorati” a valere su fondi di terzi è pari ad euro 

558.635 (al netto delle rettifiche di valore, l’ammontare è pari ad euro 374.097), di cui:  

 euro 358.635 a valere su fondi pubblici (al netto delle rettifiche di valore, l’ammontare è pari ad euro 

236.405); 

 euro 200.000 a valere su risorse concesse da enti privati (al netto delle rettifiche di valore, l’ammontare è 

pari ad euro 137.692).     

 

I crediti di firma ad inadempienza probabile e sofferenza di firma al 31/12/2019 ammontano ad euro 

13.290.365, coperti da rettifiche di valore analitiche per euro 8.349.254 , di cui euro 4.450.919  a valere su 

risorse pubbliche (o ex-pubbliche) ed euro 3.898.335  a valere su risorse societarie.  

 

Tutta l’operatività effettuata a valere su fondi di terzi è totalmente a rischio proprio, tranne nel caso del 

Fondo Antiusura ex Legge n. 108/96 in cui è parziale (come descritto nella Parte B, Sezione 10, della 

presente nota integrativa).  La quota a proprio rischio è pari ad euro 3.621. 

Il dettaglio della movimentazione dei fondi di terzi in gestione sono riportati nella Parte B, Sezione 10 della 

presente nota integrativa. 

Con riferimento alle garanzie prestate sui finanziamenti erogati, ripartiti per singole province del territorio 

nazionale dal 01/01/2019 al 31/12/2019 si rimanda alle dettagliate tabelle presenti nella Relazione sulla 

gestione del Bilancio al 31/12/2019. (Allegato 1. Analisi dei crediti di firma deliberati per area territoriale, 

provincia, strumento di mitigazione del rischio, istituto finanziatore). 

Le suddette tabelle  comprendono l’operatività della Provincia di Forlì e Cesena, come previsto da 

Regolamento Quadro per l’accesso al credito alle imprese della CCIAA. 

 

G. Operazioni di prestito su pegno  

Operatività non posta in essere. 

 

H. Obbligazioni Bancarie Garantite (“Covered Bond”) 

Operatività non posta in essere. 

 

I. Altre Attività 

Operatività non posta in essere. 

 

 

 

Sezione 2 – OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DELLE ATTIVITÀ 

Operatività non posta in essere. 
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Sezione 3 – INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 

 

3.1. RISCHIO DI CREDITO 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti Generali 

Il rischio di credito rappresenta, in prima approssimazione, il rischio di incorrere in perdite a motivo 

dell’inadempienza o dell’insolvenza della controparte. In senso più ampio il rischio di credito è il 

rischio che una variazione inattesa del merito creditizio della controparte generi una corrispondente 

diminuzione di valore della posizione creditoria. 

Gli obiettivi e le strategie perseguiti dagli Organi di Governo della Società sono i seguenti:  

 una attenta valutazione del merito di credito delle imprese/enti richiedenti la garanzia; 

 un aumento del grado di frazionamento dell’importo delle esposizioni (c.d. granularità), 

limitandone la concentrazione su singole controparti/gruppi; 

 una riduzione dell’operatività nei settori merceologici che presentano tassi di decadimento più 

elevati; 

 un maggior ricorso a forme di controgaranzia e di mitigazione del rischio di credito;  

 un monitoraggio tempestivo della qualità del portafoglio crediti; 

 investimenti in strumenti finanziari caratterizzati da una bassa volatilità e da una pronta 

liquidabilità.  

2. Politiche di gestione del rischio di credito  

a) Principali fattori del rischio di credito 

Per Cooperfidi Italia il principale fattore di generazione del rischio di credito è costituito dalla 

insolvenza delle controparti, in particolare della clientela ordinante a cui vengono rilasciati i crediti 

di firma (attività core della garanzia collettiva dei fidi).  

b) Il sistema di gestione, misurazione e controllo del rischio di credito adottati e le strutture 

organizzative preposte  

Cooperfidi Italia è dotata di una struttura organizzativa funzionale al raggiungimento degli obiettivi 

di gestione, controllo e misurazione dei rischi creditizi indicati dalla normativa di vigilanza 

prudenziale.  

Il processo di gestione, controllo e misurazione del rischio di credito è disciplinato da appositi 

regolamenti deliberati dal Consiglio di Amministrazione - che vengono sottoposti a periodiche 

revisioni ed integrazioni - di seguito riepilogati: 

 Regolamento del processo del credito; 

 Politiche del Credito – linee di orientamento per la gestione del rischio di credito; 

 Politiche del Credito – la classificazione dei crediti non performing, la valutazione delle 

garanzie;  

 Regolamento dei Poteri di Firma; 

 Regolamento del processo di gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità; 

 specifici regolamenti per l’utilizzo dei fondi rischi di terzi in gestione e degli strumenti di 

mitigazione del rischio di credito. 

 

Il Regolamento del processo del credito, che è stato aggiornato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 18/10/2019, definisce:  
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 i criteri per la valutazione del merito creditizio delle imprese richiedenti; 

 i ruoli e le responsabilità del personale impiegato; 

 le metodologie di controllo “andamentale” dei crediti, nonché le tipologie di interventi da 

adottare in caso di rilevazione di anomalie; 

 le procedure per la gestione e la valutazione del credito deteriorato; 

 le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione e gestione dei crediti di firma; 

 le disposizioni in materia di conflitto di interessi; 

 i report informativi agli organi aziendali e la relativa periodicità. 

Il processo organizzativo di gestione del rischio di credito è ispirato al principio di separatezza tra le 

attività di istruttoria da quelle di sviluppo e di monitoraggio dei crediti.  

Unitamente al Regolamento del processo del credito, Cooperfidi Italia si è dotata di una policy 

relativa alla concessione delle garanzie nonché di una policy riguardante la classificazione dei 

crediti non performing e la valutazione delle garanzie. 

Nello specifico la policy relativa alla concessione delle garanzie, disciplina: 

 i limiti di concentrazione per singola controparte/gruppi di clienti connessi; 

 i limiti di concentrazione per alcuni settori merceologici;  

 i limiti operativi relativi alla finalità dei finanziamenti sottostanti alla garanzia; 

 i limiti operativi relativi alla forma tecnica dei finanziamenti sottostanti alla garanzia;  

 le procedure da seguire in sede di valutazione di particolari tipologie di richieste (es. provenienti 

da imprese in start up…); 

 le strategie di mitigazione del rischio. 

La policy riguardante la classificazione dei crediti non performing e la valutazione delle garanzie,   

contiene: 

 i criteri utilizzati per verificare la sussistenza dell’incremento significativo del rischio di credito, 

in funzione del quale l’esposizione deve essere trasferita dal “primo stadio (stage 1)” al 

“secondo stadio (stage 2)”; 

 gli elementi in presenza dei quali, l’esposizione è considerata impaired (stage 3); 

 le modalità di misurazione delle perdite attese calcolate per i tre stadi di rischio di credito; 

 la trattazione delle logiche di attribuzione, gestione e rimozione della caratteristica forborne; 

 la valutazione dei crediti e delle garanzie secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS; 

 le linee guida per la valutazione di controparti che sono sottoposte a procedura concorsuale, che 

sono oggetto di procedure esecutive, che hanno aderito ad accordi ex legge fallimentare per la 

risoluzione delle crisi di impresa; 

 le linee guida per la valutazione delle garanzie personali e reali acquisite direttamente dal 

Confidi oppure dall’ente finanziatore garantito.  

 

Il Regolamento del processo di gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità fissa le regole 

per la programmazione, l’operatività e il controllo delle attività di gestione degli strumenti 

finanziari, compresa la liquidità, di cui Cooperfidi Italia dispone in diretta proprietà o in gestione.  

 

Il Regolamento del processo di gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità è stato 

aggiornato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 18/10/2019, per armonizzare i “limiti 

operativi” alla strategia di investimento delineata nel piano di attività 2019-2021, e per recepire in 

maniera organica gli aggiornamenti normativi in tema di strumenti finanziari. 
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La gestione del rischio di credito derivante dal rilascio garanzie avviene sia al momento della 

valutazione della domanda, attraverso una rigorosa analisi del merito creditizio della controparte, 

sia in fase di post-delibera, mediante un’accurata attività di monitoraggio finalizzata ad individuare 

andamenti anomali dei crediti di firma in essere. 

La valutazione del merito creditizio della clientela è affidata agli analisti fidi, che oltre a 

formalizzare un giudizio verificano la congruità delle richieste rispetto alle policy ed al regolamento 

del credito. L’Area Crediti della Direzione Generale, elabora un parere tecnico che sottopone 

all’organo deliberante competente (Direttore Generale, Comitato Esecutivo, Consiglio di 

Amministrazione). La delibera di concessione viene assunta dall’Organo competente in base 

all’ammontare ed al grado di rischio dei crediti di firma richiesti.    

In staff alla Direzione Generale, è presente una funzione che si occupa della fase di monitoraggio 

andamentale dei crediti di firma. L’Ufficio monitoraggio sulla base delle informazioni in proprio 

possesso (anomalie tecniche sui rapporti garantiti, informazioni provenienti dai flussi di ritorno 

della Centrale dei rischi della Banca d’Italia, fatti di stampo amministrativo rinvenuti dal Registro 

Imprese delle C.C.I.A.A., contatti diretti con le imprese, informazioni provenienti da banche dati 

esterne) e delle proprie valutazioni:  

 aggiorna il programma gestionale Parsifal indicando le rate impagate / gli sconfinamenti sui 

rapporti garanti (determinando in tal modo la classificazione dei crediti di firma nel portafoglio 

degli scaduti deteriorati - past due); 

 periodicamente individua le controparti che presentano i requisiti per essere trasferiti ad 

inadempienza probabile e sofferenza di firma. Tali posizioni vengono sottoposte al vaglio della 

Direzione Generale che a sua volta propone al Consiglio di Amministrazione il passaggio ad 

inadempienza probabile o sofferenza di firma, a seconda di quanto stabilito nel Regolamento 

del processo del credito e nella normativa di vigilanza.  

 

L’Ufficio Legale gestisce le posizioni classificate ad inadempienza probabile, sofferenza di firma e 

sofferenza per intervenuta escussione (crediti per cassa): per tutte queste posizioni effettua una 

stima di perdita analitica che, in seguito al vaglio della Direzione Generale, viene proposta per la 

delibera alla prima seduta utile del Consiglio di Amministrazione. 

Tale stima viene sottoposta ad una procedura di periodica revisione. 

Cooperfidi Italia, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 26/10/2016, ha adottato la 

“metodologia standardizzata” (Circ. n. 288/2015, TITOLO IV, Capitolo 5 - Rischio di credito - 

Metodo standardizzato) ai fini del calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito.  

 

c) I metodi di misurazione delle perdite attese  

Lo Standard contabile IFRS 9 Financial Instruments, entrato in vigore a partire dal 01/01/2018 in 

sostituzione del previgente IAS 39 ha generato impatti sulle metodologie di classificazione e 

misurazione degli strumenti finanziari e sulle logiche e modalità di calcolo delle rettifiche di valore.  

 

In proposito si rammenta che questa Società ha aderito ad un progetto di categoria promosso da 

Galileo Network Spa (cui questa società ha affidato in outsourcing la gestione del sistema 

informativo) al quale hanno partecipato la maggioranza dei Confidi iscritti all’Albo Unico ex 

art.106 del T.U.B.. Nell’ambito di tale progetto di categoria sono stati definiti gli interventi sui 

modelli, sulle procedure e sui sistemi informativi necessari ad adeguarsi a quanto prescritto 

dall’IFRS 9.  

 

L’IFRS 9 ha introdotto per gli strumenti finanziari rientranti nei portafogli “attività finanziarie 
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valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva”, “attività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato”, per le esposizioni “fuori Bilancio” un modello basato sul concetto di 

“expected loss” (perdita attesa), in sostituzione dell’approccio “incurred loss” previsto dallo IAS 39. 

 

 

Tale  modello si fonda sui seguenti “pilastri”: 

i. la classificazione (“staging”) delle esposizioni creditizie in funzione del loro grado di rischio 

con la specifica evidenza, in seno alla complessiva categoria delle esposizioni “in bonis”, di 

quelle tra queste per le quali l’intermediario abbia riscontrato un significativo incremento del 

rischio di credito rispetto alla loro rilevazione iniziale: tali esposizioni devono infatti essere 

ricondotte nello “stage 2” e tenute distinte dalle esposizioni performing (“stage 1”); 

diversamente, le esposizioni deteriorate restano confinate all’interno dello “stage 3”; 

ii. la determinazione delle rettifiche di valore complessive riferite alle esposizioni afferenti allo 

“stage 1” sulla base delle perdite che l’intermediario stima di subire nell’ipotesi che tali 

esposizioni vadano in default entro i successivi 12 mesi (ECL a 12 mesi); per le esposizioni 

allocate all’interno degli “stage 2 e 3” la quantificazione delle perdite attese scaturisce dalla 

valutazione circa la probabilità che il default avvenga lungo l’intero arco della vita residua 

dello strumento (ECL lifetime); 

iii. l’inclusione nel calcolo delle perdite attese di informazioni prospettiche (“forward looking”) 

inclusive, tra l’altro, di fattori correlati all’evoluzione attesa del ciclo economico, da 

implementare mediante un’analisi di scenario che consideri, ponderandoli per le rispettive 

probabilità di accadimento, almeno due distinti scenari (best/worst) accanto alle previsioni 

cosiddette “baseline”. 

Ciò premesso, per ciò che attiene alla classificazione delle esposizioni creditizie non deteriorate (“in 

bonis”) in funzione del relativo grado di rischio (“staging”), in considerazione dell’assenza presso 

questo Confidi di sistemi di rating interni impiegati, oltre che in fase di affidamento della clientela, 

anche in fase di monitoraggio andamentale delle posizioni, sono stati individuati i seguenti 

indicatori per il processo di stage allocation, mediante i quali individuare le esposizioni per le quali 

alla data di osservazione siano emerse evidenze attendibili e verificabili di un incremento 

significativo del rischio di credito rispetto alla loro iniziale rilevazione, in conformità alla disciplina 

dell’IFRS 9, tali cioè da giustificare la riconduzione del rapporto nello «stadio 2»: 

a) conteggio numero giorni di scaduto continuativo superiore a 30; 

b) presenza di misure di forbearance, vale a dire concessioni (nella forma di rinegoziazioni o 

rifinanziamenti) elargite dalla banca finanziatrice a fronte di difficoltà finanziarie della 

controparte affidata; 

c) presenza di anomalie “di sistema” riscontrata dal flusso di ritorno della Centrale rischi Banca 

d’Italia, opportunamente ponderate per rifletterne l’effettiva rilevanza in termini di importo 

(in valore assoluto o percentuale) e di persistenza (data dal censimento dell’anomalia a 

sistema in corrispondenza di più scadenze segnaletiche); tale scelta è stata giustificata anche 

dalla considerazione che lo strumento in esame è comunemente utilizzato da Cooperfidi Italia 

nel sistema di monitoraggio andamentale delle proprie esposizioni; 

d) analisi provenienza posizione da precedente default (con profondità temporale fissata a più 

mesi dalla data di osservazione); 

e) appartenenza della controparte ad un gruppo di clienti connessi con controparti in default; 

f) eventi di pregiudizievoli e negatività sul cliente (es. fallimento o procedure concorsuali, 

ipoteca giudiziale/pignoramento, ipoteca legale, ecc...) e quest’ultimo non sia ancora stato 

trasferito tra i crediti deteriorati secondo quanto previsto dalla policy aziendale.  

Con riferimento all’indicatore sub c), sono state censite nove differenti tipologie di anomalie, tra le 

quali sono state identificate quelle caratterizzate da un grado di gravità elevato, la cui presenza 
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determina – in sostanza – la riclassifica a “stage 2” dell’esposizione nei confronti della controparte 

(si pensi, a titolo esemplificativo, ai crediti passati a perdita o alle sofferenze di sistema), rispetto 

alle anomalie di gravità inferiore per le quali, come anticipato, valgono criteri di ponderazione in 

ragione della significatività riscontrata (in termini di importo o di persistenza). 

 

Per ciò che attiene al comparto delle esposizioni creditizie rappresentate dai titoli di debito, il 

processo di staging si articola in due fasi: 

I. la prima fase è volta a verificare la sussistenza delle condizioni per l’applicazione della low 

credit risk exemption a partire dal giudizio di rating assegnato all’emittente del titolo: in 

particolare, si fa riferimento ai giudizi di rating assegnati da un’agenzia esterna (ECAI) e 

alla conseguente assegnazione della controparte alla categoria “Investment Grade”, ovvero 

“Non-Investment Grade” sulla base della specifica scala di rating prevista dalla ECAI. 

Qualora il rating assegnato all’emittente non dovesse essere compreso nella categoria 

“Investment Grade”, ovvero l’emittente dovesse risultare sprovvisto di rating, il titolo 

potrebbe ugualmente beneficiare della low credit risk exemption qualora la PD12mesi ad 

esso associata risultasse inferiore ad una soglia prestabilita (cosiddetto livello safe): in base 

alle analisi condotte da Prometeia s.p.a sull’andamento delle probabilità di default ad un 

anno osservato nel periodo compreso tra Gennaio 2011 e Giugno 2017 su un paniere di 

emittenti con rating BBB, la distribuzione dei default relativa al 95° percentile raggiunge un 

valore massimo pari al 2% e, pertanto, si è scelto di assumere tale valore come livello safe ai 

fini della verifica della low credit risk exemption. In altri termini, ove la PD12mesi 

assegnata all’emittente alla data di reporting dovesse risultare pari od inferiore al predetto 

livello safe, il titolo verrebbe mantenuto nello stage 1, in caso contrario occorrerebbe 

procedere allo step successivo, consistente nella verifica dell’avvenuto incremento 

significativo del rischio di credito; 

II. la seconda fase prevede la verifica dell’incremento del rischio di credito di un titolo, sulla 

base del confronto tra grandezze rilevate in due momenti distinti: 

i. la data di prima rilevazione dello strumento (T0); 

ii. la data di reporting (TR). 

Più in dettaglio, si procede al confronto tra la PD12 mesi misurata alla data di rilevazione iniziale e 

la PD12mesi rilevata alla data di reporting: qualora quest’ultima risulti maggiore del 200% rispetto 

alla prima, si ritiene che il rischio di credito associato allo strumento sia aumentato in maniera 

significativa e ciò conduce alla classificazione dello stesso in stadio 2. 

 

Per ciò che attiene alla misurazione delle perdite attese, funzione – come visto – dello stadio di 

rischio assegnato a ciascuna esposizione, la stessa è condotta per singola posizione tramite il 

prodotto tra i parametri della PD, espressione della probabilità di osservare un default della 

esposizione oggetto di valutazione entro un dato orizzonte temporale (12 mesi, ovvero lifetime), 

della LGD, espressione della percentuale di perdita che Cooperfidi Italia si attende sulla esposizione 

oggetto di valutazione nell’ipotesi che la stessa sia in default e la EAD, espressione dell’ammontare 

dell’esposizione oggetto di valutazione al momento del default. 

Per le esposizioni creditizie classificate in “stadio 1” la perdita attesa rappresenta la porzione della 

complessiva perdita che ci si aspetta di subire lungo l’intero arco di vita (residua) dell’esposizione 

(lifetime), nell’ipotesi che l’esposizione entri in default entro i successivi 12 mesi: essa è pertanto 

calcolata come il prodotto tra la PD a 1 anno, opportunamente corretta per tenere conto delle 

informazioni forward-looking connesse al ciclo economico, l’esposizione alla data di reporting e la 

LGD associata. Diversamente, per le esposizioni creditizie classificate in “stadio 2”, la perdita 

attesa è determinata considerando l’intera vita residua dell’esposizione (lifetime), vale a dire 

incorporando una stima della probabilità di default che rifletta la probabilità, opportunamente 
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condizionata per i fattori forward-looking, che il rapporto vada in default entro la scadenza dello 

stesso (cosiddette PD “multiperiodali”). In ultimo, con riferimento alle esposizioni creditizie 

allocate nello “stadio 3”, si osserva in via preliminare che la sostanziale sovrapposizione tra la 

definizione di credito “deteriorato” valida ai sensi dell’IFRS 9 e quella contenuta nel pre-vigente 

principio contabile IAS 39, non ha prodotto impatti nei termini del processo di classificazione delle 

esposizioni in ragione delle evidenze di impairment riscontrate; con riguardo, invece, alla 

quantificazione delle perdite attese, si è ravvisata la necessità di operare un intervento nel processo 

di stima delle rettifiche di valore limitatamente alle esposizioni deteriorate oggetto di valutazione su 

base forfettaria e non analitica (ovvero le esposizioni past due) – in ragione della ricalibrazione dei 

parametri di perdita (LGD) in conformità alle richieste del nuovo principio contabile. 

 

Relativamente alle esposizioni rappresentate da crediti per cassa e di firma, per la stima dei predetti 

parametri di perdita (PD e LGD, con la sola esclusione del tasso di escussione, come più avanti 

specificato) è stato adottato un approccio di tipo “consortile”, consistente nell’aggregazione delle 

serie storiche riferite ai singoli Confidi aderenti al progetto di categoria realizzato dall’outsourcer 

informatico al fine di:  

- incrementare la numerosità delle osservazioni e, con essa, la robustezza delle serie storiche e 

l’attendibilità dei risultati ottenuti; 

- consentire la segmentazione delle osservazioni secondo fattori di rischio omogenei, ottenendo in 

tal modo tassi di default maggiormente rappresentativi dell’effettiva rischiosità dei fenomeni 

esaminati.  

 

Con particolare riguardo alla probabilità di default (PD), nella definizione dell’orizzonte temporale 

di riferimento per la costruzione delle serie storiche relative ai passaggi di stato dei Confidi anzidetti 

si è inizialmente scelto di fissare come data di cut-off quella del 1 gennaio 2013 in quanto tale data 

segna l’applicazione da parte del sistema nel suo complesso di regole di classificazione delle 

esposizioni in portafoglio maggiormente uniformi a seguito della pubblicazione, da parte della 

Banca d’Italia, della “roneata” del 29 gennaio 2013 contenente indicazioni puntuali per la 

riconduzione delle controparti nelle categorie di rischio delle sofferenze e degli incagli. 

L’approccio consortile adottato ha tuttavia reso necessario procedere al successivo allineamento dei 

tassi di default differenziati per cluster ma calcolati a livello di intera categoria rispetto alle 

specificità dei singoli Confidi: tale passaggio si è reso necessario al fine di attribuire alle stime il 

differente grado di rischiosità (nel caso specifico, rappresentato dalla qualità creditizia dei portafogli 

sottostanti) di ciascun intermediario e tale risultato è stato ottenuto mediante l’applicazione di 

coefficienti di elasticità calibrati al fine di minimizzare le discrepanze tra le evidenze consortili e 

l’osservazione del dato elementare di ciascun Confidi.   

Per la costruzione delle curve di PD si è preliminarmente proceduto alla ripartizione del portafoglio 

storico di osservazioni in specifici cluster al fine di discriminare le differenti rischiosità delle 

controparti affidate, sulla base dei seguenti driver: 

− Forma giuridica; 

− Settore economico; 

− Area geografica 

Per ciascun cluster sono state quindi costruite delle matrici di transizione (3x3) riportanti i tassi di 

decadimento annuali delle esposizioni non deteriorate (stage 1 e 2) nello stage 3, relative all’intero 

periodo di osservazione considerato. 

Ai fini del calcolo delle PD IFRS 9, siano esse a 12 mesi ovvero lifetime, si è scelto di spostare in 

avanti la data di cut-off per la definizione del periodo temporale di osservazione (impiegato per il 

calcolo delle PD medie rilevate al suo interno) al 31 dicembre 2015, in considerazione del fatto che 

il principio contabile richiede stime di PD maggiormente aderenti alla corrente fase del ciclo 
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economico (stime point in time), rispetto a medie risultanti da serie storiche profonde e 

maggiormente “neutrali” rispetto al ciclo economico (stime through the cicle) ed inoltre si è 

riscontrata una minore volatilità dei TD (soprattutto all’interno dei cluster con minore numerosità) e 

ciò consente di ottenere PD di partenza più stabili nel tempo). 

Con particolare riferimento alla metodologia adottata per l’implementazione delle variabili di tipo 

forward-looking nella costruzione delle curve di PD lifetime, si fa riferimento ai modelli 

econometrici elaborati da Cerved e sviluppati dall’unità Centrale dei Bilanci all’interno di 

un’architettura integrata, nella quale i modelli analitici di previsione dei tassi di decadimento e degli 

impieghi vengono alimentati dagli altri modelli di previsione. Ciò premesso, per ottenere la matrice 

di transizione marginale annuale da applicare per l’anno T condizionata al ciclo economico, si è 

quindi partiti dai risultati del modello econometrico di Cerved e si è osservato il tasso di ingresso a 

sofferenza sul sistema bancario per l’anno T, confrontandolo con il Tasso di ingresso a sofferenza 

osservato nell’anno di riferimento utilizzato per la matrice di transizione. Lo scostamento (positivo 

o negativo) del tasso di ingresso a sofferenza tra l’anno benchmark (l’anno su cui è stata definita la 

matrice di transizione) e l’anno di applicazione T (l’anno su cui si applicheranno le PD forward-

looking per la stima della ECL di quell’anno), eventualmente “corretto” per tenere conto della 

correlazione esistente tra le dinamiche dei due sistemi osservati (bancario e Confidi) e suddiviso sui 

tre scenari best-base-worst, rappresenta il valore di sintesi che consente di condizionare la matrice 

di transizione al dato scenario macroeconomico. 

Una volta ottenute le matrici di transizione corrette per i fattori forward-looking, sfruttando la 

proprietà markoviana, moltiplicando le matrici di transizione a tempo T per la matrice di transizione 

a tempo t = 1 si ottiene la matrice cumulata a T+1 anni con la relativa PD lifetime cumulata. Per 

tutti gli anni successivi al terzo la matrice marginale di riferimento per la simulazione degli anni 

successivi al quarto è stata la media delle tre matrici forward-looking, ipotizzando come scenario la 

media dei tre scenari precedenti. 

Ai fini della stima del parametro della LGD sui crediti di firma si è partiti calcolando il valore del 

parametro di LGD di cassa su clusters omogenei di sofferenze di cassa (utilizzando un set di 

driver/attributi di rapporto rappresentato dalla fascia di esposizione, dalla modalità di escussione e 

dalla durata del rapporto). 

 

 

 

 Il valore di LGD così ottenuto è poi moltiplicato per il tasso di pagamento delle garanzie, il tasso di 

escussione e per un danger rate, in base allo stato amministrativo di appartenenza (bonis, past due, 

inadempienza probabile), così da determinare la LGD IFRS9 finale (che deve riferirsi ad un 

concetto di “default allargato” e non solo alle sofferenze). 

Più in dettaglio: 

− il tasso di pagamento intercetta le variazioni del valore dell’esposizione che intercorrono tra 

il momento di ingresso a default e il momento di escussione del rapporto; 

− il tasso di escussione quantifica la porzione di rapporti in sofferenza per i quali il Confidi 

sostiene effettivamente un pagamento e, di conseguenza, un’eventuale perdita in seguito a ciò; 

− il danger rate è il fattore di correzione della LGD sofferenza e rappresenta la probabilità che 

una controparte classificata in Bonis, come Past Due o Inadempienza probabile transiti nello stato di 

sofferenza. Il calcolo di tale parametro si rende necessario in quanto l’applicazione del tasso di LGS 

sofferenza, del tasso di pagamento e del tasso di escussione presuppongono che la garanzia 

sottostante sia classificata a sofferenza: ciò rende necessario, pertanto, mappare la probabilità che 

l’esposizione in parola possa transitare dalla categoria di rischio nella quale si trova alla data di 

riferimento della valutazione allo stato di sofferenza. 

Per la stima dei parametri anzidetti (con la sola eccezione del tasso di escussione e del danger rate) 
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si è proceduto, analogamente a quanto illustrato per il parametro della PD, ad aggregare i dati storici 

del pool dei Confidi aderenti al progetto di categoria, al fine di rendere più robuste e meno volatili 

le stime dei parametri stessi, consentendo peraltro di differenziare le osservazioni raccolte in 

funzione di fattori di rischio significativi (nel caso specifico e a differenza di quanto realizzato per 

le PD, riferiti ai rapporti e non alle controparti): anche in questo ambito, pertanto, si è reso 

necessario introdurre specifici parametri di elasticità per rapportare la dinamica del pool a quella di 

ciascun Confidi al fine di restituire alle stime la dimensione di rischio propria di questi ultimi. Il 

portafoglio storico impiegato per le analisi è stato costruito con le osservazioni raccolte a partire dal 

31.12.2012. 

 

Diversamente da quanto operato per la PD (ed in apparente disallineamento con il dettato del 

principio contabile internazionale) non si è provveduto, invece, ad introdurre elementi correttivi 

connessi a fattori forward-looking nella stima della LGD: tale scelta è da ricondurre principalmente 

alla considerazione che tale parametro di perdita rappresenta una leva solo marginalmente 

manovrabile dai Confidi, in quanto l’entità dei recuperi che questi ultimi sono in grado di ottenere 

dalle controparti affidate per le quali le Banche hanno avanzato richiesta di escussione (escludendo, 

quindi, la quota di tali esposizioni garantita da soggetti terzi) dipende prevalentemente dalle azioni 

di recupero intentate dalle stesse Banche finanziatrici, le quali operano anche in nome e per conto 

dei Confidi garanti; risulta infatti significativamente circoscritto (e per tale ragione, del tutto 

ininfluente sulle statistiche a livello consortile) il numero di Confidi dotati di una struttura 

organizzativa tale da poter gestire in autonomia (ed in economia) le azioni di recupero surrogandosi 

alle Banche finanziatrici. 

 

Tutto ciò si riverbera, come dimostrano i numeri raccolti, in tassi di LGD sofferenza 

significativamente elevati (in conseguenza di recuperi dai debitori principali esigui) e rende pertanto 

superflua (o, per meglio dire, non allineata alla logica costi/benefici richiamata dal principio 

contabile) l’introduzione di approfondite (e complesse) analisi supplementari per correggere tale 

aggregato in funzione della previsione andamentale di determinate variabili macro-economiche. 

 

L’esposizione a default (EAD) dei singoli rapporti è posta pari al “rischio netto” del Confidi, vale a 

dire al valore nominale dell’esposizione al netto delle forme di mitigazione di cui il Confidi stesso 

può beneficiare per traslare il rischio ai terzi garanti (siano essi fornitori di garanzie di natura 

personale o reale). 

In altri termini, il modello metodologico implementato consente di determinare le perdite attese a 

valere sulla sola quota di rischio effettivamente a carico del Confidi, ossia non oggetto di 

mitigazione: tale scelta è stata principalmente legata alla difficoltà – a sua volta legata alla scarsa 

qualità dei dati disponibili – di implementare nel modello un calcolo più sofisticato della LGD a 

livello di singolo garante. 

 

Cionondimeno, al fine di ovviare all’evidente rischio di sottostimare l’entità delle perdite attese in 

tutti i casi in cui queste ultime scaturiscano dall’inadempimento dei terzi garanti (evento, questo, il 

più delle volte legato al sopraggiungere di cause di inefficacia della garanzia ricevuta dal Confidi, 

più che all’effettiva insolvenza dei terzi garanti), è prevista la possibilità di considerare un “fattore 

di inefficacia” con l’obiettivo di ridurre l’entità della mitigazione a valere sui singoli rapporti ed 

incrementare per tale via l’ammontare del rischio netto da considerare quale saldo mitigato per il 

calcolo della perdita attesa. 

 

Ciò premesso, ai fini della determinazione del saldo dell’EAD da considerare per la misurazione 

delle perdite attese su base collettiva (vale a dire ottenute per il tramite dell’applicazione dei 
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parametri di perdita ottenuti mediante l’applicazione degli approcci metodologici in precedenza 

illustrati), si procede come di seguito indicato: 

i. per i rapporti classificati in Stage 1 (la cui perdita attesa è limitata all’orizzonte temporale di 12 

mesi), si considera il saldo mitigato alla data di riferimento della valutazione; 

ii. per i rapporti classificati in Stage 2 e 3 (la cui perdita attesa è, invece, lifetime), il procedimento 

di calcolo è differenziato come segue: 

a. se il rapporto ha vita residua inferiore ai 12 mesi, ovvero superiore ai 12 mesi ma non 

prevede un piano di ammortamento, si prende a riferimento unicamente il saldo mitigato alla 

data di riferimento della valutazione, che viene quindi mantenuto costante ad ogni data di 

riferimento del calcolo (t+1, t+2, ecc…); 

b. se il rapporto ha vita residua superiore ai 12 mesi e presenta un piano di ammortamento, si 

considera il saldo mitigato in essere a ciascuna delle date di riferimento del calcolo; più in 

dettaglio, il calcolo è eseguito a partire da una proiezione nel futuro del piano di ammortamento, 

riproporzionando il saldo in essere alla data di riferimento della valutazione su base lineare fino 

alla scadenza contrattuale della stessa (piano di ammortamento a quote costanti). 

Per ciò che attiene alle esposizioni rappresentate dai titoli di debito, la default probability term 

structure per ciascun emittente è stimata da Prometeia s.p.a. a partire dalle informazioni e dagli 

spread creditizi quotati giornalmente sui mercati finanziari (i.e. CDS spread e prezzi di titoli 

obbligazionari). Prometeia, in via preferenziale, utilizza sempre, laddove disponibili, spread 

creditizi specifici del singolo emittente; in quest’ottica, uno spread creditizio viene considerato 

specifico quando direttamente riferibile al “gruppo di rischio” al quale l’emittente valutato 

appartiene.  Nel caso in cui per un dato emittente risultino disponibili su più mercati spread creditizi 

specifici ugualmente significativi, il mercato utilizzato in via preferenziale è quello dei CDS. 

Laddove i dati mercato non permettano l’utilizzo di spread creditizi specifici, poiché assenti, 

illiquidi o non significativi, la default probability term structure associata all’emittente è ottenuta 

tramite metodologia proxy: tale metodologia prevede la riconduzione dell’emittente valutato a un 

emittente comparabile per cui siano disponibili spread creditizi specifici o a un cluster di 

riferimento per cui sia possibile stimare uno spread creditizio rappresentativo. 

Per ciò che attiene invece al parametro della LGD, quest’ultimo è ipotizzato costante per l’intero 

orizzonte temporale delle attività finanziarie in analisi ed è funzione di due fattori: 

− il ranking dello strumento; 

− la classificazione del paese di appartenenza dell’ente emittente. 

Per le emissioni covered il valore cambia al variare del rating attribuito al singolo titolo in esame; 

diversamente per i paesi emergenti a parità di subordinazione il livello dell’LGD risulta superiore. 

 

Nella tabella di seguito riportata vengono indicate le modalità di misurazione delle perdite attese, su 

base individuale (valutazione analitica) oppure collettiva, applicate alle esposizioni creditizie verso 

la clientela per cassa e “fuori Bilancio”. 
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Grado di rischio 

del credito 
Categoria ai fini delle segnalazioni statistiche di vigilanza Metodologia 

STAGE 1 Esposizioni non deteriorate Collettiva 

STAGE 2 Esposizioni non deteriorate Collettiva 

STAGE 3 Esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate Collettiva 

STAGE 3 Inadempienze probabili Analitica 

STAGE 3 Sofferenze di firma Analitica 

STAGE 3 Sofferenze di cassa Analitica 

  

Relativamente ai crediti assoggettati a valutazione collettiva, si riepilogano gli elementi comuni al 

procedimento di calcolo, che può essere riassunto dalle seguenti formule:  

ECL = EAD*PD1y*LGD, per le esposizioni in stage 1; 

ECL = EAD(t)*PD(t)*LGD, per le esposizioni in stage 2; 

ECL = EAD*LGD, per le esposizioni scadute e/o sconfinanti in stage 3. 

 

dove: 

- E.A.D. Exposure at Default: corrisponde al saldo contabile del rapporto, al netto delle forme di 

mitigazione del rischio di credito (valutate come specificato al successivo punto d) tecniche di 

mitigazione del rischio di credito). Per gli impegni viene esposto il valore dell’impegno 

segnalato in Centrale Rischi di Banca d’Italia nella classe di dati “accordato” (tenendo quindi 

conto della circostanza di un fido non operante che viene deliberato in sostituzione di un fido 

operante), moltiplicato per il “tasso di erogazione” ovvero un fattore correttivo della 

percentuale di ECL deputato ad esprimere la probabilità che l’impegno possa essere erogato. 

- P.D. Probability of default: la probabilità di osservare un default in un determinato orizzonte 

temporale.  

Per i rapporti in stage 1 viene applicata una PD1y, ovvero una PD a 1 anno corretta per tenere 

conto dei fattori forward looking connessi al ciclo economico. 

Per i rapporti in stage 2 viene applicata una PD(t) (c.d. PD life time), è la probabilità di default 

marginale riferita ad ogni anno di vita residua. È calcolata secondo logiche forward looking 

condizionate al ciclo economico. 

Utilizzando i dati relativi alla provincia, natura giuridica e codice ATECO viene determinato il 

cluster di PD (sia essa PD1y oppure PD(t)) del rapporto.   

- L.G.D. Loss Given Default: rappresenta la percentuale di perdita sulle esposizioni in stato di 

default. È un valore differenziato in base alla tipologia di esposizione: utilizzando i dati relativi 

a dimensione fido originario, tipo garanzia e durata viene determinato il cluster LGD di 

appartenenza del rapporto. La L.G.D. si differenzia inoltre per lo stato amministrativo di 

appartenenza del rapporto.  

 

Alla ECL calcolata per singolo rapporto, secondo le modalità sopradescritte, viene sottratto: 

 l’ammontare del relativo risconto pro-rata temporis in essere, alla data di calcolo della 

collettiva; 

 la porzione di fondo rischi di terzi “disponibile” (solo qualora il rapporto possa beneficiare 

della “copertura” di un fondo rischi di terzi). 

 

Il procedimento di calcolo conduce alla determinazione di un fondo rischi: 

- di un importo pari alle perdite attese nei 12 mesi successivi, per le esposizioni creditizie  

classificate in “stage 1”; 

- di un importo pari alle perdite attese lungo tutta la vita del credito, per le esposizioni creditizie 

classificate in “stage 2”; 
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- di un importo pari alle perdite attese lungo tutta la vita del credito, per le esposizioni scadute 

e/o sconfinanti in stage 3. 

 

Per tutti i crediti classificati nello “stage 3”, l’impairment è pari alla perdita attesa calcolata su un 

orizzonte temporale pari alla durata residua della relativa esposizione.  

Con riferimento allo “stage 3”, come già anticipato, si precisa che lo stesso comprende le 

esposizioni deteriorate corrispondenti a quelle definite nella Circolare n. 217/1996, 17° 

aggiornamento.   

 

I crediti “scaduti deteriorati da oltre 90 giorni” sono assoggettati a valutazione con metodologia 

collettiva, secondo i passaggi descritti in precedenza. 

Le inadempienze probabili, le sofferenze di firma, le sofferenze per intervenuta escussione, sono 

assoggettate ad una stima analitica di perdita per singola posizione. 

Il processo di determinazione delle stime di perdita “analitiche” procede secondo il seguente iter: 

 viene determinata l’“EAD lorda”, pari all’esposizione complessiva di Cooperfidi Italia verso il 

cliente alla data di passaggio ad inadempienza probabile/sofferenza, comprensiva anche degli 

eventuali ulteriori importi che devono essere in essa computati ai sensi dei contratti e delle 

normative vigenti (ad es. interessi di mora; spese legali; etc.); 

 partendo dalla “EAD lorda” si calcola la “stima di perdita” sulla base della valutazione della 

“sostanza responsabile” (ovvero della situazione economico patrimoniale e finanziaria della 

controparte e di eventuali garanti); 

 nella determinazione della “stima di perdita” si tiene conto degli elementi di mitigazione del 

rischio, quali: 

 controgaranzie; 

 depositi cauzionali; 

 quote del capitale sociale; 

 garanzie reali e/o garanzie personali acquisite da Cooperfidi Italia; 

 garanzie reali e/o garanzie personali acquisite dall’istituto finanziatore. 

 

All’importo della “stima di perdita”, calcolato in base ai precedenti punti, viene sottratta la porzione 

di fondo rischi di terzi “disponibile” (solo qualora il rapporto possa beneficiare della “copertura” di 

un fondo rischi di terzi). Il processo summenzionato porta alla quantificazione di un fondo rischi di 

un importo pari alle perdite attese lungo tutta la vita del credito. 

 

d) Le tecniche di mitigazione del rischio di credito 

Il rischio di perdite su crediti causate dall’insolvenza dei clienti viene fronteggiato dalla società 

facendo ricorso ai seguenti strumenti di mitigazione del rischio di credito: 

 contro-garanzie rilasciate dal FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662; 

 contro-garanzie rilasciate da altri Confidi (di secondo grado)/Enti; 

 “depositi cauzionali” versati dal cliente al Cooperfidi Italia; 

 fidejussioni specifiche rilasciate dalle imprese/enti richiedenti e da persone fisiche a queste 

collegate.  

 

Nell’ambito dell’impairment collettivo il valore nominale delle contro-garanzie viene ridotto del 

tasso di inefficacia storicamente registrato da Cooperfidi Italia, su tale tipologia di strumento. Nelle 

stime di perdita con modalità analitica, il valore nominale delle controgaranzie viene considerato 

integralmente, previa verifica dell’efficacia giuridica dello strumento da parte dell’ufficio legale (in 

assenza dei predetti requisiti giuridici, la controgaranzia non viene considerata) . 
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Inoltre, nel caso di controgaranzie che prevedono un valore massimo garantito (cap), l’importo che 

viene considerato ai fini della quantificazione delle rettifiche di valore sarà l’ammontare di tale cap. 

I “depositi cauzionali” trattandosi di denaro non sono soggetti ad alcuna forma di abbattimento. 

La valutazione delle fidejussioni specifiche ricevute è basata sull’analisi del patrimonio e del 

reddito del soggetto garante. Al valore così determinato sono applicate delle percentuali di 

abbattimento prudenziali, calcolate sulla base di elaborazioni statistiche interne. 

 

Di norma Cooperfidi Italia non acquisisce direttamente garanzie pignoratizie o ipotecarie a fronte 

del rilascio di crediti di firma. Tali forme di garanzia reale, spesso vengono acquisite dall’istituto 

finanziatore su rapporti che sono anche garantiti da Cooperfidi Italia.       

In ogni caso, per la valutazione degli immobili posti a garanzia delle esposizioni, sono stati adottati 

degli standard elaborati a livello nazionale. Cooperfidi Italia si è avvalso di perizie di valutazione 

redatte in conformità alle “Linee Guida per la valutazione degli immobili in garanzia delle 

esposizioni creditizie (ABI, dicembre 2015), elaborate da Cerved Group S.p.A..  

Al valore di pronto realizzo degli immobili vengono applicati degli haircut in funzione 

dell’aggiornamento della perizia e della tipologia dei beni.  

Anche per le altre tipologie di garanzie reali sono stati stimati degli “scarti prudenziali” coerenti con 

la natura del prodotto e la situazione di mercato.  

 

Anche al 31/12/2019 le contro-garanzie che, a seguito di verifiche interne, presentano “cause di 

potenziale inefficacia in sede di attivazione” sono state scomputate dal calcolo degli accantonamenti 

collettivi ed analitici. Inoltre, le contro-garanzie afflitte da tali potenziali anomalie non hanno 

determinato una diminuzione del requisito patrimoniale regolamentare a fronte del rischio di 

credito. 

 

3. Esposizioni creditizie deteriorate 

 

Le modalità di classificazione delle esposizioni scadute deteriorate, ad inadempienza probabile ed a 

sofferenza sono allineate ai criteri definiti dalla Banca d’Italia nella Circ. 217/1996 e sono 

dettagliatamente delineate nella policy aziendale riguardante la classificazione dei crediti non 

performing e la valutazione delle garanzie.  

La richiamata circolare n. 217/1996 di Banca d’Italia stabilisce che l’aggregato delle attività 

finanziarie deteriorate si compone delle seguenti categorie: 

 

 sofferenze: il complesso delle esposizioni creditizie per cassa e fuori Bilancio nei confronti 

di un soggetto in stato di insolvenza (anche non accertato giudizialmente) o in situazioni 

sostanzialmente equiparabili; 

 

 inadempienze probabili (unlikely to pay): il complesso delle esposizioni creditizie per cassa 

e fuori Bilancio nei confronti di un soggetto, per il quale non ricorrono le condizioni per la 

classificazione fra le sofferenze e per le quali sussiste una valutazione di improbabilità che, 

in assenza di azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore sia in grado di adempiere 

integralmente alle sue obbligazioni. Le esposizioni classificate tra le inadempienze probabili 

e qualificate come forborne, possono essere riclassificate tra i crediti non deteriorati solo 

dopo che sia trascorso almeno un anno dal momento della concessione e che siano 

soddisfatte le condizioni previste dal paragrafo 157 degli ITS dell’EBA.   

 

 esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate: il complesso delle esposizioni creditizie per 

cassa e fuori Bilancio, diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le inadempienze 
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probabili, che alla data di riferimento sono scadute da oltre 90 giorni. Cooperfidi Italia 

determina le esposizioni scadute deteriorate facendo riferimento al singolo debitore.    

 

Le esposizioni deteriorate, vengono monitorate mediante: la consultazione della Centrale Rischi, di 

banche dati private, dei flussi informativi ricevuti dagli istituti finanziatori (come previsto dalle 

convenzioni sottoscritte), l’acquisizione di informazioni/aggiornamenti direttamente dalle 

controparti garantite oppure dagli organi delle procedure concorsuali (qualora l’impresa sia 

assoggettata ad una di tali procedure).  

Le azioni di recupero possono essere:  

 condotte direttamente da Cooperfidi Italia; 

 delegate all’istituto finanziatore a seguito della liquidazione della garanzia rilasciata (sulla 

base delle convenzioni sottoscritte);  

 affidate a società/professionisti esterni. 

 

Il passaggio da attività finanziaria deteriorata ad esposizione non deteriorata viene deliberato dal 

Consiglio di Amministrazione sulla base di elementi che consentono di non considerare più 

l’attività finanziaria come impaired.  

Esclusivamente per le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, il passaggio ad attività 

finanziarie non deteriorate avviene soltanto nel caso di integrale pagamento delle somme insolute 

(tenendo in considerazione la complessiva esposizione verso un debitore). Tale passaggio non 

necessita di una specifica delibera del Consiglio di Amministrazione. 

 

Vengono effettuati degli ammortamenti definitivi (write-off) di posizioni in “sofferenza”, nei 

seguenti casi: 

 qualora il credito per cassa verso il socio venga reputato ‘non recuperabile’ in quanto 

ulteriori azioni vengono considerate antieconomiche; 

 qualora si proceda ad un ‘accordo transattivo’ con il creditore che preveda esplicitamente il 

saldo di parte del credito e lo stralcio della parte rimanente di esso. 

L’ufficio legale cura la predisposizione di accordi transattivi con le controparti. 

Nel caso di accordo transattivo, esso viene presentato al Consiglio di Amministrazione dal direttore 

generale, sulla base delle puntuali informazioni raccolte dall’ufficio legale, avendo cura di 

specificare se si ritenga di proseguire o meno le azioni nei confronti del cliente. 

Gli accordi transattivi con le controparti bancarie possono anche riguardare contestualmente più 

posizioni. 

   

4. Attività finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali e esposizioni oggetto di concessioni 
Cooperfidi Italia non ha effettuato delle rinegoziazioni commerciali di attività finanziarie, né ha 

accordato alla clientela delle misure di concessione su esposizioni creditizie (forbearance). 

I finanziamenti garantiti da Cooperfidi Italia possono però essere oggetto di modifiche contrattuali, 

concordate tra l’istituto finanziatore ed il cliente, che determinano delle rinegoziazioni oppure delle 

misure di concessione. In entrambe i casi Cooperfidi Italia valuta la possibilità di confermare la 

garanzia originariamente rilasciata.  

Relativamente ai rapporti oggetto di misure di concessione (forbearance), Cooperfidi Italia ha 

definito nelle policy aziendali le modalità di rilevazione e di rimozione dell’attributo “forbearance”. 

Nelle policy aziendali sono dettagliati i casi in cui tale qualificazione determina dei trasferimenti di 

esposizioni verso altre categorie di rischio.  

Le “esposizioni oggetto di concessioni non deteriorate” vengono attribuite al “secondo stadio” e 

sono svalutate secondo le modalità previste per i rapporti inclusi in tale stage.   
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Le “esposizioni oggetto di concessione deteriorate” rientrano nel “terzo stadio” e le relative perdite 

attese sono calcolate secondo i metodi di misurazione previsti per le attività finanziarie impaired. 
 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

1. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di 

Bilancio) 
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 1. Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

                           

339.905  
      

                               

34.810.249  
                                

35.150.154  

 2. Attività finanziarie 

valutate al fair value con 

impatto sulla redditività 

complessiva  

 
      

                               

22.227.516  
                                

22.227.516  

 3. Attività finanziarie 

designate al fair value  
            

                                                  

-    

 4. Altre attività finanziarie 

obbligatoriamente valutate 

al fair value  
 

      
                                              

-    
                                                  

-    

 5. Attività finanziarie in 

corso di dismissione  
          

                                                  

-    

 

Totale 31.12.2019 

                         

339.905  

                       

  -    

                          

  -    

                                             

   -    

                             

57.037.765  

                                

57.377.670  

 

Totale 31.12.2018 

                         

431.500  

                       

  -    

                          

  -    

                                             

   -    

                             

53.274.831  

                                

53.706.331  

 

 

 

Ad integrazione dei dati esposti nella tabella, si riportano i valori netti delle seguenti esposizioni: 

 

 31/12/2019 31/12/2018   

Titoli di capitale       270.225       970.076         

Quote di O.I.C.R.  -   4.411.215      
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2. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi 

e netti) 

 

Portafogli/qualità  
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 1. Attività finanziarie 
valutate al costo 

ammortizzato  

             
7.709.157  

                       
7.369.252  

               
339.905  

                           
-    

                                   
34.810.249  

                           
-    

                            
34.810.249  

                                
35.150.154  

 2. Attività finanziarie 
valutate al fair value con 

impatto sulla redditività 

complessiva  

                             

-    

                                      

-    

                           

-    

                           

-    

                                   

22.248.254  

                 

20.738  

                            

22.227.516  

                                

22.227.516  

 3. Attività finanziarie 

designate al fair value  

                             

-    

                                      

-    

                           

-    

                           

-    

                                                     

-    

                           

-    

                                              

-    

                                                 

-    

 4. Altre attività 
finanziarie 

obbligatoriamente 

valutate al fair value  

                             

-    
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 5. Attività finanziarie in 

corso di dismissione  
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Totale 31.12.2019 

              

7.709.157  

                        

7.369.252  

               

339.905  
- 

                                    

57.058.503  

                  

20.738  

                             

57.037.765  

                                

57.377.670  

 

Totale 31.12.2018 

              

5.967.975  

                        

5.536.475  

               

431.500  

            

1.112.286  

                                    

53.325.938  

                  

51.097  

                             

53.274.832  

                                

53.706.331  

 

 

 

Portafogli/qualità  
 Attività di evidente scarsa qualità creditizia   Altre attività  

 Minusvalenze cumulate   Esposizione netta   Esposizione netta  

    
 

  

 1. Attività finanziarie detenute per la 

negoziazione  
0 0 0 

2. Derivati di copertura 0 0 0 

Totale 31.12.2019                              -                            -                               -    

Totale 31.12.2018                              -                            -                               -    
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3. Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di Bilancio) 

 

 Portafogli/stadi di 

rischio  
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 1. Attività 

finanziarie valutate 

al costo 

ammortizzato  

                
           

339.905  

 2. Attività 

finanziarie valutate 

al fair value con 

impatto sulla 

redditività 

complessiva  

 
                

Totale 31.12.2019 
                             

-    

                        

-    
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         339.905  

Totale 31.12.2018 
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4. Attività finanziarie, impegni ad erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: dinamica delle rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti 

complessivi 

Causali/stadi di rischio  

 Rettifiche di valore complessive  

 Accantonamenti complessivi su impegni ad 

erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate  
 Totale  

 Attività rientranti nel primo stadio  
 Attività rientranti nel secondo 

stadio  

 Attività rientranti nel terzo 

stadio  
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 Rettifiche complessive iniziali  

                                        

-    

                          

51.097  

                               

-    

                                      

-    

             

5.536.475  

                          

-    

              

5.536.475  

             

651.070  

                    

996.184  

            

10.440.485  

                 

17.675.313  

 Variazioni in aumento da attività 

finanziarie acquisite o originate    

                                           

16.776      

                          

2.627.595    

                           

2.627.595  

                         

318.329  

                                  

404.050  

                               

160.315  

                                 

3.527.066  

 Cancellazioni diverse dai write-off    

-                                         

27.558      

-                               

91.325    

-                                

91.325  

-                       

156.470  

-                                 

197.997  

-                        

3.382.848  

-                                

3.856.199  

 Rettifiche/riprese di valore netto 

per rischio di credito (+/-)    

-                                          

19.577      

                              

714.023    

                               

714.023  

-                                

621  

                                     

47.771  

                            

1.008.641  

                                  

1.750.237  

 Modifiche contrattuali senza 

cancellazioni  
                    

                                                 

-    

 Cambiamenti della metologia di 

stima  
                    

                                                 

-    

 Write-off non rilevati direttamente 

a conto economico  
        

-                           

1.417.516  
  

-                            

1.417.516  
      

-                                  

1.417.516  

 Altre variazioni  
                    

                                                 

-    

 Rettifiche complessive finali  

                                        

-    

                         

20.738  

                               

-    

                                      

-    

             

7.369.252  

                          

-    

              

7.369.252  

             

812.309  

                 

1.250.008  

             

8.226.594  

                 

17.678.900  

 Recuperi da incasso su attività 

finanziarie oggetto di write-off  

                                                               

-    

                                                    

-    

                                                 

-    

                                                           

-    

                                   

11.031  

                                          

-    

                                           

-    

                                    

-    

                                              

-    

                                          

-    

                                          

11.031  

 Write-off rilevati direttamente a 

conto economico  

                                                               

-    

                                                    

-    

                                                 

-    

                                                           

-    

                                  

3.470  

                                          

-    

                                           

-    

                                    

-    

                                              

-    

                                          

-    

                                         

3.470  
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5. Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i diversi 

stadi di rischio (valori lordi e nominali)  

 
 

 

 

 

Portafogli/stadi di rischio  

 

Valori lordi/valore nominale 

 

Trasferimenti tra primo e 

secondo stadio 

 

Trasferimenti tra secondo e 

terzo stadio 

 

Trasferimenti tra primo e 

terzo stadio 
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 1. Attività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato  

                            

-    

                                 

-    

                                              

-    

                          

-    

                        

-    

                              

-    

2. Attività finanziarie valutate al 

fair value con impatto sulla 

redditività complessiva  

                            

-    

                                 

-    

                                              

-    

                          

-    

                        

-    

                              

-    

 3. Attività finanziarie in corso di 

dismissione  

                            

-    

                                 

-    

                                              

-    

                          

-    

                        

-    

                              

-    

 4. Impegni ad erogare fondi e 

garanzie finanziarie rilasciate  

            

7.740.692  

                    

2.718.913  

                                  

1.276.482  

             

1.424.867  

              

787.458  

                    

914.903  

Totale 31.12.2019 7.740.692 2.718.913 1.276.482 1.424.867 787.458 914.903 

Totale 31.12.2018 7.856.743 1.822.002 1.182.392 28.349 1.366.031 24.206 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 145 

 

 

 

 

1. Esposizioni creditizie verso clientela, verso banche e verso società finanziarie 

6.1 Esposizioni creditizie e fuori Bilancio verso banche e società finanziarie: valori lordi e netti 
 

Tipologie esposizioni/valori 

 

Esposizione lorda Rettifiche di valore 

complessive e 

accantonamenti 
complessivi 

Esposizione netta Write-off parziali 

complessivi 

Deteriorate Non deteriorate 

 A. ESPOSIZIONI PER 

CASSA  

          

a) Sofferenze                                  
-    

                                           
-    

                                  
-    

                                                             
-    

                                                          
-    

 - di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni  

                                

-    

                                           

-    

                                  

-    

                                                             

-    

                                                          

-    

b) Inadempienze probabili                                  
-    

                                           
-    

                                  
-    

                                                             
-    

                                                          
-    

 - di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni  

                                

-    

                                           

-    

                                  

-    

                                                             

-    

                                                          

-    

c) Esposizioni scadute 

deteriorate  

                                

-    

                                           

-    

                                  

-    

                                                             

-    

                                                          

-    

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni  

                                
-    

                                           
-    

                                  
-    

                                                             
-    

                                                          
-    

 d) Esposizioni scadute non 
deteriorate  

                                
-    

                                           
-    

                                  
-    

                                                             
-    

                                                          
-    

 - di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni  

                                

-    

                                           

-    

                                  

-    

                                                             

-    

                                                          

-    

 e) Altre esposizioni non 

deteriorate  

                                

-    

 

40.936.971 

 

-9.616 

 

40.927.355 

                                                          

-    

 - di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni  

                                

-    

                                           

-    

                                  

-    

                                                             

-    

                                                          

-    

 

TOTALE  A  

                                

-    

 

40.936.971 

                         

-9.616 

 

40.927.355 

                                                          

-    

B. ESPOSIZIONI FUORI 

BILANCIO  

          

a) Deteriorate                                  

-    

                                           

-    

                                  

-    

                                                             

-    

                                                          

-    

b) Non deteriorate                                  

-    

                                           

-    

                                  

-    

                                                             

-    

                                                          

-    

TOTALE B                                  

-    

                                           

-    

                                  

-    

                                                             

-    

                                                          

-    

TOTALE A+B                                  

-    

40.936.971 -9.616 40.927.355                                                           

-    
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6.4 Esposizioni creditizie e fuori Bilancio verso clientela: valori lordi e netti 

 
 Esposizione lorda  

 Rettifiche di valore 

complessive e 

accantonamenti 

complessivi  

 Esposizione netta  
 Write-off parziali 

complessivi  

Tipologie esposizioni/valori 

 Deteriorate   Non deteriorate  

  

 A. ESPOSIZIONI PER 

CASSA  
          

 a) Sofferenze  
                                                            

7.709.157  

                                                                                      

-    

                                            

7.369.252  

                                           

339.905  

                                                                        

-    

    - di cui: esposizioni oggetto 

di concessioni  
                                                                         

-    

                                                                                      

-    
                                                         

-    

                                                     

-    
                                                                        

-    

 b) Inadempienze probabili  
                                                                         

-    

                                                                                      

-    
                                                         

-    

                                                     

-    
                                                                        

-    

    - di cui: esposizioni oggetto 

di concessioni  
                                                                         

-    

                                                                                      

-    

                                                         

-    

                                                     

-    
                                                                        

-    

 c) Esposizioni scadute 

deteriorate  
                                                                         

-    

                                                                                      

-    
                                                         

-    

                                                     

-    
                                                                        

-    

    - di cui: esposizioni oggetto 

di concessioni  
                                                                         

-    

                                                                                      

-    

                                                         

-    

                                                     

-    
                                                                        

-    

 d) Esposizioni scadute non 

deteriorate  

                                                                         

-    

                                                                                      

-    

                                                         

-    

                                                     

-    
                                                                        

-    

    - di cui: esposizioni oggetto 

di concessioni  

                                                                         

-    

                                                                                      

-    

                                                         

-    

                                                     

-    
                                                                        

-    

 e) Altre esposizioni non 

deteriorate  

                                                                         

-    

                                                                       

16.121.531  

                                                 

11.122  

                                      

16.110.409  
                                                                        

-    

    - di cui: esposizioni oggetto 

di concessioni  

                                                                         

-    

                                                                                      

-    

                                                         

-    

                                                     

-    
                                                                        

-    

 TOTALE  A  
                                                          

7.709.157  

                                                                     

16.121.531  

                                          

7.380.374  

                                    

16.450.314  

                                                                        

-    

 B. ESPOSIZIONI FUORI 

BILANCIO  
          

            

 a) Deteriorate  
                                                          

14.379.574  

                                                                                      

-    

                                            

8.708.522  

                                        

5.671.052  
                                                                        

-    

 b) Non deteriorate  
                                                                         

-    

                                                                     

109.089.694  

                                            

2.556.624  

                                    

106.533.070  
                                                                        

-    

 

 TOTALE B  

                                                        

14.379.574  

                                                                  

109.089.694  

                                        

11.265.146  

                                 

112.204.122  

                                                                        

-    

  

TOTALE A+B  

                                                        

22.088.731  

                                                                  

125.211.225  

                                        

18.645.520  

                                 

128.654.436  

                                                                        

-    
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6.5 Esposizioni creditizie verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

Causali/categorie    Sofferenze  
 Inadempienze 

probabili  

 Esposizioni scadute 

deteriorate  

 A. Esposizione lorda iniziale                    5.967.998      

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate        

 B. Variazioni in aumento        

 B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate        

 B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate        

 B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate        

 B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni        

 B.5 altre variazioni in aumento                   3.579.753      

 C. Garanzie rilasciate        

 C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate        

 C.2 write-off                   1.417.589      

 C.3 incassi                      258.171      

 C.4 realizzi per cessioni        

 C.5 perdite per cessione        

 C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate        

 C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni         

 C.8 altre variazioni in diminuzione                      162.788      

 D. Esposizione lorda finale                   7.709.202      

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate        

 

 

6.6 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive 

 

Causali/categorie    Sofferenze  
 Inadempienze 

probabili  

 Esposizioni scadute 

deteriorate  

   Totale  

 di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

concessioni  

 Totale  

 di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

concessioni  

 Totale  

 di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

concessioni  

 A. Rettifiche complessivi iniziali  
                 

5.536.476  
          

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate              

 B. Variazioni in aumento              

 B.1 rettifiche di valore da attività finanziarie impaired 

acquisite o originate  
            

 B.2 altre rettifiche di valore  
                    

115.026  
          

 B.3 perdite da cessione              

 B.4 trasferimenti da altre categorie di esposizioni 

deteriorate  
            

 B.5 modifiche contrattuali senza cancellazioni              

 B.6 altre variazioni in aumento  
                 

2.154.881  
          

 C. Garanzie rilasciate              

 C.1 riprese di valore da valutazione              

 C.2 riprese di valore da incasso  
                      

30.292  
          

 C.3 utili da cessione              

 C.4 write-off  
                    

406.838  
          

 C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 

deteriorate  
            

 C.6 modifiche contrattuali senza cancellazioni               

 C.7 altre variazioni in diminuzione              

 D. Rettifiche complessive finali  
                 

7.369.253  
          

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate              
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7.Classificazione delle attività finanziarie, degli impegni ad erogare fondi e delle garanzie 

finanziarie rilasciate in base a rating esterni ed interni 

 
7.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate per 

classi di rating esterni (valori lordi) 

Esposizioni  

    
Classi di rating 

esterni 
       Senza rating   Totale  

 C
la

ss
e1

  

 C
la

ss
e2

  

 C
la

ss
e3

  

 C
la

ss
e4

  

 C
la

ss
e5

  

 C
la

ss
e6

  

    

 A. Attività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato  
              42.519.406  

 - primo stadio      
                     

13.128.931  
      21.681.318  34.810.248  

 - secondo stadio      
 

          

 - terzo stadio              7.709.158  7.709.158  

 B. Attività finanziarie valutate al 

fair value con impatto sulla 

reddività complessiva  

              22.248.254  

 - primo stadio  
 

324.579  
  

                       

1.382.659  
      

                                    

20.541.017  

 

22.248.254  

 - secondo stadio                  

 - terzo stadio                  

 C. Attività finanziarie in corso di 

dismissione  
                

 - primo stadio                  

 - secondo stadio                  

 - terzo stadio                  

 Totale (A+B+C)  324.579  0  14.511.589  0  0  0  49.931.492  64.767.660  

 di cui: attività finanziarie impaired 

acquisite o originate  
                

 D. Impegni ad erogare fondi e 

garanzie finanziarie rilasciate  
                

 - primo stadio              65.165.644  65.165.644  

 - secondo stadio              12.082.788  12.082.788  

 - terzo stadio              13.740.420  13.740.420  

 Totale (D)  0  0  0  0  0  0  90.988.852  90.988.852  

Totale (A+B+C+D) 324.579  0  14.511.589  0  0  0  140.920.344  155.756.512  

 

Nella presente tabella sono riportati il valore lordo delle attività finanziarie e delle garanzie finanziarie 

rilasciate, suddivisi per classi di rating esterni. 

Il valore lordo delle attività finanziarie corrisponde alle esposizioni lorde come definite nella tabella 2 

“Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e 

netti)”. 

Il Confidi ha stabilito l’utilizzo delle valutazioni unsolicited rilasciate dalla ECAI Moody’s Investitor 

Service Inc., limitatamente alle classi di esposizioni nelle quali sia possibile avvalersi di una valutazione del 

merito di credito rilasciata da un’ECAI.   

 

7.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni ad erogare fondi e delle garanzie finanziarie 

rilasciate per classi di rating interni (valori lordi)  

Cooperfidi Italia non utilizza “rating interni” per la gestione del rischio di credito, ma solo un sistema di 

scoring per l’attribuzione del merito creditizio.  
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8. Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute 

Cooperfidi Italia non ha acquisito e iscritto in Bilancio attività (finanziarie e non) tramite l’escussione delle 

garanzie ricevute. 

 

9. Concentrazione del credito  

9.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori Bilancio per settore di attività economica 

della controparte 

 

 
Esposizioni fuori Bilancio Esposizioni per cassa Totale 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
                                           

18.805  

                            

10.423.064  

                     

10.441.869  

SOCIETA' FINANZIARIE 
                                    

90.490.512  

                            

39.118.652  

                   

129.609.164  

SOCIETA' NON FINANZIARIE 
                                         

299.598  

                              

1.765.052  

                       

2.064.650  

ISTITUZIONI SENZA SCOPO DI LUCRO 

AL SERVIZIO DELLE FAMIGLIE 

                                    

17.278.009  

                                     

8.965  

                     

17.286.974  

FAMIGLIE PRODUTTRICI  
                                      

4.620.364  

                                     

3.312  

                       

4.623.676  

RESTO DEL MONDO                                                    -    
                              

6.570.101  

                       

6.570.101  

UNITA' NON CLASSIFICABILI E NON 

CLASSIFICATE 

                                           

11.658  

                                           

-    

                            

11.658  

Altri                                                     -    
                              

2.562.320  

                       

2.562.320  

 

Totale 31.12.2019 

                                

112.718.946  

                          

60.451.466  

                

173.170.412  

 

La tabella n. 9.1 illustra la distribuzione delle esposizioni creditizie per settore di attività economica della 

controparte. Le esposizioni creditizie per cassa e fuori Bilancio sono indicate al netto delle rettifiche di 

valore e degli accantonamenti, e corrispondono al “valore dell’esposizione [E]”. 

 

 

9.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori Bilancio per area geografica della controparte  

 

Stato Esposizioni fuori Bilancio Esposizioni cassa Totale esposizione 

FRANCIA                             2.245.115               2.245.115  

REGNO UNITO                                522.661                  522.661  

IRLANDA                                225.198                  225.198  

PORTOGALLO                                214.964                  214.964  

ITALIA 112.718.946                         53.881.366           166.600.311  

LUSSEMBURGO                                520.664                  520.664  

GERMANIA                                260.060                  260.060  

SVEZIA                                104.017                  104.017  

FINLANDIA                                105.571                  105.571  

SPAGNA                                354.793                  354.793  

PAESI BASSI                             1.264.136               1.264.136  

BELGIO                                136.185                  136.185  

ISOLE VERGINI BRITANNICHE                               -    

STATI UNITI                                511.125                  511.125  

REPUBBLICA CECA                                105.611                  105.611  

Totale 112.718.946 60.451.466 173.170.412 
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La tabella n. 9.2 espone la ripartizione delle esposizioni creditizie secondo lo stato di residenza della 

controparte. Le esposizioni creditizie per cassa e fuori Bilancio sono indicate al netto delle rettifiche di valore 

e degli accantonamenti, e corrispondono al “valore dell’esposizione [E]”. 

I crediti di firma erogati da Cooperfidi Italia sono a favore di imprese, prevalentemente P.M.I., con sede 

operativa su tutto il territorio nazionale, per il dettaglio si rimanda alla Parte D, tabella D.16 -Distribuzione 

territoriale delle garanzie rilasciate per regione di residenza dei debitori garantiti. 

 

9.3 Grandi esposizioni 

 
a) Ammontare (valore non ponderato)                                            56.062.266  

b) Ammontare (valore ponderato)                                            30.604.521  

b) Numero 9 

 

Si definisce "grande esposizione" l'esposizione di importo pari o superiore al 10% del capitale ammissibile 

(art. 392 CRR), ovvero la somma delle attività di rischio per cassa e delle operazioni "fuori Bilancio" nei 

confronti di un cliente o di un gruppo di clienti connessi.  

 

Alla voce a) ammontare (valore non ponderato) sono comprese:  

 n. 2 esposizioni verso amministrazioni centrali (il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed il 

Fondo di garanzia per le PMI L. 662/1996 - Ministero delle Attività Produttive); 

 n.  6 esposizioni verso istituti di credito; 

 n.  1 esposizione verso una SIM (con la quale Cooperfidi Italia ha sottoscritto due contratti di 

“gestione patrimoniale personalizzata”) per disponibilità liquide consegnate all’intermediario, ma 

che non erano ancora state investite in titoli.     

 

10. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di credito 

Cooperfidi Italia non utilizza una metodologia interna per il calcolo del rischio di credito. 
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3.2 RISCHIO DI MERCATO 

 

Aspetti generali 

Cooperfidi Italia non è attualmente tenuta al rispetto dei requisiti patrimoniali per il rischio di mercato, in quanto non 

dispone di un portafoglio titoli di negoziazione. Gli strumenti finanziari detenibili sono riconducibili alle seguenti 

categorie contabili:  

 attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value con impatto a conto economico; 

 attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva; 

 attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

La Società ha inoltre scelto i seguenti modelli di gestione (business model) del complessivo portafoglio di strumenti 

finanziari, previsti dall’IFRS9: 

 “held to collect”, secondo il quale le attività finanziarie sono detenute al fine di incassare i flussi di cassa 

contrattuali; 

 “held to collect and sale” secondo il quale le attività finanziarie sono detenute al fine di incassare i flussi di 

cassa contrattuali e di venderle solo qualora se ne presenti l’opportunità (non perseguendo pertanto una 

strategia rivolta all’ottenimento di utili di breve periodo/di trading). 

 

3.2.1 Rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

Il rischio di tasso di interesse è il rischio attuale o prospettico di incorrere in perdite (diminuzione di valore del 

patrimonio o diminuzione del margine di interesse) derivanti da movimenti inattesi dei tassi di interesse su attività e 

passività detenute per finalità diverse dalla negoziazione. 

L’esposizione al rischio di tasso di interesse viene quantificata utilizzando la metodologia prevista dalla Circolare di 

Banca d’Italia n°288/2015 – Titolo IV, Capitolo 14, Allegato C.  

La metodologia richiamata prevede che le attività, le passività e le poste fuori Bilancio siano classificate in 14 fasce 

temporali: le poste a tasso fisso sono ripartite in base alla loro vita residua, quelle a tasso variabile sulla base della 

data di rinegoziazione del tasso di interesse. All’interno di ciascuna fascia temporale viene calcolata l’esposizione 

netta (compensazione tra posizioni attive e passive); tali valori vengono moltiplicati per i fattori di ponderazione 

indicati da Banca d’Italia. 

Il risultato così ottenuto approssima la variazione del valore attuale delle poste appartenenti ad ogni intervallo 

nell’eventualità di uno shock di tasso di 200 punti base.  

Il totale di questi valori rappresenta la variazione di valore economico aziendale a fronte dell’ipotizzato scenario sui 

tassi di interesse.   

Il totale di questi valori assoluti è rapportato ai fondi propri per ottenere un indicatore di rischiosità; tale indicatore al 

31/12/2019 è pari al 8,09% (valore inferiore alla soglia di attenzione fissata da Banca d’Italia pari al 20%). 

Le principali fonti del rischio di tasso sono costituite dalle forme di impiego e raccolta iscritte in Bilancio che sono 

soggette a rischio di fluttuazione del tasso di interesse, ovvero gli strumenti finanziari allocati nel portafoglio delle 

attività finanziarie valutate al fair value con impatto OCI , i prestiti subordinati passivi, i depositi cauzionali ed altre 

esposizioni debitorie. 

Gli obiettivi, le politiche ed i processi interni di gestione del rischio di tasso sono formalizzati nel Regolamento del 

Processo di Gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità. 

Nell’ambito del processo ICAAP, il rischio di tasso di interesse viene quantificato utilizzando la metodologia  

prevista dalla Circolare di Banca d’Italia n°288/2015 – Titolo IV, Capitolo 14 e concorre a formare il Capitale Interno 

Complessivo attuale (al 31/12/2019), prospettico (al 31/12/2020 ed esercizi successivi ) ed in ipotesi di stress. 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

 

1. Distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività finanziari 
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1. Attività 24.389.271 3.631.352 3.279.920 1.411.132 18.495.977 4.638.254 1.531.764 - 

1.1 Titoli di debito 
 

1.122.857 2.273.334 411.132 15.349.879 3.637.326 1.531.764 - 

1.2 Crediti 24.389.271 2.508.495 1.006.586 1.000.000 3.146.098 1.000.928 
  

1.3 Altre attività 
        

2. Passività 1.458.440 - - - - - - - 

2.1 Debiti 1.458.440 
       

2.2 Titoli di debito 
        

2.3 Altre passività 
        

3. Derivati finanziari 
        

Opzioni 
        

3.1 Posizioni lunghe 
        

3.2 Posizioni corte 
        

Altri derivati 
        

3.3 Posizioni lunghe 
        

3.4 Posizioni corte 
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3.3 RISCHI OPERATIVI 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 

Il rischio operativo esprime il rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse 

umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le perdite derivanti da frodi, 

errori umani, interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali.  

Per fronteggiare questa tipologia di rischio, Cooperfidi Italia si è dotata di un Regolamento della struttura 

organizzativa e di un insieme di regolamenti di processo che consentono di limitare gli errori e le disfunzioni ed al 

contempo assicurano la conformità alla normativa vigente. Altresì vengono posti in essere con regolarità dei controlli 

(controlli di conformità, controlli di linea, controlli sulla gestione dei rischi, attività di revisione interna-internal 

audit) finalizzati ad individuare le cause a monte dei rischi operativi (processi, sistemi, persone ed eventi interni, 

esterni), gli eventi di rischio (errori, malfunzionamento nei processi, sistemi ed infrastrutture, anomalie relative al 

rapporto di lavoro, frodi, disastri, attacchi), gli impatti (impatti sul patrimonio, sulla reputazione, sullo svolgimento 

dei compiti del confidi). Cooperfidi Italia effettua delle rilevazioni periodiche riguardo gli eventi di perdita riscontrati 

nell’operatività aziendale, utilizzando la classificazione indicata nell’art. 324 del CRR. 

Gli esiti dei controlli supportano azioni di miglioramento concrete nella gestione del rischio operativo. 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

Cooperfidi Italia, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 26/10/2016, ha adottato il metodo Base (BIA – 

Basic Indicator Approach) previsto dalla Circolare n. 288/2015 – Titolo IV, Capitolo 14 (e dagli articoli 315 e 316 del 

CRR), per calcolare il requisito patrimoniale specifico a fronte del rischio operativo.  

Il requisito patrimoniale viene calcolato applicando un coefficiente regolamentare del 15% alla media delle ultime tre 

osservazioni su base annuale di un indicatore del volume di operatività aziendale stabilito all’art. 316 del CRR (c.d. 

"indicatore rilevante”, riferito alla situazione di fine esercizio). 

 

RISCHIO OPERATIVO   

INDICATORE RILEVANTE  31.12 anno T       (2019)                             2.578.004  

INDICATORE RILEVANTE  31.12 anno T -1  (2018)                             2.465.638  

INDICATORE RILEVANTE  31.12 anno T -2  (2017)                             3.307.196  

MEDIA ULTIMI 3 ESERCIZI                             2.783.613  

COEFF. REGOLAMENTARE                                      0,15  

REQ. PATRIMONIALE RISCHIO OPERATIVO                                417.542  

 

 

 



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 154 

 

 

3.4. RISCHIO DI LIQUIDITA’ 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità  

 

Il rischio di liquidità è il rischio che l’intermediario non sia in grado di fare fronte ai propri impegni di pagamento per 

i seguenti motivi: 

- incapacità di reperire fondi sul mercato o inabilità ad acquisirli a condizioni economiche (funding 

liquidity risk);    

- esistenza di limiti allo smobilizzo delle attività detenute in portafoglio (market liquidity risk). 

 

Le principali fonti di rischio di liquidità sono rappresentate pertanto dagli sbilanci tra i flussi finanziari in entrata e in 

uscita prodotti dalle operazioni aziendali per cassa e di firma.  

 

Gli elementi a presidio del rischio di liquidità sono formalizzati nell’ambito del Regolamento del processo di gestione 

degli strumenti finanziari e della liquidità.  
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie – 

Valuta di denominazione: euro   (dati in migliaia) 
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 Attività per cassa                        

 A.1 Titoli di Stato                          

15.250  

                

37.250  

            

727.920  

                   

94.975  

        

3.950.000  

           

2.900.000  

         

2.616.000  

  

 A.2  Altri titoli di 

debito  

                      

2.188  

             

1.875  

                       

3.354  

              

9.743  

         

1.052.252  

              

47.619  

                 

510.784  

        

5.958.000  

           

2.552.221  

         

4.785.000  

          

100.000  

 A.3 Finanziamenti               

24.284.077  

              

2.548.643  

         

1.005.014  

              

1.007.323  

        

2.545.524  

              

100.541  

    

 A.4 Altre attività                    

                    

 Passività per cassa                     

 B.1 Debiti verso                    

       - banche                    

150.000  

                 

       - enti finanziari                    

       - clientela                 

1.975.908  

                 

 B.2 Titoli di debito                     

 B.3 Altre passività                     

 Operazioni "fuori 

Bilancio"  

                  

 C.1 Derivati finanziari 

con scambio di 

capitale  

                  

     - posizioni lunghe                    

     - posizioni corte                    

 C.2 Derivati finanziari 

senza scambio di 

capitale  

                  

     - differenziali 

positivi  

                  

     - differenziali 

negativi  

                  

 C.3 Finanziamenti da 

ricevere  

                  

     - posizioni lunghe                    

     - posizioni corte                    

 C.4 Impegni 

irrevocabili a rilasciare 

garanzie  

               

9.079.948  

                 

     - posizioni lunghe                    

     - posizioni corte                    

 C.5 Garanzie 

finanziarie rilasciate  

                  

505  

                            

68  

            
10.098  

         

7.461.995  

            

436.057  

                 

584.721  

        

1.961.067  

              

477.812  

            

804.201  

  

 C.6 Garanzie 

finanziarie ricevute  

                         

951.658  

                

90.232  

            

469.257  
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Sezione 4 – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

 

4.1 IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 

 

4.1.1 Informazioni di natura qualitativa 

 Il patrimonio dell’impresa risulta costituito da: 

 capitale sociale;  

 riserve alimentate con utili di esercizio (legale); 

 riserve derivanti da contributi pubblici, che non presentano vincoli di destinazione territoriale e che 

risultano nella piena disponibilità della Società; 

 riserve da valutazione, che includono le riserve a fronte di titoli e attività finanziarie valutate al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva; 

 strumenti di capitale, ovvero gli strumenti finanziari ed i prestiti subordinati, aventi i requisiti 

previsti dalla normativa per essere computati nei fondi propri. 

 

La nozione di patrimonio utilizzata da Cooperfidi Italia nelle sue valutazioni è sostanzialmente riconducibile 

alla definizione di “fondi propri” come stabilita dal Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR), nelle sue 

componenti di classe 1 (Tier1) e di capitale di classe 2 (Tier2). Tale nozione costituisce il miglior riferimento 

per una prudente ed efficiente gestione del patrimonio, sia in chiave strategica che di operatività corrente. 

 

Cooperfidi Italia Soc. Coop. persegue l’obiettivo di una attenta e prudente gestione delle risorse patrimoniali 

che rappresentano l’elemento principale per garantire la propria operatività. Inoltre, il patrimonio costituisce 

il punto di partenza per le valutazioni di solidità previste dalla normativa di vigilanza, la quale identifica il 

patrimonio come il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la complessiva attività finanziaria. 

 

La Società mantiene costantemente un ammontare di patrimonio necessario a: 

- soddisfare i requisiti patrimoniali esterni minimi obbligatori previsti dalle disposizioni di vigilanza 

(Circolare 288/2015 Titolo IV, Capitolo 4 – Requisiti patrimoniali, Sezione III – Disposizioni specifiche). 

Cooperfidi Italia, in quanto intermediario finanziario che non raccoglie risparmio presso il pubblico, deve 

assicurare il costante rispetto dei seguenti requisiti di fondi propri: a) un coefficiente di capitale primario di 

classe 1 del 4,5%; b) un coefficiente di capitale totale del 6%. Le disposizioni di vigilanza non prevedono, al 

momento, l’applicazione di alcuni istituti contenuti nel CRR/CRD IV, quali le regole in materia di: liquidità 

e leva finanziaria; riserva di conservazione del capitale e riserva di capitale anticiclica. 

- fronteggiare le esigenze operative ed a coprire i rischi di “primo pilastro” e di “secondo pilastro” sia in 

ottica attuale che prospettica quanto in ipotesi di stress.  
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4.1.2 Informazioni di natura quantitativa  

 

4.1.2.1 Patrimonio dell'impresa: composizione  

Voci/Valori Importo 31.12.2019 Importo 31.12.2018  

 
 1.    Capitale                          10.739.570                         10.618.798  

 2.    Sovrapprezzi di emissione     

 3.    Riserve                            5.332.843                           7.332.256  

    - di utili                               854.817                              854.817  

                  a)    legale                               854.817                              854.817  

                  b)    statutaria     

                  c)    azioni proprie     

                  d)    altre     

    - altre 4.478.026                          6.477.439  

 4.    (Azioni proprie)     

 5.    Riserve da valutazione                               423.171  -                           792.608  

-    Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva 
-                              11.378  -                           837.453  

- Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva 
    

- Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva 
                              465.404                                37.450  

 -   Attività materiali     

-    Attività immateriali     

-    Copertura di investimenti esteri     

-    Copertura dei flussi finanziari     

-    Differenze di cambio     

-    Attività non correnti in via di dismissione     

- Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto 

economico (variazione del merito creditizio) 
    

-    Leggi speciali di rivalutazione     

-    Utili/perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici 

definiti 
-                              30.855                                  7.395  

-    Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate 

valutate al patrimonio netto 
    

6.     Strumenti di capitale                            5.000.000                           5.000.000  

7.    Utile (perdita) d'esercizio                                 66.158  -                        1.167.001  

Totale                          21.561.742                         20.991.445  

 

 

In merito agli strumenti finanziari nominativi emessi da Cooperfidi Italia denominati “Strumenti finanziari 

sviluppo cooperativo”, che trovano iscrizione nella voce 130 “Strumenti di capitale” del Patrimonio netto, si 

precisa che nel mese di dicembre 2018 i due enti detentori degli strumenti, Coopfond S.p.A. e Fondosviluppo 

S.p.A., hanno sottoscritto un nuovo testo del contratto volto ad assicurare la conformità degli strumenti all’art. 

63 CRR e la piena computabilità degli stessi nel TIER2.  
 

Si evidenzia che non vi sono quote di partecipazione di ciascuna impresa/ente superiori al 20% del capitale 

sociale di Cooperfidi Italia, né quote inferiori ad euro 250.  

 

Si rammenta che nell’anno 2013 Cooperfidi Italia si è avvalsa della facoltà concessa dall’art. 36, comma 1 

della Legge 221/2012, come da delibera assembleare del 14/05/2013.  
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4.1.2.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva: composizione 

 

Attività/Valori   Totale 31.12.2019  Totale 31.12.2018 

   Riserva positiva   Riserva negativa   Riserva positiva   Riserva negativa  

     1. Titoli di debito                507.661  -            42.257                494.000  -            456.550  

     2. Titoli di capitale  623                       -            12.000                       503  -            837.956  

     3. Finanziamenti          

 Totale  508.283              -54.257                     494.503  -       1.294.506  

 

 

4.1.2.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva: composizione  
 

31/12/2019 
   

   Titoli di debito  
 Titoli di 

capitale  
 Finanziamenti  

 1.    Esistenze iniziali                   37.450  -          837.453                                 -    

 2.    Variazioni positive         

 2.1    Incrementi di fair value   
            

2.123.751  
    

 2.2    Rettifiche di valore per rischio di credito        

 2.3    Rigiro a conto economico di riserve negative da realizzo  
                

175.511  
               

 2.4    Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di 

capitale)   
      

 2.5    Altre variazioni      826.531   

 3.    Variazioni negative         

 3.1    Riduzioni di fair value   -             859.746  -                455    

 3.2    Riprese di valore per rischio di credito  -               30.359      

 3.3    Rigiro a conto economico di  riserve positive: da realizzo   -             981.202      

 3.4    Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di 

capitale)  
      

 3.5   Altre variazioni         

 4.    Rimanenze finali                 465.404  -           11.378                                 -    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 159 

 

 

 

 

 

4.2 I FONDI PROPRI ED I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

Cooperfidi Italia è iscritta nell’Albo ex art. 106 del TUB con decorrenza 23/08/2016.  

I Fondi propri ed i coefficienti patrimoniali al 31/12/2019 sono stati quantificati secondo le disposizioni 

regolamentari denominate “Basilea 3”, contenute nella Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) e nel Regolamento UE 

n. 575 del 26/06/2016 (CRR). 

 

I Fondi propri al 31/12/2019 risultano pari ad euro 22.668.786 e sono costituiti da capitale di classe 1 per euro 

17.170.027 e da capitale di classe 2 per euro 5.498.759.  

 

 

  31/12/2019 31/12/2018 

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – 

CET1) prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 
                             16.326.305                          15.919.854  

di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie     

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) -                                   22.498  -                              32.155  

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del 

regime transitorio (A +/- B) 
                             16.303.807                          15.887.699  

D. Elementi da dedurre dal CET1 -                                   18.361                                         -    

E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-)                                   884.581                               988.649  

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 

– CET1) (C– D +/-E) 
                             17.170.027                          16.876.348  

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) al 

lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime 

transitorio 

    

di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie     

H. Elementi da dedurre dall’AT1     

I. Regime transitorio – Impatto su AT1 (+/-)     

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – 

AT1) (G - H +/-I) 
    

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) al lordo degli elementi da 

dedurre e degli effetti del regime transitorio 
                               5.608.911                            5.663.949  

di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie     

N. Elementi da dedurre dal T2 -                                 110.152                                         -    

O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-)                                             -                                           -    

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) (M - N +/- O)                                5.498.759                            5.663.949  

Q. Totale fondi propri (F + L + P)                              22.668.786                          22.540.297  
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Categorie/Valori  
Importi non 

ponderati 

Importi non 

ponderati 

Importi 

ponderati / 

requisiti 

Importi 

ponderati / 

requisiti 

  31.12.2019 31.12.2018 31.12.2019 31.12.2018 

A. ATTIVITA' DI RISCHIO          

A.1 RISCHIO DI CREDITO E DI 

CONTROPARTE  
        

       1. Metodologia standardizzata  
                               

156.652.590  

                         

157.326.176  

                    

87.092.773  

                         

86.577.244  

       2. Metodologia basata su rating interni          

            2.1 Base          

            2.2 Avanzata          

       3. Cartolarizzazioni          

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI 

VIGILANZA  
        

B.1 Rischio di credito e di controparte     
                      

5.225.566  

                           

5.194.634  

B.2 Rischio di aggiustamento della 

valutazione del credito 
        

B.3 Rischio di regolamento         

B.4 Rischio di mercato          

          1. Metodologia standard          

          2. Modelli interni          

          3. Rischio di concentrazione          

B.5 Rischio operativo         

          1. Metodo base      
                         

417.542  

                              

453.950  

          2. Metodo standardizzato          

          3. Metodo avanzato          

B.6 Altri requisiti prudenziali         

B.7 Altri elementi di calcolo          

B.8 Totale requisiti prudenziali     
                    

5.643.108  

                        

5.648.584  

C. ATTIVITA' DI RISCHIO E 

COEFFICIENTI DI VIGILANZA  
        

C.1 Attività di rischio ponderate      
                    

94.051.819  

                         

94.144.597  

C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di 

rischio ponderate (CET 1 capital ratio)  
    18,26% 17,93% 

C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio 

ponderate (Tier 1 capital ratio)  
    18,26% 17,93% 

C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio 

ponderate (Total capital ratio)  
    24,10% 23,94% 

 

Per ulteriori informazioni circa la composizione dei fondi propri ed i requisiti di adeguatezza patrimoniale di 

Cooperfidi Italia si rimanda al documento “Informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”) al 31/12/2019”, 

pubblicato sul sito internet istituzionale. 
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Sezione 5 – PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA  
 

  Voci 
Totale 

31.12.2019 

Totale 

31.12.2018 

10. Utile (Perdita) d'esercizio 66.158 (1.167.001) 

  Altre componenti reddituali senza rigiro a Conto Economico     

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva:              826.076   

  
 

a) variazioni di fair value  (455)   

  
 

b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto 826.531   

30. 
Passività finanziarie designate al fair value con impatto a Conto Economico 

(variazioni del proprio merito creditizio): 
    

  
 

a) variazioni di fair value     

  
 

b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto     

40. 
Copertura dei titoli di capitale designati al fair value con impatto sulle altre 

componenti reddituali: 
    

  
 

a) variazioni di fair value (strumento coperto)     

  
 

b) variazioni di fair value (strumento di copertura)     

50. Attività materiali     

60. Attività immateriali     

70. Piani a benefici definiti (38.251) 21.988 

80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione     

90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto     

100. 
Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a Conto 

Economico 
    

  Altre componenti reddituali con rigiro a Conto Economico     

110. Copertura di investimenti esteri:     

  
 

a) variazioni di fair value     

  
 

b) rigiro a Conto Economico     

  
 

c) altre variazioni     

120. Differenze di cambio:     

  
 

a) variazioni di fair value     

  
 

b) rigiro a Conto Economico     

  
 

c) altre variazioni     

130. Copertura dei flussi finanziari:     

  
 

a) variazioni di fair value     

  
 

b) rigiro a Conto Economico     

  
 

c) altre variazioni     

  di cui: risultato delle posizioni nette     

140. Strumenti di copertura (elementi non designati)     

  
 

a) variazioni di valore     

  
 

b) rigiro a Conto Economico     

  
 

c) altre variazioni 
 

  

150. 
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva: 
427.954 (88.101) 

  
 

a) variazioni di valore 1.264.005 (652.656) 

  
 

b) rigiro a Conto Economico (805.691)   

  
 

- rettifiche da deterioramento 
 

 51.097 

  
 

- utili/perdite da realizzo (805.691) 517.294 

  
 

c) altre variazioni (30.359)  (3.836) 

160. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: 
 

  

  
 

a) variazioni di fair value     

  
 

b) rigiro a Conto Economico     

  
 

c) altre variazioni     

170. 
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio 

netto: 
    

  
 

a) variazioni di fair value     

  
 

b) rigiro a Conto Economico     

  
 

- rettifiche da deterioramento     

  
 

- utile/perdite da realizzo     

  
 

c) altre variazioni     

180. 
Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali con rigiro a Conto 

Economico 
    

190. Totale altre componenti reddituali 1.215.779 (420.083) 

200. Redditività complessiva (Voce 10 + 190) 1.281.937 (1.587.084) 
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Sezione 6 – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE   
 

6.1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 

  

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Direttore generale 197.978 198.715 

- Stipendi 142.314 142.335 

- Oneri contributivi ed assicurativi 35.449 35.547 

- Altri costi 20.215 20.833 

   

Amministratori 148.018 155.679 

- Compensi 119.554 123.483 

- Oneri contributivi ed assicurativi 6.668 8.291 

- Altri costi 21.796 23.903 

Totale 345.996 354.934 

 

 

6.2. Crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci  

 

Voci 

Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Importo  
Debito 

residuo  
Garanzia  Importo  

Debito 

residuo  
Garanzia  

Garanzie Consiglieri di 

Amministrazione e Organi di 

controllo  

                   

4.636.926  

                 

3.553.827  

                 

1.382.913  

             

3.611.446  

             

2.693.473  

                                 

1.080.331  

Totale  
                   

4.636.926  

                 

3.553.827  

                 

1.382.913  

             

3.611.446  

             

2.693.473  

                                 

1.080.331  

 

Le suddette garanzie sono rilasciate a società presso le quali gli Amministratori o i Sindaci di Cooperfidi 

Italia ricoprono cariche  all’interno della governance. 

Le delibere di concessione della garanzia in favore di tali posizioni sono assunte in conformità alle 

normative in materia di “Conflitto di Interessi” (cfr. art. 2391 del Codice Civile e la circ. di Banca d’Italia 

216/96, cap. VI, sez. 3, par. 1.1.), la quale prevede che unicamente il Consiglio di Amministrazione ha il 

potere di delibera, informato in tale circostanza dallo stesso esponente interessato il quale si astiene dalla 

decisione che deve essere presa all’unanimità dei presenti. 

 

6.3. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

 

Voci Totale 31.12.2019 Totale 31.12.2018 

Confidi Servizi S.c.r.l. in liquidazione    

- Partecipazione (credito da liquidazione) 3.430 3.430 

- Finanziamenti infruttiferi erogati   

- Costi per servizi   

- Acquisto di beni strumentali   

 

Cooperfidi Italia alla data del 31.12.2019 non ha in corso transazioni con altre “parti correlate” eccetto 

quanto sopra indicato verso la società “Confidi Servizi Scrl” di cui Cooperfidi Italia era socio al 33,33%. La 

società è stata cancellata dal Registro Imprese in data 31.12.2012.  

Non esistono contratti di forniture o di servizi nei confronti di esponenti aziendali e loro parti correlate. 

 

 

 

 

 

 



Bilancio 2019 - Nota Integrativa 
 

 163 

 

 

 

 

Sezione 8 – ALTRI DETTAGLI INFORMATIVI 
 

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 

Si precisa che la società ha emesso strumenti finanziari classificati alla voce 130) del passivo - trattasi degli 

strumenti innovativi di capitale - e nella voce 10) del passivo - ovvero i prestiti subordinati aventi 

caratteristiche di strumento ibrido di patrimonializzazione - che sono stati ampiamente descritti nel 

commento a tali voci di Bilancio.   

 

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 

Si precisa che la società non ha strumenti finanziari derivati.  

 

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 

Si precisa che la società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

  

Informativa ai sensi dell’articolo 1, commi da 125 a 129, L. 124/2017 

L’articolo 1, comma 125, terzo periodo, L. 124/2017 stabilisce, con decorrenza a partire dall’esercizio 2018, 

che “le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di 

qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni ... sono tenute a pubblicare tali importi nella nota 

integrativa del Bilancio di esercizio e nella nota integrativa dell’eventuale Bilancio consolidato. 

L’inosservanza di tale obbligo comporta la restituzione delle somme ai soggetti eroganti entro tre mesi dalla 

data di cui al periodo precedente“. 

 

Con l'approvazione della legge di conversione del decreto semplificazioni (D.L. 135/2018, convertito in L. 

12/2019), è stato disposto che per gli aiuti di Stato e per quelli De minimis contenuti nel Registro nazionale 

degli aiuti di Stato, la relativa registrazione sostituisce l’obbligo informativo di Bilancio, fermo restando 

l’obbligo di dichiarare nella Nota integrativa l’esistenza degli aiuti di Stato oggetto di pubblicazione nel 

predetto Registro nazionale. 

Si precisa a tal fine che Cooperfidi Italia percepisce contributi pubblici per la costituzione e 

l'implementazione dei fondi rischi e dei fondi abbattimento tassi di interesse che vengono indicati nel 

Registro Nazionale degli aiuti di Stato e che costituiscono un beneficio a favore dei propri associati e non 

direttamente del confidi. 

 

Tali contributi sono stati comunque evidenziati analiticamente a commento della voce 80, altre passività, e 

della voce 100 lett. c), fondi per rischi ed oneri, del passivo dello Stato Patrimoniale. 

In relazione alle prestazioni effettuate verso enti pubblici si rilevano comunque i seguenti incassi nel corso 

dell'esercizio: 

 

Ente Prestazione/Descrizione 
Data 

incasso 

Importo 

incassato 

(*) 

Regione Piemonte Programma Pluriennale 2018-2020 08/04/2019 60.344 

Unione Comuni della Bassa Romagna Saldo Contributo 2018 Unione Comuni della Bassa Romagna 14/05/2019 4.225 

Unione Comuni della Bassa Romagna Acconto Contributo 2019 Unione Comuni della Bassa Romagna 19/12/2019 5.274 

Totale     69.843 

 (*)    gli importi incassati sono al netto delle eventuali ritenute d’acconto applicate. 

(**) dal 19 dicembre 2016 le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini si sono accorpate nel nuovo Ente "Camera    

       di  Commercio della Romagna Forlì-Cesena e Rimini" . 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6579C637C8031F7CCAAF477DA8EC63D52737135F29C4468A4172FF0A7DF79297E3FFE699321D9AD213C0AAE37EE20B24EEEA847D1A50B0964B541D9E73D56F781844BF2AFBBD3B42417BE1553F7B2FCBBD413E1F1355C00D97D9EACD9B71A167FF3ECEB0D618F85138C27B2DF062669103089E63AF8F9C8ABCFA688138D9D07455A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6579C637C8031F7CCAAF477DA8EC63D52737135F29C4468A4172FF0A7DF79297E3FFE699321D9AD213C0AAE37EE20B24EEEA847D1A50B0964B541D9E73D56F781844BF2AFBBD3B42417BE1553F7B2FCBBD413E1F1355C00D97D9EACD9B71A167FF3ECEB0D618F85138C27B2DF062669103089E63AF8F9C8ABCFA688138D9D07455A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6579C637C8031F7CCAAF477DA8EC63D52737135F29C4468A4172FF0A7DF79297E3FFE699321D9AD213C0AAE37EE20B24EEEA847D1A50B0964B541D9E73D56F781844BF2AFBBD3B42417BE1553F7B2FCBBD413E1F1355C00D97D9EACD9B71A167FF3ECEB0D618F85138C27B2DF062669103089E63AF8F9C8ABCFA688138D9D07455A
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Le poste presenti in Bilancio sono state illustrate nella presente nota integrativa, sia per la loro natura che per 

la loro valutazione contabile. 

 

Cooperfidi Italia è una cooperativa a mutualità prevalente, ai sensi art. 2513 c.c., in quanto il 95%  dei propri 

ricavi proviene dall’attività di erogazione della garanzia mutualistica e dei servizi connessi e strumentali 

svolti nei confronti dei soci.  

 

Bologna, 9 marzo 2020 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

Mauro Frangi 
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COOPERFIDI ITALIA 

SOCIETÀ COOPERATIVA DI GARANZIA COLLETTIVA DEI FIDI 

 

 
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2019 

 
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AI SENSI DELL’ART. 2429, 2° COMMA, C.C. 

 

 
Ai Signori Soci della Cooperfidi Italia, 

La presente relazione da atto dei risultati dell’attività svolta dal Collegio Sindacale nell’esercizio 

conclusosi il 31 dicembre 2019. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha svolto i propri compiti istituzionali nel rispetto delle 

prescrizioni del codice civile, del Decreto legislativo 385/1993 (“TUB”), delle disposizioni 

regolamentari e delle leggi speciali in materia nonché delle disposizioni emanate dagli enti vigilanti, 

tenendo altresì in considerazione i principi di comportamento raccomandati dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Il bilancio è stato sottoposto a revisione legale dalla società R.I.A. Grant Thornton S.p.A. per i cui 

risultati facciamo pertanto rinvio alla relativa relazione.  

*** 

Come disposto dal secondo comma dell’art. 2429 c.c., si forniscono specifici riferimenti sui punti 

riportati nel seguito. 

 

 Attività di vigilanza 
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci, alle riunioni del consiglio di amministrazione e del 

comitato esecutivo, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo 

rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in 

potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dagli amministratori, durante le riunioni svoltesi o a seguito di specifiche richieste, 

informazioni in merito all’andamento delle operazioni sociali in merito alle quali non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito dal Direttore Generale, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione della stessa, nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle 

informazioni acquisite, non sono state formulate osservazioni particolari da riferire. 

 Abbiamo incontrato la società incaricata della revisione legale dei conti, prendendo atto del lavoro 

effettuato dalla stessa e delle relative risultanze, come previsto dall’art. 2409 septies c.c., non 

rilevando aspetti tali da dover essere evidenziati nella presente relazione.  

In tema di adeguatezza dei sistemi di controlli interni, abbiamo interagito, attraverso colloqui ed 

acquisizione di specifica reportistica, con la Funzione di Internal Audit esternalizzata e con i referenti 

delle Funzioni di Compliance, Risk Management ed Antiriciclaggio, non rilevando la sussistenza di 

problematiche significative. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili 

delle funzioni, dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti e l’esame dei documenti 

aziendali, e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Durante l’esercizio il Collegio Sindacale ha svolto l’attività di Organismo di Vigilanza ai sensi del 

D.Lgs. 231/2001, verificando l’effettività e l’efficacia del modello organizzativo e la formazione del 

personale. 

Nei riscontri e nelle verifiche sindacali ci siamo avvalsi, ove necessario, della collaborazione della 

struttura dei controlli interni e dell’ufficio amministrativo. 
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Il nostro esame è stato svolto secondo i principi di comportamento del Collegio Sindacale 

raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e in conformità 

a tali principi abbiamo fatto riferimento alle norme di legge che disciplinano il bilancio di esercizio. 

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunzie ex art. 2408 c.c. o fondati 

esposti di altra natura. 

Non   è stato rilasciato alcuno dei pareri previsti per legge, non ricorrendone i presupposti. 

Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti significativi tali da richiederne la 

segnalazione alla Banca d’Italia. 

 Bilancio d’esercizio 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, che è stato messo a 

nostra disposizione unitamente alla relazione sulla gestione in data 9 marzo 2020.  

Il bilancio di esercizio da noi esaminato riporta i seguenti dati di sintesi: 

 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

 

CONTO ECONOMICO 

 

MARGINE DI INTERESSE 552.371 

COMMISSIONI NETTE 1.937.528 

Dividendi e proventi simili 2.087 

Utile/perdita da cessione o riacquisto di attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva  

844.938 

Risultato netto delle altre attività e delle passività 

finanziarie valutate obbligatoriamente  al fair value  

408.397 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 3.745.321 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di 

credito  

120.667 

RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE 

FINANZIARIA  

3.865.988 

COSTI OPERATIVI (3.717.235) 

UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ 

CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE 

148.753 

Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività 

corrente 

(82.595) 

UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ 

CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE 

66.158 

 

La Nota Integrativa contiene le ulteriori informazioni ritenute utili per una rappresentazione più 

completa degli accadimenti aziendali e per una migliore comprensione dei dati di bilancio ed è altresì 

integrata con appositi dati ed informazioni anche con riferimento a specifiche previsioni di legge. In 

tale ottica, la stessa fornisce le informazioni richieste da altre norme del codice civile e dalla 

regolamentazione secondaria cui la società è soggetta nonché altre informazioni ritenute opportune 

dall’organo amministrativo per rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria della Società Cooperativa. In particolare, per quanto riguarda le garanzie 

deliberate, si rimanda alle dettagliate tabelle suddivise per provincie contenute nella Relazione sulla 

Gestione. 

Attivo 60.210.214 

Passivo e Patrimonio Netto 60.144.056 

 

Risultato dell’esercizio 66.158 
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Non essendo a noi demandata la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato sull’impostazione 

generale data allo stesso e sulla sua conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e 

struttura.  

Tali verifiche hanno interessato, in particolare, i principi di redazione e i criteri di valutazione adottati 

dagli Amministratori e da tali controlli non sono emerse difformità rispetto alle norme di legge e 

regolamentari che disciplinano la redazione del bilancio d’esercizio nonché ai principi contabili 

internazionali. 

Abbiamo infine verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della 

relazione sulla gestione e anche a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Il progetto di bilancio è stato sottoposto a revisione contabile dalla società R.I.A. Grant Thornton, 

incaricata della revisione legale dei conti, che ha emesso il proprio parere ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs.39/2010 e dell’art. 15 della legge 59/92, in data 18 maggio 2020 senza rilievi ed eccezioni. 

 

Natura mutualistica della cooperativa 

Sono riportati nel seguito i criteri e le modalità operative seguite nella gestione sociale per il 

conseguimento dello scopo mutualistico, assoggettati ai nostri controlli ed a verifiche di conformità. 

Nell’attività di verifica della gestione amministrativa della Cooperativa, svolta anche attraverso la 

regolare partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale ha potuto 

positivamente constatare il concreto rispetto della previsione contenuta nell’art. 2545 del Codice 

Civile circa la conformità dei criteri seguiti nella gestione sociale, per il perseguimento dello scopo 

mutualistico. Si attesta inoltre che gli stessi criteri sono adeguatamente illustrati dagli Amministratori 

nella Relazione sulla gestione, allegata al bilancio sottoposto alla Vostra approvazione. 

Ai sensi dell’art. 2528 del Codice civile gli Amministratori, nella Relazione sulla gestione allegata al 

bilancio sottoposto alla Vostra approvazione, hanno illustrato le ragioni delle determinazioni assunte 

con riguardo all'ammissione dei nuovi Soci. 

 Ai sensi dell’art. 2513 del Codice civile il Collegio dà atto che gli Amministratori hanno quantificato 

la condizione di scambio mutualistico con i Soci relativamente all’esercizio 2019. La percentuale di 

prevalenza documentata dagli Amministratori così come le modalità seguite nella rilevazione della 

medesima appaiono al Collegio Sindacale rispondenti alle norme di legge in materia ed alle 

interpretazioni sino ad oggi fornite dalle Amministrazioni competenti. In detto contesto il Collegio 

Sindacale intende evidenziare come anche per l’esercizio 2018 – il cui bilancio è sottoposto alla 

Vostra approvazione – documentano e quantificano una percentuale di scambio mutualistico superiore 

al 50 per cento. 

 

 Conclusioni 

In considerazione di quanto sopra esposto e considerando anche le risultanze dell’attività svolta dal 

soggetto incaricato della revisione legale dei conti, il Collegio esprime parere favorevole 

all’approvazione del bilancio e concorda con la proposta di destinazione dell’utile di euro 66.158 al 

Fondo di riserva, come previsto dall’articolo 22, comma 4 dello Statuto Sociale. 

 

 

Bologna, 18 maggio 2020 

 

 

Il Collegio Sindacale 

Giovanni Bragaglia (Presidente)  

Giampaolo Galletti (Effettivo) 

Gianfranco De Angelis (Effettivo)
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 SOCI AL 31.12.2019  
 
 

 

ANNO ENTRATE USCITE SALDO 

2010 285 -136 3.080 

2011 308 -226 3.162 

2012 279 -70 3.371 

2013 216 -79 3.508 

2014 201 -190 3.519 

2015 147 -112 3.554 

2016 2.536 -179 5.911 

2017 207 -95 6.023 

2018 224 -85 6.162 

2019 192 -107 6.247 
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   SOCI ORDINARI PER AREA TERRITORIALE AL 31.12.2019  

 

 

AREA TERRITORIALE N. SOCI ORDINARI VALORE NOMINALE QUOTA 

1. AREA NORD 1273 1.556.308 

2. AREA EMILIA ROMAGNA 1202 1.351.564 

3. AREA CENTRO NORD 658 781.883 

4. AREA CENTRO SUD 1168 446.500 

5. AREA SUD 1940 805.379 

TOTALE 6241 4.941.634 
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  SOCI ORDINARI PER REGIONE AL 31.12.2019  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

SOCI ORDINARI PER REGIONE AL 31.12.2019 

(Grafico) 
 

REGIONE N. SOCI ORDINARI VALORE NOMINALE 

QUOTA 

ABRUZZO 184 55.750 

BASILICATA 222 58.000 

CALABRIA 295 103.214 

CAMPANIA 442 313.729 

EMILIA ROMAGNA 1.202 1.351.564 

FRIULI VENEZIA GIULIA 14 7.750 

LAZIO 354 226.717 

LIGURIA 41 36.689 

LOMBARDIA 865 1.162.618 

MARCHE 64 43.000 

MOLISE 152 39.750 

PIEMONTE 200 164.300 

PUGLIA 315 129.200 

SARDEGNA 478 124.283 

SICILIA 666 201.236 

TOSCANA 447 537.093 

TRENTINO ALTO ADIGE 11 11.185 

UMBRIA 147 201.790 

VALLE AOSTA 2 2.000 

VENETO 140 171.767 

TOTALE 6.241 4.941.634 
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  SOCI ORDINARI PER SETTORE - ATECO 2007 - AL 31.12.2019  
 
 

 

 
 

 

 

 

SOCI PER CENTRALE 

ASSOCIATIVA 

N. SOCI ORDINARI VALORE NOMINALE 

QUOTA 

CIA 2187 564.500 

CONFCOOPERATIVE 1841 1.932.112 

LEGACOOPERATIVE 1170 1.617.045 

ALTRE COOPERATIVE 844 594.449 

AGCI 144 138.183 

ADESIONE MULTIPLA 52 94.595 

FEDERPESCA 3 750 

TOTALE 6241 4.941.634 
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                           SOCI ORDINARI PER SETTORE – ATEC0 2007 -AL 31.12.2019   
 

 

 

SOCI ORDINARI PER SETTORE - ATECO 2007 N. SOCI % 

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA                  2597 42% 

ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI                          144 2% 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA … 1 0% 

ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 

INTRATTENIMENTO  

170 3% 

ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI 

RISTORAZIONE 

119 2% 

ATTIVITA' DI FAMIGLIE E CONVIVENZE                  1 0% 

ATTIVITA' FINANZIARIE E ASSICURATIVE                15 0% 

ATTIVITA' MANIFATTURIERE                            404 6% 

ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 

TECNICHE    

250 4% 

ATTIVITA' IMMOBILIARI                              79 1% 

COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO .. 294 5% 

COSTRUZIONI                                        356 6% 

ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE           41 1% 

FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE… 49 1% 

FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS.. 13 0% 

ISTRUZIONE                                         124 2% 

NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI 

SUPPORTO  

418 7% 

SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE                       760 12% 

SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE            108 2% 

TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                          298 5% 

TOTALE 6241 100% 
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                           SOCI ORDINARI PER SETTORE – ATEC0 2007 -A 31.12.2019 - GRAFICO   
 

 

 
 

 

                                      SOCI ORDINARI SOVVENTORI AL  31.12.2019   
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOCI SOVVENTORI VALORE 

NOMINALE QUOTA 

CFI  500.000 

COOPFOND S.P.A.                                                                  1.800.000 

FEDERAZIONE BCC 

TOSCANA                                                          

311.291 

FIN.PA.S. SRL                                                                    51.645 

FONDOSVILUPPO S.P.A.                                                             1.800.000 

GENERAL FOND SPA             1.300.000 

TOTALE 5.762.936 
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               FLUSSO DELIBERATO NEGLI ANNI 2018 / 2019 (Importo garantito iniziale)  
 
 

FLUSSO DELIBERATO N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA 

AREA TERRITORIALE 2018 2019 % 2018 2019 % 2018 2019 % 

1. AREA NORD 145 161 11% 22.888.384 29.494.091 29% 13.227.165 13.592.241 3% 

2. EMILIA ROMAGNA 125 84 -33% 25.713.121 17.597.334 -32% 11.269.363 7.805.990 -31% 

3. AREA CENTRO NORD 97 151 56% 15.371.115 18.001.752 17% 9.719.825 10.256.170 6% 

4. AREA CENTRO SUD 45 43 -4% 14.755.668 15.689.642 6% 5.300.668 5.356.504 1% 

5. AREA SUD 127 128 1% 24.632.860 23.222.628 -6% 12.204.073 12.131.611 -1% 

TOTALE 539 567 5% 103.361.148 104.005.447 1% 51.721.095 49.142.516 -5% 

 

 

 

 FLUSSO DELIBERATO NEGLI ANNI 2018 / 2019 (Importo medio garantito)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FLUSSO DELIBERATO IMP. MEDIO FINANZIATO IMP. MEDIO GARANTITO 

AREA TERRITORIALE 2018 2019 % 2018 2019 % 

1. AREA NORD 157.851 183.193 16% 91.222 84.424 -7% 

2. EMILIA ROMAGNA 205.705 209.492 2% 90.155 92.928 3% 

3. AREA CENTRO NORD 158.465 119.217 -25% 100.204 67.922 -32% 

4. AREA CENTRO SUD 327.904 364.875 11% 117.793 124.570 6% 

5. AREA SUD 193.960 181.427 -6% 96.095 94.778 -1% 

Totale complessivo 191.765 183.431 -4% 95.958 86.671 -10% 
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NATURA GIURIDICA 

 

IMP. GARANTITO 2019 

COOPERATIVE 39.839.257 

ENTI DEL TERZO SETTORE 2.916.801 

ALTRE IMPRESE 6.386.458 

TOTALE 49.142.516 

 

 

 

 
 

TOT. COOP.
81%

ENTI TERZO 
SETTORE

6%

IMPRESE E SOC. 
NON 

COOPERATIVE
13%

FLUSSO DELIBERATO PER NATURA GIURIDICA ANNO 2019 
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Crediti di firma ed impegni in bonis 

 
 

        
 

 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Impegni 6.602.175 4.859.556 9.805.782 29.129.809 7.284.148 16.383.939 7.303.700 9.129.729 9.079.948 

Crediti di firma 
operanti 

 
111.484.378 

 
104.001.089 

 
155.393.789 

 
153.357.048 

 
92.713.315 

 
98.506.042 

 
113.523.153 

 
115.525.887 

 
114.389.320 

 

 

Crediti per avvenuta escussione di garanzie rilasciate: verso clientela 

(Sofferenze per avvenuta escussione di garanzie rilasciate) 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Sofferenze 1.807.741 2.670.079 3.167.530 4.014.315 4.050.772 4.528.870 5.285.602 5.967.998 7.709.157 

IMPIEGHI VERSO LA CLIENTELA PER RILASCIO GARANZIE 
Valori al lordo delle rettifiche di valore 
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CREDITI PER AVVENUTA ESCUSSIONE DI GARANZIE RILASCIATE: VERSO CLIENTELA, 

SUDDIVISI PER QUALITÀ DELL'ESPOSIZIONE 

(Sofferenze per avvenuta escussione di garanzie rilasciate) 

Valori al lordo delle rettifiche di valore 

 

 
 

 
 

  
31/12/2019 

 
Impegni - bonis 9.079.948 

 
Bonis 100.009.746 

Deteriorati "di 

firma" 

 

Scaduto deteriorato - past due 1.089.209 

Inadempienze probabili 2.898.313 

Sofferenze di firma 10.392.051 

Totale crediti di firma operanti ed impegni 123.469.269 

 

 

 
 

 

Deteriorati Sofferenze di cassa 7.709.157 

  
Totale sofferenze per avvenuta escussione di garanzie 

rilasciate 
7.709.157 

CREDITI DI FIRMA OPERANTI ED IMPEGNI, SUDDIVISI PER QUALITÀ DELL'ESPOSIZIONE 
Valori al lordo delle rettifiche di valore 
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS, SUDDIVISI PER NATURA DEL CREDITO DI FIRMA 

Valori al lordo delle rettifiche di valore 

Crediti di firma operanti IN BONIS 

di cui NATURA COMMERCIALE 22.761.314 

 

 

CREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS, SUDDIVISI PER AREA E DURATA 

Valori al lordo delle rettifiche di valore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31/12/2019 
 

di cui NATURA FINANZIARIA 77.248.432 
 

Area territoriale   breve termine  % m/l termine  % 
Totale complessivo 

Area territoriale 

AREA NORD                 7.205.484 20% 18.298.404 28% 25.503.888 

AREA EMILIA ROMAGNA       6.574.784 19% 18.169.231 28% 24.744.015 

AREA CENTRO NORD 4.815.262 14% 14.530.037 22% 19.345.299 

AREA CENTRO SUD 3.763.551 11% 6.871.943 11% 10.635.494 

AREA SUD                  12.959.418 37% 6.821.633 11% 19.781.051 

Totale Crediti di firma  35.318.499 100% 64.691.247 100% 100.009.746 
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CCREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS DI NATURA FINANZIARIA, 

SUDDIVISIONE PER ISTITUTI FINANZIATORI 

‘ìValori al lordo delle rettifiche di valore 

ISTITUTI DI CREDITO IN BONIS % 

BANCA POPOLARE ETICA SOC COOP PA 15.778.990 20,43% 

INTESA SANPAOLO SPA 13.254.497 17,16% 

BPER BANCA SPA. 5.571.731 7,21% 

UNICREDIT SPA 4.993.908 6,46% 

UBI BANCA SPA 4.772.951 6,18% 

BANCA CAMBIANO 1884 SPA 2.946.488 3,81% 

EMIL BANCA CREDITO COOPERATIVO 2.939.323 3,81% 

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA 2.556.171 3,31% 

CGM FINANCE SOC. COOP. SOCIALE 2.489.566 3,22% 

BCC RAVENNATE FORLIVESE E IMOLESE SOC. COOP. 2.342.191 3,03% 

BANCA POPOLARE DI SONDRIO SOC COOP PA 1.992.320 2,58% 

COOPFOND S.P.A. 1.479.606 1,92% 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO Spa 1.414.725 1,83% 

CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE SPA 1.120.933 1,45% 

BCC DI ROMA SOC COOP 1.010.966 1,31% 

BANCA ADRIA DEL DELTA SOC COOP 959.195 1,24% 

CONSORZIO COOPERATIVO FINANZIARIO PER LO SVILUPP 773.421 1,00% 

BCC UMBRIA CREDITO COOPERATIVO - SOCIETA' COOPERAT 761.847 0,99% 

VIVAL BANCA 675.636 0,87% 

BCC DI ALBA LANGHE E ROERO SOC COOP 656.273 0,85% 

BANCO BPM SPA 634.387 0,82% 

BANCO FIORENTINO BCC 550.000 0,71% 

FONDOSVILUPPO S.P.A. 545.481 0,71% 

ICCREA BANCAIMPRESA SPA 505.159 0,65% 

UNIPOL BANCA S.P.A. 500.000 0,65% 

CHIANTIBANCA CREDITO COOPERATIVO 438.905 0,57% 

BANCA ALPI MARITTIME CREDITO COOPERATIVO CARRÙ S 424.587 0,55% 

BCC FELSINEA CREDITO COOPERATIVO DAL 1902 404.579 0,52% 

CREDITO COOPERATIVO ROMAGNOLO BCC CESENA E 

GATTEO 

390.899 0,51% 

BCC DI PONTASSIEVE SOC COOP 377.437 0,49% 

BANCA DI CARAGLIO DEL CUNEESE E DELLA RIVIERA DE 343.718 0,44% 

BCC DELL'ALTA BRIANZA SOC COOP 341.401 0,44% 

BANCA POPOLARE DI LAJATICO 261.145 0,34% 

SEFEA IMPACT PA 239.920 0,31% 

BCC DELLA ROMAGNA OCCIDENTALE SOC COOP 199.255 0,26% 

BANCA DEL TERRITORIO LOMBARDO CREDITO 

COOPERATIVO. 

155.792 0,20% 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI CHERASCO SOC COO 150.000 0,19% 

CASSA DI RISPARMIO DI BRA S.P.A. 135.857 0,18% 

BCC DI SPELLO E BETTONA SOC COOP 134.583 0,17% 

BANCA POPOLARE AGRICOLA DI RAGUSA 129.320 0,17% 

BCC CASSA PADANA SOC COOP 126.651 0,16% 

CREDITO PADANO BANCA CREDITO COOPERATIVO 118.354 0,15% 

GENERAL FOND 117.632 0,15% 

TERRE ETRUSCHE E DI MAREMMA 111.533 0,14% 

BCC DI BUSTO GAROLFO E BUGUGGIATE SOC COOP 102.268 0,13% 

ALTRI ISTITUTI 1.318.833 1,71% 

TOTALE 77.248.432 100% 
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI DETERIORATI (DETERIORATI “DI FIRMA”) 

Scaduto deteriorato - past due, Inadempienze probabili, sofferenze di firma 

 

Area   Deteriorati “di firma”   Dubbio Esito   Valore Netto 
% Dubbio 

Esito 

 

AREA NORD                 
                                              

1.880.729  

                                      

1.081.451  

                       

 799.279  

 

58% 

 

AREA EMILIA ROMAGNA       
                                              

4.651.681  

                                      

3.457.400  

                     

1.194.282  

 

74% 

 

AREA CENTRO NORD 
                                              

3.199.842  

                                      

1.541.217  

                     

1.658.625  

 

48% 

 

AREA CENTRO SUD 
                                                 

207.825  

                                           

53.123  

                       

 154.702  

 

26% 

 

AREA SUD                  
                                              

4.439.496  

                                      

2.575.332  

                     

1.864.165  

 

58% 

 

Totale complessivo 

                                            

14.379.574  

                                      

8.708.522  

                    

 5.671.053  

 

61% 
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI DETERIORATI (DETERIORATI “DI FIRMA”) E SOFFERENZE DI CASSA 

Valori al lordo delle rettifiche di valore 

ATECO 
Deteriorati “di 

firma” 

Sofferenze di 

cassa 
 Totale  % 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA                  
                       

3.094.821  
550.125 3.644.947 17% 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E  
                              

5.455  
0 5455,07 0% 

C ATTIVITA' MANIFATTURIERE                            
                       

1.627.684  
919.570 2.547.254 12% 

D FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, 

VAPORE E ARIA 
0 0 0 0% 

E FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE, 

ATTIVITA' DI GES 

                          

241.897  
270.806 512.703 2% 

F COSTRUZIONI                                        
                       

5.689.303  
2.924.800 8.614.103 39% 

G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL 

DETTAGLIO 

                          

632.134  
705.847 1.337.982 6% 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                          
                          

462.914  
183.181 646.095 3% 

I ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI 

RISTORAZIONE 

                          

215.142  
128.017 343.160 2% 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E 

COMUNICAZIONE            

                            

42.402  
26.432 68.834 0% 

L ATTIVITA' IMMOBILIARI                              
                            

46.253  
230.324 276.577 1% 

M ATTIVITA' PROFESSIONALI, 

SCIENTIFICHE E TECNICHE    

                          

638.546  
934.087 1.572.633 7% 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, 

SERVIZI DI SUPPORTO  

                          

273.308  
134.450 407.759 2% 

P ISTRUZIONE                                         
                              

1.165  
45.665 46.830 0% 

Q SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE                       
                        

997.749  
472.953 1.470.701 7% 

R ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 

INTRATTENIMENTO  

                          

292.910  
56.469 349.378 2% 

S ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI                          
                          

117.891  
126.430 244.321 1% 

Totale complessivo  14.379.574 7.709.157 22.088.731   
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PATRIMONIO DI VIGILANZA E COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
31/12/2019 31/12/2018 

Capitale primario di classe 1 (CET1) 17.170.027 16.876.348 

Capitale di classe 1 (Tier 1)  17.170.027 16.876.348 

Capitale di classe 2 (Tier 2)  5.498.759 5.663.949 

Tot. Fondi propri 22.668.786 22.540.297 

CET1 capital ratio 18,26% 17,93% 

Tier 1 ratio  18,26% 17,93% 

Total Capital Ratio  24,10% 23,94% 

  31/12/2012 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016 31/12/2017 

Patrimonio di base (Tier 1)  12.974.386 19.607.603 19.760.595 19.587.390 16.676.534 18.039.630 

Patrimonio supplementare (Tier 2)  1.455.725 2.243.073 2.948.366 2.934.586 6.435.474 4.857.766 

Tot. Patrimonio di Vigilanza  14.430.138 21.850.676 22.708.961 22.521.977 23.112.008 22.897.396 

Tier 1 ratio  13,03% 19,05% 18,54% 20,87% 18,32% 17,92% 

Total Capital Ratio  14,50% 21,23% 21,31% 24,00% 25,39% 22,74% 

FONDI PROPRI E COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
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	Cooperfidi	Italia,	Società	Cooperativa	di	Garanzia	dei	fidi		

Forma	abbreviata	Cooperfidi	Italia	Soc.	Coop.	
Codice	Fiscale	e	iscrizione	Registro	Imprese:	10732701007	-	REA:	BO/483612		
Intermediario	finanziario	iscritto	nellʼAlbo	Unico	ex	articolo	106	del	D.	Lgs.	385/93.		
Codice	meccanografico	n.	19549	-	Atto	costitutivo	16/12/2009		
Sede	legale	e	Direzione	Generale:	Bologna	(BO),		
Via	Alfredo	Calzoni,	1/3	-	40128		
Tel.	051/0956811	-	Fax	051/0956899		
www.cooperfidiitalia.it	-	info@cooperfidiitalia.it		


